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Coneentramen 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Oggi nelle commissioni del Senato si apre il dibattito parlamentare 

Contro i 
ferma 

orme 
comunisti 

Una dichiarazione del compagno Perna - Valori sull'atteggiamento del PSIUP - Anche nella DC si discute sulla « opportunità » di emenda

menti - Oggi nuove riunioni tra i ministri sulla sanità e la casa - Nota critica della CGIL sugli orientamenti governativi per la riforma 

sanitaria - Giovedì incontro governo-sindacati - Moro il 24 apre il dibattito alla commissione esteri su Medio Oriente e sicurezza europea 

I tempi stringono per il governo Colombo che da questa settimana dnvrà 
nffrontare il « confronto » — sul decretone e le riforme — col Parlamento e 
con i sindacati. Le commissioni del Senato incominciano oggi il dibattito sulle 
misure congiunturali. La battaglia parlamentare si preannuncia lunga e serrate: il governo 
non può eertamente sperare in un dibattito formale e in una facile ratifica del decreto, che 
per essere convertito in legge dovrebbe essere approvato da entrambe le Camere entro il 

26 ottobre. Nel frattempo 11 
governo dovrà definire i prov
vedimenti per la sanità e la 
casa. Oggi (e probabilmente 
anche domani) i ministri ten
gono una nuova seduta che do
vrebbe essere conclusiva, in 
vista dell'incontro di giovedì 
con i sindacati. Si entra quin
di in una fase in cui si pre
ciseranno le linee di sviluppo 
dell'azione sindacale per le ri
forme. 

In Parlamento — anche se 
per ora non si ha un quadra 
preciso — il governo si tro
verà di fronte uno schiera
mento che va oltre le oppo 
siziom di sinistra Anche al 
l'interno del gruppo socialista 
e di quello democristiano si è 
lontani dall'unanimità su mol
te misure contenute nel rfe-
cretone. Colombo è già impe
gnato in una preventiva ope
razione di t contenimento » per 
evitare che, per lo meno su 
una serie di modifiche, si ab
biano delle convergenze tra i 
gruppi di opposizione e una 
parte di quelli governativi. 
C'è da tenere presente che ol
tre al giudizio negativo venu
to da larga parte del movi
mento sindacale, da molte or
ganizzazioni di massa, dalle 
ACM. c'è. per esempio, an
che una contestazione da par
te delle Regioni (alcune nor
me del decretone colpiscono, 
tra l'altro, le loro prerogati
ve in materia sanitaria) 

D'altronde il dibattito « in
terministeriale » sulle rifor
me ha già fugato molte illu
sioni sulla possibilità di con
siderare il decretone — col 
suo carico di nuove imposte 
— quale prezzo necessario 
di una politica riformatrice. 
Lo stesso direttore del-
VAvanti! Arfè, ha detto che 
è necessario l'impegno di 
tutto il PSI ? per dare alla 
politica delle riforme la spin
ta e il presidio di un forte 
movimento di masse » e « su
perare oli ostacoli che non 
sono pochi e di poco peso ». 

Il decretone arriva dunque 
in Parlamento nel suo crudo 
contenute, col terreno già in 
parte liberato da equivoci. 

Sulla condotta del comuni
sti, in vista della riunione 
odierna del direttivo, il com
pagno Perna, vice presidente 
del grappo del Senato, ha di
chiarato che « la discussione 
sul superdecreto sarà certa
mente molto seria e impegna
ta già nelle riunioni delle com
missioni ». 

« II governo ha scelto una li
nea sbagliata e antipopolare; 
non può illudersi di cavarse
la a buon mercato Abbiamo 
giudicato subito negativo il 
provvedimento per le gravi ri
percussioni sulla vita delle 
masse lavoratrici, per la man
canza di impegni per l'occu
pazione, il Mezzogiorno e 
l'agricoltura Oggi di fronte al
le polemiche in corso fra i 
partiti della maggioranza, sia
mo ancor più persuasi che es
so costituisce un ostacolo per 
una politica di programmazio
ne democratica e inoltre conso
lida le iniquità del sistema 
tributarlo italiano, senza toc
care minimamente gli evaso
ri. i redditi speculativi e pa
rassitari ». 

« C'è dunque da parte no 
slra la volontà di dare una 
battaglia ferma e chiara. Il 
Comitato direttivo del gruppo 
dei senatori comunisti precise
rà i modi della nostra azio
ne, ma è comunque convinci
mento di tutti noi che il go-

Impennata 
dei prezzi 
Burro: più 
100 lire 
il ministero: di merce ce n'à da butta
re e costa 300 lire al chilo (si paga ol

tre 1000) — Frutta pure al rialzo 

Tempesta in vista per i prezzi: il burro è rincarato 
improvvisamente di 100 lire al chilo sulla piazza di Mi
lano. Un comunicato del ministero dell'Agricoltura, con 
mancanza assoluta di senso dell'umorismo, spiega che il 
rincaro è dovuto a « voci » circa la carenza di prodotto; 
a sapere che ve ne sono 3 milioni di quintali in magazzino 
a imputridire, grazie al Mercato comune europeo, sareb
bero soltanto il ministro Sedati e qualche suo collabora
tore. Comunque, il ministero riesce ad informarci che la 
Comunità europea « esporta » — non in Italia, però, ma 
in Africa — burro a 300 lire al chilo e « con difficoltà » 
mentre in Italia si vende sempre sopra le 1000 lire. Con
soliamoci dunque che il burro non arriverà a duemila lire 
al chilo, dice il ministero dell'Agricoltura, col chiaro scopo 
di evitare l'ovvia domanda: ma se la CEE vende burro 
a 300 lire, per quale motivo ì consumatori italiani non 
lo possono avere nemmeno a 500? C'è bisogno di autoriz
zare un così gigantesco furto a spese dei consumatori 
per aiutare ì contadini, ai quali si potrebbe pagare diret
tamente quello che si ritiene loro diritto ricevere, anziché 
aiutare le manovre degli speculatori? 

Tempesta in vista anche per altri prezzi al consumo. 
In luglio, informa l'ISTAT, i prezzi all'ingrosso sono dimi
nuiti dello 0,3%; segno che c'è qualche difficoltà a ven
dere (altro che «eccesso di domanda»!). I prezzi al con
sumo, perà, aumentano ancora dello 0,2%. Questo anda
mento, che riapre la forbice, non è considerato per quello 
che è, cioè un fatto negativo, ma salutato come un suc
cesso della... politica di stabilizzazione dei prezzi. Si dà 
il caso che il governo abbia preso le sue misure, e solo 
fiscali, « dopo », e non prima, il calo dei prezzi all'ingrosso, 
e che le tasse — collocandosi proprio nella fase della ces
sione del prodotto al consumatore — stanno ora nuova
mente per spingere ulteriormente l'acceleratore dei prezzi 
al consumo. 

Notizie cattive, che il ministero dell'Agricoltura spaccia 
per buone, anche sul fronte della frutta poiché i prezzi 
all'ingrosso si sono stabilizzati o paiono in rialzo, ad ecce
zione delle mele, grazie alla distruzione di quasi due mi
lioni di quintali di prodotto. Per il consumatore la pres
sione è un po' diminuita dall'abbondanza stagionale del
l'uva ma la distruzione dei prodotti, avendo ridotto la mer
ce disponibile, si farà sentire presto sotto forma di rincari. 
Una manovra che chiama in causa direttamente la respon
sabilità del governo il quale sarà chiamato a rispondere 
in Parlamento, nei prossimi giorni, durante il dibattito 
sul « decretane », delle sue scelte politiche riguardo alle 
tasse sui consumi popolari e sulla urgenza di adottare 
organiche misure di controllo e riduzione dei prezzi più 
gonfiati dalla speculazione. 

SUL FIUME GIORDANO, al confine tra i territori 
occupati da Israele e la Giordania, sono in corso 
massicci movimenti di truppe israeliane. E' la 
più forte pressione sinora esercitata da Tel Aviv 
per spingere alla liquidazione della Resistenza 
con la minaccia di un intervento diretto. Intanto 
a Amman la situazione continua a essere tesa, 
mentre nella regione di Irbed un nuovo attacco 
dei reparti beduini ha provocato dodici vittime 
tra i feddayn. In questa situazione il Comitato 
centrale della Resistenza ha rivolto un fermo 
appello all'unità di tutti i palestinesi e delle forze 
arabe. 

SONO AD UN PUNTO MORTO le trattative per il 
rilascio degli ostaggi che il Fronte popolare pale
stinese ancora trattiene. Ieri la Croce Rossa in
ternazionale ha smentito di volere ritirarsi dal 
negoziato, mentre Berna ha chiesto una media
zione della Lega araba, Il governo libico ha offerto 
un suo interessamento. 

NOVANTASETTE PASSEGGERI dell'aereo della TWA, 
rilasciati dai guerriglieri palestinesi, sono transi
tati ieri da Fiumicino, sulla via del ritorno in 
patria. Passeggeri e personale di bordo, intervi
stati dai giornalisti e dalla radiotelevisione, han
no riferito di essere stati trattati bene e con 
gentilezza dai «commandos», anche se, ovvia
mente, hanno sofferto per l'incertezza e i disagi 
connessi alla loro situazione 

GIOVEDÌ' 17 

IL MEZZOGIORNO 

PAGHERÀ A N C O R A ? 
Un supplemento del nostro giornale sulte difficoltà econo 

miche e le scelte politiche che hanno rilanciato l'emigrazione. 
{ ) La politica meridionalista e ia situazione internazionale 
£ I programmi delle Imprese pubbliche 
£ II Piano della chimica 
9 L'agricoltura meridionale dopo dieci anni di Morcato co

mune europeo 

PRENOTATE LE COPIE 

Abba Eban 
invita 

Washington 
a non trattare 

con Mosca 
Riad afferma che gli 
USA hanno « conge
lato il piano Rogers» 

TEL AVIV, 14. 
Il ministro degli esteri Israe

liano Abba Eban ha ribadito 
In una conferenza stampa te
nuta nella copitele Israeliana, 
la decisione di non riprendere 
per ora I colloqui con Jarrlng 
Egli ha affermato che e II go
verno giordano non può costi
tuire un elemento In eventuali 
negoziati di paco », sottinten
dendo evidentemente finché la 
resistenza non verrà repressa. 
Il ministro ha però poi aggiunto 
la vera ragione che ispira la 
politica Israeliana: accennando 
alle presunte violazioni della tre
gua ha detto Infatti che a si è 
creata una situazione nuova che 
dovrebbe far riflettere Washing
ton sulla possibilità di Inten
dersi con l'URSS, non solo per 
quanto concerne il Medio Orien
te ma anche su altri problemi». 

Dal canto suo Mamoud Riad, 
ministro degli esteri egiziano, 
ha affermato che « gli Stati Uniti 
hanno chiaramente congelato il 
Plano Rogers ». Riad ha smen
tito ancora una volta il pre
sunto spostamento di missili sul 
Canale e ha accusato gli USA 
df aver violato l'impegno a 
non inviare altri aerei a Israe
le dopo l'Inizio della tregua. Una colonna di carr i armati Israeliani In marcia verso t confini A PAGINA 10 

NUOVO GRAVE EPISODIO DI AVVENTURISMO REAZIONARIO 

Reggio C: ancora barricate e scontri 
lo « sciopero generale » l a bloccato il centro non la periferia - Sassi, bottiglie incendiarie e candelotti lanciati a 

centinaia - Due feriti - ieri è mancata ai provocatori una base popolare e di massa A P A G I N A 2 

(Segue in ultima pagina) 

Assassinata 
0 suicida 
• ! • ! • Hill MIMIMI II I 

la contessa 
romana ? 

Contraddittorie le primi! indagi
ni dopo la scoperta nella pineta 
di Castelfusano - « Delitto » ha 
detto subito la polizia, ina i me
dici legali hanno acceitato che 
la donna aveva ingoiato dei son
niferi - Molti interrogativi. Per
ché era discinta? Dove è finita 
la borsetta? A PAG. 5 

excelsior 
TIN QUOTIDIANO ionia-
^ no recava la notizia, 
ieri, che l'on. La Malia 
lia scalato in cordata il 
Monte Uosa, ma il ti a ti 
letto che, pur b> evenien
te, dava conto dell'evento 
non ci à piaciuto. Vi si rac
contava che il segretario 
del Pn aveva confidato a 
Callo Mauri di non avere 
viai compiuto esclusioni in 
alta montaqna, sebbene a-
tiesse sempre vivamente 
desiderato di tarlo, /il/ora 
Maini, guardando La Mal
ta, dice: « Possibile? Ci 
penso io » e con la collabo-
iasione dt un alito celcbte 
scalatole, Giuseppe Obcf-
to, ha quidato l'eminente 
avientizio alla punta Gin] 
felli, che sta a 4550 meni, 
pei la Malfa, siamo giusti, 
un semplice i cz de-chaus-
sòr, il» piano uatzato. 

Tutti pellicola i veri, 
ceito, ma che umiliano la 
stonca solennità d^ll'et ai
to Invece sentite come ha 

dato la notizia il «Messag
gero »: « Novara, 13 set-
lembi e • Accompagnato da 
due delle più noie guido 
alpine, Carlo Mann e Giu
seppe Ouerto, l'on. Ugo La 
Malfa ha scalalo oggi il 
Monle Rosa ». Pigilo e ba
sta Voi sentite che qui ci 
siamo Anzi, cominciamo a 
esserci, perchè la citazione 
del nome dei due accompa-
qnaìon, in fondo, dtslmba. 
Meglio sai ebbe staio da
te conto dell'avvenimento 
semplicemente così a No
vara Lì settembre - L'ono
revole Vqo La Malfa ha 
scalalo aggi il Monte Uo
sa » o, meglio (incoia, rosi' 
«Novaia Lì settembie • 
La Malfa e il Monte Rosa-
scalatoti, dove, pine senza 
dirlo apertamente pei che 
ù mutile inficine, oanuna, 
nella i coisti azione dell'in-
diinenlicaliile fatto, possa 
cogliere un mentalo am
monimento' «Quel Mon
te Uosa, cosa si ciedeva? i>, 

Il più poetico, come al 
solito, e slato il «Come
te della Sitati, la cui ciò-
naca filma annunciando 
che La Malfa' «.. ha l'ag
giunto poco dopo il levar 
del sole la sommità del 
Monte Iìos i ». Ci fa piacere 
per il sah il quale, dono 
muli mini che si leva sul 
Manie Ro'-a senza che ei 
sia mai n.ente da guarda
le, se. non quella solita 
neve da ./rollile, questa 
volta, finalmente, chi ve-
rie' La Malfa, pensate, La 
Malfa in persona, del qua
le naturalmente aveva sen
tilo moltissimo /M'Irne, 
anche pei che il sole sa 
bene che il segrctatlo del 
PRI non tempie e conten
to rii li». .Vn questa vol
ta tutto e Mata liscio 
Giunto sul Monte Rosa il 
nco scalatole, ha 1 accollo 
Indio Montanelli che. quan
do IM Malia va in mollin
omi gli fa da rdolii'ri.ss. 

Foi lebraccle 
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Immediato impegno, in stretto legame con i lavoratori e le organizzazioni democratiche 

La Giunta um rese 
u o p i 

Occu pazione - agricoltura 
servizi - territorio - sanità 

La relazione del compagno Conti al Consiglio - Sollecitata la piena attua
zione delle competenze legislative della Regione - Prevista la costituzione 
di una società finanziaria, di un Istituto economico e di un'azienda trasposti 

Dal nostro corrispondente 
PLRUOIA M 

l a Giunta regionale del 
l U m b r i a (PCI PSI PSIUP) ha 
p i e sen ta to oggi al Consiglio le 
d l c h h r a r i o n l p i o g r a m m a l che 

t a Giunta nelle sue cllchla 
ia?ionl r l l n a anzi tu t to che lo 
E n t e Regione pot rà e spr imere 
p iene /za di capacita cpera t lva 
quando avrà po tes tà log ' l a t i 
va r isorse finanziarle funzio 
nal l tà degli organi di control 
lo quando il Gov t rno ema 
nera le leggi delegate e dopo 
che lo S ta tu to in ase di eia 
borazione s i r a apprc vato 
Ma pur tenendo conto di que 
st l limiti la Giunta ha Impo 
s ta to un p r o g r a m m a che pre 
figura le linee della politica di 
in tervento 

« Nella fase cost l tuenlo la 
Regione — i f fe rma la Giunta 

— dove assolveio in p!en07 
za di nuonomia lo Sta tuto ed 
il Regolamento Tuttavia le i t 
tese susci tate nella p o p o h / i o 
ne dalla nasci ta della Regione 
gli annusi e g avi oioblemi 
insoluti che sono dinanzi al 
1 Umbri ! non consentono dila 
zlonl Pi r ques to alla tase co 
st i tuentt deve cor r i spondere 
una opi ratività per supera re 
1 n t a i d i e gli squilibri eco 
nomlol e sociali esistenti I o 
art 117 della Costituzione che 
fissa il campo di Intervento 
legislativo della Regione de 
ve t rovare sul plano formale 
e sostanziale l ap ida a t tua 
zinne 

« 1 a Giunta perciò — prò 
segue 11 documento — non ri 
nUncla 1 i questo per iodo al 
ruolo specifico di cent ro di 
coord inamento e propuls ione 
della spinta decennale del pò 
polo u m b i o per lo sviluppo 

Dopo l'espulsione degli scissionisti 

SALERNO: nuovo 
slancio nell'azione 

politica del partito 
L'assemblea dei quadri, presente il compagno Pec-
chloli, delinea gli obiettivi di lotta per il rinno

vamento della realtà sociale delia provincia 

r SALERNO, 14 
L'azione del comunisti contro 

1 piovvedimenti governativi 
per un piofondo rinnovamento 
della realtà piovlnclale e me 
ndionale per una politica di 
rifoime e di maggior potere del 
lavoiaton è stato 11 tema di un 
appassionato dibattito nell as 
semblea del qua i n e degli atti 
visti della Federazione di Sa 
lerno che si è svolta ieri nel sa 
Ione dell Enalc Hotel con la pre 
senza di alcune centinaia di din 
genti e militanti comunisti ope 
ral di fabbrica braccianti glo 
vani segretari di sezione e con 
1 Intervento del compagno Ugo 
Pecchioli della direzione del 
partito 

Scopo della riunione come ha 
detto il compagno Amarante se 
gretano della federazione nella 
sua relazione introduttiva era 
quello di un ulteriore approfon 
dimento dell esame già in corso 
nei partito della situazione eco 
nomica della nostra provincia 
destinata ad aggravarsi per I 
recenti provvedimenti governa 
tivi e per la prospettiva di un 
deterioramento che chiaramente 
si delinea come conseguenza 
di tutta la politica del governo 
Colombo 

L psigenza di tracciare In pre 
senza di questi situazione e di 
questa prospettiva una linea di 
dibattito e eli azione immediata 
capaci di accogliere e poi tare 
avanti le poderose spinte unitane 
delle masse per un piofondo nn 
novamento non ouò non essere a 
fondamento di tutta 1 iniziativa 
di un pi i t i to come il nostio che 
in piovincia di Salerno rappre 
senta una y i n d c fot za e un 
fonchmentale punto di rifenmen 
to della lotti politica e di mas 
sa di un pallilo che peiait io 
avendo in questi mesi recupe 
r i t o il suo volto e la sua natii 
ra con il salutale espurgo di 
uno squallido e sparuto grup 
petto di scissionisti si è posto 
sul terreno della sua rigenera 
zione e del suo ralTorzamento 

Una attenta e precisa analisi 
della si ' jazione ha ca ra t t e re 
iato la pi ima pai te della rela 
iione di A m a n n t e 112 000 disoc 
cupati nel 1969 pan al 12 p»r 
cento della popolazione comples 
givi con una pievisione di au 
mento per il 1970 di un altro 
6 pei cento un progiessivo au 
mento dell emign/ ione il cui 
fenomeno investe oim n non solo 
le campagne ma anche le zone 
industiiali e di sviluppo edili 
zio un calo del ledtlito pio 
capite che colloci la nostia pio 
vincia ali 81 posto delh gradua 
tona nazionale Di tionte Illa 
gì tv ita della condizione delh 
piovutela ed al suo piogiessivo 
detet ioti mento gì ivi sono le re 
sponsibilità della classe duigen 
te e della D C in pi imo luogo 
che non avanza alcuna convin 
cetile ipotesi di svilupo e con 
linua a teclamizzare soluzioni 
muacolistiche (turismo Aenta 
ha) non destinale a modificale 
i ìappoiti esistenti ma a crea 
re nuovi squilibn e nuovi mec 
canismi di speculazione in con 
l iasto con la linea indicata dal 
la lotta delle masse che pon 
gono I problemi dell occupazio 
ne ralla loio giusta ed ui ica 
piospettiva che è quelli delle 
riforme 

Amarante ha dedicato ! ulti 
ma p irte della sua lehzione 
alle note vicende di Salerno 
che hanno visto I espulsiui e dal 
pai tuo del gruppo che si è me 
l italo sulh s tunpa parli onale e 
boighese il suo momento di 
pubblicità II I n o a l lon imi 
mento dal pai ti o ha rappreseli 
tato un itto di liberazione che 
In giovato al p irtito e ai l i 
v o n t o n Ne sono testimoni ui/a 
la ripiesa generale dell inizn 
tiva il clima di f ducn e di im 
pegno di tensione politica e 
ideale, con cui lo nostie orga 

nizza7lonl sono mobilitate In que 
sti giorni Decine di compagni 
sono tornati ali attività molti in 
queste ultime settimane si sono 
Iscritti per la prima volta al 
partito Le due sezioni di 
Salerno che con atto bandite 
sco erano state occupate dal 
gruppo scissionistico sono state 
riaperte altre nuove se ne 
aprono a Salerno e in provincia 
e diventano centri attivi di vita 
democratica e dì iniziativa pò 
litica In sempre più stretto col 
legamento con 1 pioblemi e 1 bi 
sogni delle masso e con la spln 
ta delle lotte come hanno op 
portunamente ricordato I compa 
gnl che sono Intervenuti nel 
dibattito Giordano di Battlpa 
glia Fichera Toslnl e Montai 
di di Salerno Botta di Siano 
Sabatella di Vletrl 

Alle vicende di Salerno si 
è Immediatamente richiamato 
il compagno Pecchioli nelle 
sue conclusioni I provvedlrnen 
ti di espulsione adottati dalla 
federazione di Salerno non co 
stituiscono egli ha detto lo 
scoppio improvviso di una crisi 
ali interno del partito qui a 
Salerno ma lo sbocco di 
una lunga battaglia politica 
volta a rimuovere posizioni 
clientelarl e a restituii e al par 
tito il suo carattere e la sua 
natura non esplosione di una 
crisi ma un momento di ripre 
sa di rigenerazione per avere 
anche a Salerno un partito che 
risponda alle esigenze vere delle 
masse che sappia comprendeie 
e governare la complessa realtà 
del paese del Mezzogiorno di 
Salerno per dare sbocchi positivi 
alia lotta dei avoiaton un par 
tito che lespinga la pratica 
clientelare delle classi domi 
nanti a cui il gruppo espulso 
aveva da tempo piegato la prò 
pria azione un partito che sap 
pia distingueie tra la rivolta 
inconsulta spesso alimentata da 
piohtt i lon locali per aveie più 
mezzi utili ai propri fini cliente 
lai t e la lotta democratica di 
massa ti a una strategia di lotta 
per le nfoi me e un azione di 
nformismo spicciolo e corrut 
lore Di questo pattilo hanno 
bisogno I lavoiatori per pò 
tere operare e incidere nell in 
tnco dei problemi e delle con 
tiaddizioni che il capitalismo 
ha ci c i to nel paese e nel Mez 
zogiorno 

Di fronte al cimento con la 
nuova realtà qualcuno avrebbe 
piefento come In piefento nel 
passito animi l i ' - tu ie stanca 
mente le spinle delle masse con 
vacui atteggiamenti massimali 
st ci (non p i n o di significato il 
fatto che gli scissionisti siano 
oi i appi odali al Al in fpsio*) d i 
una pai te e con un sostanziale 
oppoitunismo K i k k m o c n t i c o 
dall altra abbandonando il ter 
reno dell organizzazione e della 
lotta andana de lavoiitorl asse 
conciando un tipo di sollecita 
zion rozzo e pi unitivo in una 
pritica politica sostanzialmente 
funzionale al sistema e a per 
sonali disegni clientelar! ed 
elettorali*1 tici 

Lia giusto che il paitito desse 
battaglia contro queste defor 
mazioni delia linea e del co 
stame e che questa battaglia 
continui con il massimo di d i n 
rezza e fermezza guardando 
ora avanti alla situazione pò 
litica ai nodi che la classe ope 
raia deve affrontare per lai e 
avanzale la linea dell autunno 
su dacale t delle ri tenne Con le 
lotte del lavoratori e con il voto 
de i g ujzno so ( stili hlovcitl 
1 tentativi del paitito della cri 
si e dell avventura ed è stata 
raffor/ ita la piosptttiva indi 
cata da noi comunisti di una 
soluzione avanzata dei problc 
mi n izionali e dei pioblemi de] 
Mezzogiorno in un quadro di 
si lappo della demneraza 

Giuseppe Manzione 

e t r n o m l c o e sociale Su questi 
p iob lenn la Repione si p io 
pone sia nella fase della il 
f o n a dell i e l ib tnaz on de 
gli obbiettivi dell azi mi per 
r e i l i z z i i ! di o t teneie 11 più 
a m p l i col l iboinzi me e i piu 
laiga unita di tu t te le toize 
s o d i l i del s indacat i delle foi 
7e polit iche domo n t t c h e re 
glonaliste E q i u s f i non so 
lo la scelta di un metodo de 
mocrat ioo m i un impernio di 
fondo per pi orni aveie lo svi 
ltippo economico dell T m 
b u a i r m base a questo 
me todo che la Giunta si p i o 
pone di s tabil ire la p u loigv 
par tecipazione degli enti loca 
li del sindacati coi quali ha 
avuto già impor tan t i contatti 
di p romuovere la piu ampia 
pai teeipa7lono popolare a co 
mlnelnrp dalla discussione sul 

10 Sta tuto di ieali7zaie a piu 
Imola pai tecipazione de] Ci n 
sigilo Pei questo si p rooone 
che le Commissioni conciliali 
debbono avere autonomia dal 
la Ciunta t d e s p r i m o e auto 
nomamonte il p i o p u o pi osi 
dente 

F i l t r ando nel mer i ' o dei prò 
blemi in Giunta come scelta 
priorlt pone 11 nrohlemn 
della o ctipazione Occorrono 
enea ad mila posi! di avo lo 
pei 11 71 Per realizzare oue 
sto obiett ivo di fondo la Ginn 
ta si p ropone come forza di 
contrat tazione con le Par t t c l 
pazlonl Statali con 11 Oover 
no per o t tene ie investimenti 
tali da c rea re fonti di lavoro 
La Giunta indi la una serie 
precisa e dettagliata di Inter 
venti nel se t to ie lndust i la le 
da quello elet t romeccanico a 
quello chimico alla eletti onl 
ca a quello delle seconde la 
vorazloni meccaniche e chimi 
ohe collegate alle lndus t i le di 
base già esistenti in Tmbrla 

La Giunta o ronone Inoltre di 
Isti tuire una f inanziar la Re 
glonale con 1 Intervento della 
Regione o delle Partpclpazlo 
ni Statali per la promozione 
di nuove Iniziative industr ial i 

Per quel che concerne 1 
p iob leml dell agricol tura la 
Giunta sot tol ineando la già 
vita della si tuazione che ha 
poi tato alla cacciata da \ tei 
ra di 100 mila con adini ne 
gli ultimi 15 anni chiede che 
11 finanziamento dell ln 'erven 
to pubbl ico (le leggi agi arie 
o non sono piti ( nanziate o 
non avranno finanziamenti con 
la fine dell anno) avvenga at 
t i averso un fondo nazionale 
da r ipar t i re a t t raverso le Re 
gioni ti Questo fondo deve es 
sere ammin i s t r a to dalla Re 
gione L organo tecnico della 
Regione deve divenire 1 Ente 
di Svi luppo ohe per ciò, va 
r i s t r u t t u r a t o La Giunta si 
p ropone di Isti tuire una a/len 
da demania le regionale che 
non solo assorba la a t tuale 
azienda di Sta to , ma anche 11 
pa t r imonio pubblico nel se t to 
re , e punt i allo sviluppo agri 
colo, a t t raverso nuove forme 
di conduzione La Regione 
chiede di avere la facoltà di 
in tervento sul ìegolamenti co 
munt ta r l » 

Sulla p rogrammazione eco 
nomica la Giunta p topone di 
cost i tuire un isti tuto di s tudi e 
propos te che pai tendo da una 
analisi cri t ica della p rog i am 
inazione consenta di conosce 
re la real tà umbra in colla 
borazlone con gli enti locali 
ed 1 s indacat i per pi eparars i 
nel migl ioie dei modi al ino 
mento di predisporre ICL,KÌ ed 
Intei venti Su altr i problemi — 
tu r i smo acque mineral i art i 
gianato — la Regione si prò 
pone di s a l v a g u i i d a r e e svi 
luppare il pa t r imonio di cui 
d ispone a t t i ave r so una s e n e 
di intei venti quali quelli di un 
ente pei 1 ar t igianato umbro 
della pubblicizzazione delle 
fonti te rmal i dello sviluppo 
del tu r i smo per 1 lavo a t o n 

Un impor tan te cap tolo è ri 
sei vato ali asset to ael t e r n t o 
r io por evitare la degrada 
zlone de , cen t i ! storici per 
correggere il fenomeno della 
diffusione delle residenze in 
modo caotico pei ass icurare 
una equi l ibiata d t s tn luzione 
degli insediamenti pei utiliz
zare il suolo nella maniera 
piu i d i n c i ilio sviluppo eco 
nomlco secondo 1 concetto 
di cit tà regione L i Re ione si 
p iopoue una pnni f ic iz ione ur 
banist lca facendo Hit ì imputo 
ai compi ensoi l a t f i on t i ndo 1 
problemi delle in f ias t ru t tu ie 
Altro mpor t an t e cap i t i l o è ri 
servato ai servìzi s ic ali I n 
ferventi a ditesa dell ttniiien 
te nntuia le combat tendo 1 in 
qum unen lo tute lando la salu 
te dell opeia io nella f i b b r c a 
La Regione si pi ipone come 
p r imo cent ro del decentra 
mento democ atico del sei vi 
zio sani tar io nazionale Una 
politica nuova pei 1 assistenza 
che investa i campi dell ìnfan 
zia della gioventù della don 
na degli anziani suop iando 
la poiveiizzazione degli enti 
che operano In questo se t to ie 
cieanclo le « unità locali de! 
sei vizi » SI p iopone una 
azienda regionale del t raspoi 
ti che collocata alle ninnici 
pal ìzzi te risoni ti le azlpnde 
pr ivate del se t to ie 1 Impegno 
della Regione saia assai r i e 
v in te nel campo della t u l l i i n 
e della scuola Così nel o impo 
del tempo l l t e io della r a t e a 
e dell ì pesca la Repiont si 
p ropone ol oppi i re al sei vi 
zio della rollpltività 

Su q u t s t e d l t h i a n / l o n l che 
sono sfate l l lnst ia te dal Piesi 
dente della Omnia l e s ion i l e 
compagno Pie t io Conti si è 
ape i t o il d ibat t i to 

Umbro Rossi 

,;,. - ' • ' Vj:-vV f\M't 

LE BANDIERE DEL VIETNAM ALLE CASCINE u; 7 " T d c ""•" T,an 

che ha sfilato domenica mattina a 
Firenze nella giornata conclusiva del Festival nazionale dell ' « Unità » e della stampa comunista gruppi di giovani Inneg 
giano all'eroica lotta del popolo vietnamita contro l 'Imperialismo USA 

Confeienza-sfampa dell'Unione inquilini 

Per la casa 
non si può più 

attendere 
I au londu/ ioue tlei hl l i l i 

spctul izione degli enti pub 
blici ud ì edilizi 1 il di imm 1 
t i to pi i bkma di l la < i s i e I 
piov vedimi liti pei nsolv (ilo, 
sono s t i l i gli ugomi liti dell i 
confcion/a s t i m p i dell UNIA 
(Unione II d iana Inquilini As 
segi U n i ) elle si 0 svol l i leu 
1 Rum 1 ali 1 piesi nz 1 del pie 
s i len te Pi t t i t i Al iandol i e tlel 
sen Madeichl 

« Nel momento in cui 1 mi 
insili — I n t so id i to il coni 
p igno Aldo luzzpl t i sefiiel i 
n o genei ilo de 11 l M \ — si 
Muniscono pei discuteit i pio 
blemi pili uigenti e neeess i 
n o d i e venga posto sul tap 
peto in tut ta 11 sua di an ima 
tlcifi e compless i t i il problt 
ma della c i s a l i cui solu/io 
ne 01 mai non e più pioi i|' 
bile I 1 sol 1 applicizioiic del 
la « 107 » come e pievislo nel 
piano del niunst io I u n i e e l l i 
e soltanto un p l i b a t i l o e u 
u v a t ioppo laidi » 

Tozzetti ha nco rda to le fasi 
piu salienti della lotta pei la 
casa , dalle occupi / ioni delle 
case popolai! a quplle più 
• ced i t i digl i stillili di pit 
pi l e t i di enti pubbl io e di 
glosse implose immobili u i 
imo ad a n i v a i e alla gì inde 
iniziativa doli mtoiKluzione 
dei fitti che a Roma e si il ì 
a p p h c i t a d i oltre 15 000 fa 
nnglie « N o n In s t a — I n 
continu ito Tozzelti blocca 
l e I fitti oceoi re ridili li poi 
t u l i a quote di 2 500 Ine a 
vano e questo non solt mio 
••elle case popolai! ma an 
che In quegli stabili che coni 

pt i Hi (I i Ulti tome I INADI I 
I IN \ IL 1 INPS d i e dovieb 
I m o c a l n n e i a i e il i n d e n t o 
sono in it ili i i n u t i l i a cs 
n un ugu ili I qui III pi n i t i » 

\ i sono 1(10 000 ipn u t unenti 
vuoti in tu t t i II ilia " 0 0 0 sol 

I into a Roma e questo men 
In mif.li i n di I unlglie v ivono 
nelli b ii icclie in nbi t i / innt 
i n i l s in i nelle boi gale fit i 
seonti Hiquisi ip questi ap 
p u l i m e n t i e un alti i dolio n 
t bit >U di 11 I NI \ come quel 
II di pol l iv i n e I mie i velilo 
si il ile ud ì (dilizi i e he* e sol 
I ioli il I 11 pti ed i to mon 
He il h pi i n u l o e tultoi a 
in m ino ili impi indi lo i la pil 
vaia Questo In a t lcsa clic 
venga appi ovata un i legge 
oigciincn siili equo canone 

« Gli s t i ss i pi api lei n i - ha 
d i l lo incoi ì Tozzelli degli 
st (bili si sono lesi (ondi che 
il v ìslo movimi nlo popolale 
pei 1 iiilonilu/ione dei fitti è 
un latto pol l ino impolliniti^ 
s ino e si sono m o l l i 0 Co 
illune dic l in iandosl disposti a 
discutei e il p iez /o degli af 
fitti Si tifili i ovv i lmente di 
i (pensamenti tal divi vista la 
po l l i l a t he In assunto l i lot 
t i ]Ki 1 mi iiitluzione dei flt 
li I oli i che in OIRSIO mo 
mento si cont inuo ì a polla 
io avanti con sempre n n g 
( i m e impiglio II 21 sellemhtc 
pi ossimi) si l e u ì a Roma una 
m inifesfa/ione n i z i o m l e pei 
c o s l i m g t i p il l 'ai lami ilo nd 
affiont n e e a usn lve ie il prò 
b l i n n dell equo e mone IPI 
chi la c a s i (Inculi un sei 
v zio s o d i l e e non un oggetto 
di meica to » 

'inerzia dei pubblici poteri dà fiato ai gruppi reazionari nel loro attacco alle istituzioni 

«gru ciSScì 
Nuovo « sciopero generale », limitato però alle zone centrali - E' mancata stavolta una base di massa - La 
polizia ieri aveva presidiato i punti nodali, e quindi i facinorosi non sono riusciti nell 'intento di paralizza
re la città - Due feriti - Lanciati centinaia di candelott i lacrimogeni - Venti persone sono state fermate 

Impedito 
l'insediamentc 
della Giunta 

di Salerai 
PALERMO 14 

Sciopero generale domani a 
Salemi uno dei centri terremo 
tati del trapanese La decisione 
è stata presa Ieri nel corso di 
un assemblea popolare piomossa 
dalla giunta di sinistia al co 
mune che malgrado sia stata 
eletta da diverse settimane non 
si può insediare per la mancata 
approvazione da parte della coni 
missione provinciale di controllo 
Ed è proprio contro la CPC che 
sino ad oggi ha volutamente 
Ignorato la delibera che vede 
alla guida del comune PCI PSI 
PR1 e d i s t i ano sociali che do 
mani Saloni) scende in lotta 

La Commissione provinciale di 
conilo lo di Trapani ha boccia 
to puntualmente tutte le giunte 
d sinistra costitu te nel ti apa 
nese adducendo tendenziosi ca 
villi 

Nella stessa Salemi la prima 
elezione di una giunta di sini 
stra avvenuta il 5 di luglio era 
stata bocciata 

neofascista 

in Umbria 

PERUGIA 14 
n MSI ha reclutato 400 gìo 

vanì in tutto il paese e li ha 
concentrati a Foligno da dove 
attraversando le cittadine di Sei 
lino Triponzo Narni sono giun 
ti a Cascia trasportati da nu 
merosi autobus Nei discoisi di 
apertura dei fascisti Andeison 
lagl iani e Almirante sono ri 
suonate frasi minacciose come 
«Stiamo concentrando le nostro 
forze per lo scatto finale» op 
pure « ti consenso elettorale è 
inutile se non si sa essere pion 
ti a soluzioni di for?a » « Questo 
è un campo scuola e campo vuol 
dire militare scuola Insegnamen 
to 3> 

1 fascisti non sono nuovi ad 
eserciti7ioni p i ra militari 

I « lavori » dell assemblea do 
vrebbeio tc imimre il 19 conen 
te mese ma il PCI e i pu t i t i 
della sinistra mvitindo la popò 
lazione a respingere duramente 
qui l sns i eventuale pi ovocazione 
chiedono alle i n t o n t ì lo scio 
glimento immediato di t i le m i 
nifestazione 

ir re*: 
nei consuntive 

A) 30 giugno 1969 alla Corte 
dei Conti non ciano a n o r a per 
venuti i luidlconti delle varie 
amministi azioni dello Stalo per 
1 esci cizio 1 )67 per 26a 7 mi 
hardi pari al 10 45 per cento 
del totile accreditato in quello 
eserci7io pei centuale che a 
scende anche ad oltre II W per 
cento per alcuni ministeri ed 
aziende autonome Per l eser 
cizio finanziano 1958 invece lo 
importo complessivo dei rendi 
conti piesentaLi alla Corte 'lei 
Conti (1- ì lo / milnidi) ostltui 
sce solo il 46 per cento 

Questi rilievi sono contenuti 
nella relazione sul consuntivo 
1%8 diretto al Parlamento La 
Corte ha DOI contestato le se 
guonti irregolarità di carattere 
generale incompleta documen 
ta?Ìone delle spese eironpp un 
putaziom di pigamentl pre e-
vamenti da parte di tunzonan 
delegati di somme In t r i s n a 
eccedente il fabbisogno mme 
dialo inesatta ipolica/ m e iei 
l i no i rmtna vigente in matena 
di ti ittamento di mis-.i me e 
tiasfenmento per 1 dipendenti 

Promosse dal CE.N.FA.C 

iniziative per Io difeso 

Chiesta anche una Conferenza nazionale della zootecnia — E' ne
cessaria una profonda modificazione degli ati ja l i indirizzi di po

litica agraria — Le gravi scelte del « decretone » 

La giunta esecu Iva d»l Cen 
tio Nazionale pei lo svilupoo 
delle forme associatile e eoo 
perative (CD N T A ( ) elle si è 
riunita nei giorni scorsi per di 
scuteie il programma di attività 
del movimento associativo con 
ladino nei prossimi mesi si è 
soffeimata su alcuni problemi 
attuali della situjz one 'IL I ola 

1 dati sull esodo vunultuoso 
del lavoratori dalle c a a m g n e 
sulla rovinosa diali- i n l e 
piodotti fruttico i s i i i l i imen 
slon men to lel'a b e oltuia 
lappi esentano ass ° ne il d u o 
siili mini ta/i in e o n il eia di 
l in hai lo mi7/a <i *oi aio 
dl t t /ixil il e al e i n della 
pi 11 i/lune n iz un le gì ° o 
meo i mi a r i s e dello 
s HI l ino l ' I ' s i |i )< ei n o 
i ito di i li l i'e il e 

v en i s P 11 i ae e 11 li i 
ri =11 attuile oli a ( o ror c i 
e la cun^ey i n/n netntiva che 
tutto ciò e i li Mita in q 10 to 
senso la poi Ile i zn t i a i a as 
some un u l i 'o foadauK ntale 
della ris ut turazioao agricola, 

quale condizione dello stesso 
viluppo economico euui biato 

1 eco le ragioni (lolla chiesta 
ivanzata da palle di tutte le 
i ganizMzionl sindacali piofis 
lonali e acsoc Ulve Ji una con 

leienza na/ionile della zootec 
na che solle iti 1 love s one 
iegli attuali in liriz/i Noi oito 
l uttioollun 11 i decretone » io 
eiiloniente n i l i ili ^iveino 
i limita ad ut 1 / / n e i esid n 
li \ecc 111 t il li n in ni ì pg ili 

ne' Gì fili ( I li r f i n 1 ' i n 
nauti colleti il li lai il i i n o 

commi le a l / / i / i o n e e oer lo 
u n o delle i i i i /oni dei prò 
1 ili il i Ciò limosità la min 
in/a di un p I 1 a i l pi > 
i un n i/io e n i settore Ci si 

1 m t iti f itti id l i tate 
i disti u/liino li pr 11 ti f ut 
ieol e ni i ''l i* ipeia o por 
mon indirizzi del» pro-I i/i ine 

nella cominci chili//1/1 >ne con 
lille scelte pieciso e o n il ne 
essirlo sviluppo del'e forme 

associatile e coopoiative 
La distruzione della Fiotta e 

dei frutteti affidati tra 1 l i t io 

alle issocla/lonl del produttori 
tende in piatiea a rafforzare 
il commercio giossista a duino 
dei consoni i ton 

Di ftonte alla piospettiva di 
grave elisi pei la finita au 
tuiino Invernale dove si posso 
no ripetei e vaste disti izioni 
sempre p n. urgente diventa la 
esigenza di ut nuovo incililz/o 
pei le incessane ni ul llelie 
atmttui ili agricole ed in pam 
eoi n e dell oitofi little litui a iu 
qui stl temi II CL N 1 U uni 
t i nule il propi i Consir/i ed 
ali p i i p u e Un ni ^i/loiiall li 
s e to te ed In collarini azione con 
le oigini?za/ioiii s m i n i l i or i 
fos 11 ili e o ip i U n e pr i 
m n o i a nelk pioss ne sufi 
n i duci niziil i t a LO n 

ha ro o elle ben In 1 i l i ite 
fu e polii c!u od il i n he 
chi si il ixilM no ad i i ni ti 
e i di i ! l mi li stl iti i n nelle 
ca ìplitn s n pre pili ne essa 
r e pei fu ( solvei o a 1 awi i 
eo in i un r n o ptop il su i por 
tut o lo svilii pò economico o 
so ale del P ese 

Dal nostio corrispondente 
RLGGIO C 14 

Con una dispendiosa conti 
nua mai te l l an te campagna 
propag mdistica e I eco le 
cente delle esplosioni dinaml 
tal de è stato imposto un 
nuovo « sciopeio generale s> 
per Reggio capoluogo di re 
gione 1 negozi del centro cit 
tadiho le banche gli uffici 
postali o comunali sono r ima 
stl chiusi e i servizi di nettez 
za tubarla e del pubblico ti a 
spoito bloccati Si è lavoiato 
invece nelle f e t t o n e nei pili 
glossi cant ie i l edili alle Offl 
cine meccaniche calabresi al 
la Banca d Italia p i e s i d u t a 
da ingenti foize di polizia 

Ali azione di oggi è chiara 
mente manca ta I adesione pò 
polaie e di massa tutti i ne 
gozi officine ba r della mime 
diata p e n f e n a sono infatti 
rmiT-ti apeit i per I intei a gior 
nata 

Anche al centro I negozlan 
ti dm aulente colpiti dal piolun 
gai si della foizata chiusura 
del luglio scorso nviebbero 
n a p e l l o se le n e non fossero 
state t as fo imate in campi di 
battaglia Giuppet t i di giova 
ni aizzati da alcuni c apono 
ni fi a cui il consiglici e pio-
vinciate Alni (MSI) Anlotla 
(DC) e da qualche cipuffì 
ciò di l igente cislmo si '-ono 
a lungo eseici ta t i nel lancio 
di sassi e bottiglie incendia 
n e contro la polizia che In ri 
sposto col lancio di centinaia 
di candelotti lacnmogeni Una 
spessa colti e di fumo ha in 
vaso tutte le abitazioni del 
centro cittadino Un f u m a 
cista il dott Do Gei a r d i i 
colpito di s tnsc io da una bom 
ba l ie i allogena meni le dal 
balcone segu i la i tarfeiugli 
ò s ta to ricoverato m ospoda 
le i modici si snno n s o i v a 
ti la prognosi per Incelilo de 
s t io \ncho il comnussano di 
P S dott Giuseppe Viola e 
s ta to colpito alla testa da un 
vaso i poit indo una fenta la 
cero contusa g i n n b i l e in 10 
giorni I facinorosi hanno an 
che tentato di e n t n i e nella 
pi erettili i 

Bbeelu e b a m e a t e rono sta 
ti elett i pei tutta la gioì i n 
ta lungo il coi so G i n h a l d i p 
le vie adi icent i I azione p ie 
veni n a della p o h z n che fin 
di l l i p inne o ie del matt ino 
si e n ass iemata il controllo 
dei p tmcip i l i nodi s t iadal i ha 
leso vano ogni tent divo di 
l ' pe lo te il blocio della c i t t ì 
e di n e r e a i e aitifìciosamen 
te con gesti teppistici contro 
il p i t i mi imo pubblico un eli 
ma di tei i n e e di v lolen 
^ i \111 osti orni moli ht i di i 

mi p (li iss i l ln A c u n s p ) 
sta ina etili ile t a t t i c i d i pai 
te d Ila pn zia ( n f f u / i t a d i 

n iti p" unti da v ai le alti e 
citi i lei S idi che si ò I mi 
I ila d ipo filli liti i di In 
i un nj>one ad m o t I K ( di 
speidoi i d mosli mli v i i 
s i o zo e alio e penfe i i che 
dell i c i t t ì 

Nel eoi so degli sconti i una 
« r)()0 » è bi u d i t a in seguito 
al lancio di un cinclelotlo 

La P r o e m i della Repubbll 
ca nonostante le t t a c o t i n t l 
e g n v i s s i m e dicl ini azioni del 
« c a p i » del « C l i m i ito d ì/io 
ne » duran te 1 ultima « ìdun 1 
ta popo la r e» non è I n t e l \ e 
nula a n c o n eppure è stalo 
lanciato pubbl l iamente I n n i 
to a o iganizzais i in bande ai 
mate è stato detto minaccio 
samente che in provincia di 
Reggio Calabria ci sono 40 000 
poi ti d u r n e • s t i l a nbad i 
ta quella sfrenata campagna 
di odio e di ìni iaggio mo 
i ale che ha reso possibile 
gli ultimi e l iminal i a t tenta 
ti d inamitardi 

Una notevolissima pa t t e del 
la citta ha omini ch ia iamen 
te lespinto la politica dell av 
vent ina qualunquista del di 
spiegio veiso le istituzioni de 

m o c n l i c h c delle p u n i c e e I 
c ipol loni del l i < m o l l i di hi 
glio » sono s u n p i e più isolili 
come dimostro il pe l l egnnag 
gio dell e \ s indaco Pattugli i a 
Bo ia M a n i n pei i n c o n ' i a i e il 
s e g i e t i n o icg ioni le di 1 PSI 
Nino Ni l i 

Gli sconti] con la polizia si 
sono npetul i fino a t i l d i noi 
te gli n estati sono finoia 
20 Ma I elenco è des t in i lo ad 
aumenta re perche qu i s i lult 
i feimati dopo i veibali v on 
gono t i a s fen t i alle cai c e n 
Diveise auto sono state mcevi 
di ite e le ca l cas se poste a 
b a u ica l i Cannona c i u c h i di 
deli ili e p ic tnsco Innno scali 
calo il ì m t e n i l e os l iuendo al 
cune s l n d e l i iiniezione di i 
blocchi nei punti nodali c o i 
sente però il ti ansito fra il 
centro cittadino e In p o n f e m 

Enzo Lacaria 

A Parma 

Giovani PCI impediscono 
un corso pagato dalla Nato 

PARM\ 14 
Gio\ini comunisti Innno occu 

p-ito opgi h sala doli \udito 
imm dell Associa/ione uni\eisi 
fir i paunensp do\e si s\olge 
\ a un coiso tenuto d i l h «NA 
TO Ad\ancod studv institi! 
l e» La/ ione non In T\U!O con 
tenuto polemico \e i so 1 pai te 
cipinti al corso ma p titlosto 
un atto di denuncia mo l to a 
luttn 1 opinione pnbliìi 1 11 
coi so è s h t o infatti f i n a n z i o 
con fondi s ia imit i dalli \ \ T O 
cioè da ni n oigani77T?ione mi 

l i l iro che us i h n c e i c i v ion 
tilka » scopi bollici e a ^onte 
gno doli impeiiilismo 

Nel ponieiigRio di ogpi 1 la 
voiì del coiso non hanno aul to 
luogo a seguito del a occupi 
7ione che te in inera nella sera 
tn di meicolodi Iti settembre 
con uni pubblica assemblea 
cui gli studenti li inno imitato 
i consiglicii comunali e p ioun 
cul i e lo oiginu/a7iom «midi 
tali p u dibattei e i pioblemi 
dilla p i r e e della lotta contro 
1 mpeihl smo 
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l ' U n i t à / maitedì 1> settembre 1970 

Mentre si colpiscono i lavoratori 

Responsabilità 
della Procura 
nei disordini 
di Reggio C. 
Una precisa denuncia dell'assemblea popolare 
indetta a Palmi dalla Camera del Lavoro, dalla 
sezione calabrese di Magistratura democrati
ca e dall'Associazione dei giuristi democratici 

ROMA CAPITALE 
UN SECOLO DI OPPRESSIONE DI CLASSE E DI SPECULAZIONI 

1, a s sembla popo la re mclct 
t a a lcuni gioì ni 01 sono dal 
la ( a m c i a del lavoio di 
P i l m i dal la s e / i o n e o l a 
b r i se di M a g i s t i a t i n a de 
m o c i a t i c a e ( l i l la Associa 
n o n e dei g i n n li d e m o c r a 
tici che ha r v u t o luogo 
ne l la sa la de l Consigl io co 
m i m a l e del più impoi t a n t e 
e e n t i o l imitioTo a Reggio 
Calabi la ha i n d u b b i a m e n t e 
d e s t a l o un vas to m i e t e s s e 
ne l la p iov inc ia Nel u v a c e 
d i b a t t i t o che ne e segu i to 
m a g i s t i a t i ope i a i con tad i 
ni , s t u d e n t i , pai l a m e n t a l i 
i n t e l l e t t ua l i h a n n o messo a 
n u d o le r e s p o n s a b i l i t à del 
la m a g i s t r a t u i a del c i rcon 
d a n o in 1 d a z i o n e ai i c c e n 
11 fa t t i c h e h a n n o sconvol 
i o e c o n t i n u a n o a sconvol 
gei e la Mia de l le popolazio 
ni de l r e g g i n o 

C e l i o , il convegno non pò 
l eva accusa re gli o i g a n i 
giudiziari di que l c apo luo 
%o di inerzia nei con f ion t i 
«Ielle lo t te ingagg ia te nel 
oo i so di ques t i u l t imi me 
si da l l e g e l s o m i n a i e di Bo 
va M a n n a dagl i ope i a i di 
A f n c o che r e c l a m a v a n o la 
c o s t u i z i o n e de l la f e n o v i a 
dagl i edi l i di Reggio che 
h a n n o s c i o p e i a l o c o n t r o le 
g a b b i e sa la i lali 

I l a v o i a l o n di Mel i to P o r 
to Salvo e di B a g n a r a 1 
b r a c c i a n t i di Po l i s t cna le 
raccogl i t i lei di u l ive di Ro 
sai no ì c i t t ad in i di Gioiosa, 
d i Gì o t t o n a , di M a m m o l a 
d i M a t t o n a , che h a n n o m a 
n i f e s t a to pe i la n n a s c i t a 
de l l a va l la ta del T o i b i d o 1 
capi lega di P l a e s a n o e di 
P i a t ì gli ab i t an t i di Pal i7 
71 S u p e n o i e che h a n n o re 
c l a m a t o a c q u a in q u a n t i t à 
sufficiente a l le p i i m a n e esi 
genze avevano già cons ta 
t a to c o m e polizia e magi 
s t i a t u i a fossero s t a t e abba 
s t anza sol lec i te nel l util izza 
r e q u e l l e noi me pena l i che 
le classi d o m i n a n t i h a n n o 
p o s t o a tu te la dell a t t u a l e 
a s se t to economico e socia le 
de l l a c o m u n i t à naz iona le 

Civili man i fes taz ion i di 
p i o t e s t a sono d i v e n t a t e p e r 
ciò sediz iose , c o n s i d e i a t e 
a l t e a t u i b a i e l ' o i d i n e p u b 
bl ico e p iù di ti e cen to fi a 
s indaca l i s t i o p e i a i con tad i 
ni e l a v o i a t n c i del ì e g g i n o 
h a n n o s p e n m e n t a t o nel cor 
so del l a u t u n n o caldo q u a n 
t o costa i n s o r g e r e c o n t i o 
li s t i u t t u r e ne l le qua l i si 
v o n e b b e c o n t i n u a l e a co 
s t n n g c i e il Mezzogiorno 

Ma il d i b a t t i t o svol tosi a 
P a l m i non ha avu to so l tan 
to il m e n t o di p o n e in lu 
ce la vas ta o p e i a di ì e 
p i e s s i o n e a d o t t a t a ai d a n n i 
dei p i o t a g o n i s t i di l eg i t t ime 
lo t t e popo la l i che sono sca 
t u n t e da l le t r a g i c h e s i tua 
7ioni in cui v e i s a n o lai glie 
mas se di l avo ra to l i e le pò 
pola7ioni di que l la p iovi l i 
e ia esso ha n p i o p o s t o al 
1 a t t enz ione de l la pubb l i ca 
o p i n i o n e un fa t to i n c o n t i o 
voi l ibi le o cioè che la s tcs 
uà so l e i / i a non e s ta la usa 
t i nell i n d i v i d u a l e e co lp i t e 
I ì e sponsab i l i de l sacco di 
Regg io 

Una chiara 
denuncia 

I a c o m m i s s i o n e m i m a t e 
n a i e d inch ies ta aveva già 
d a q u a t t i o ann i c h i a r a m e n 
t e d e n u n c i a t o che non vi 
eia da compiei e alcuno sfoi 
io meditativo pei 1 avvisai e 
velia inesponsabile e disvi 
volta attività deqli ammutì 
filatoli della citta calatile 
te la fondamentale e sostare 
naie causa di tanti disoidi 
vi dì tanto danno di tanfo 
tucpaiabilc distìntone del 
l ambiente notinole 

II do t t Bell invui — che da 
t e m p o d i n g o la P i o c u i a del 
la Repubb l i ca di Reggio — 
non può sot t i ai si d u n q u e 
al d o v c i o di n s p o n d e i e agli 
m l e i i o g a t i v i che s t a m p a , 
p a r t i t i , c i t t ad in i v a n n o pò 
n e n d o con s e m p i e maggio i 
fo lza Qual i i ndag in i sono 

s t a t e avv ia te qual i isti ut 
t o n o sono s t a t e a p e i t e qua 
le pubb l i co a m m i n i s t i a t o i c 
e s t a t o i i n v i a t o a giudizio o 
c o n d a n n a t o dopo che lo 
s cempio che du i ava da va 
n ann i e s t a to d o c u m e n t a 
to pei l ino dagl i o ig .uu ani 
min i s t i citivi de l lo S t a l o ' 

I oggi i i s o l a m e n t i e noi 
m i il i g i ene sono stat i vio 
h t i u n i a p e i t a d i n u n i u i i 
s ia la mol t i .ita alla P i o u t n 
dal Comi t a to o i g a n i z / a t o i c 
de l convegno di I a lmi può 
a n i m a que l P i o c m a l o i e di 
c h i a r a t e di non s i p c i e imi 

la di non a v e r le t to il te 
s to del i a p p o i t o de l la COITI 
miss ione il inch ies ta ' ' Come 
pensa che 1 op in ione pubb l i 
ca possa r i t e n e r e va l ida la 
s t u p e f a c e n t e r a g i o n e secon 
do Ut qua l e la P t o i u r a igno 
l ava fat t i o rma i di pubb l i co 
d o m i n i o pe r I imposs ib i l i tà 
economica di a c q u i s t a t e 
/ L iuta che que l i a p p o i t o 
a v e v i d ivu lga to ed a l t r i 
gì avi r e sponsab i l i t à ave 
va d e n u n c i a t o ind icando 
p e r s i n o le g e n e r a l i t à di ben 
not i pe r sonagg i a u t o t l m a t e 
i ta l i o l t u che i s t iga tor i di 
que l l e violenze che si p r ò 
t r a g g o n o o r m a i da d u e me 
s i ' E la polizia g iud iz ia r ia 
che e s ta ta cosi pi on ta nel 
d e n u n z i a r e o p e r a i e l avora 
t n c i che l o t t avano p e r assi 
c u l a i e il p r o g i e s s o dell in 
t e ra r e g i o n e , c o m e ha p o t u 
to non n l e v a r e la totale m 
disciplina e I assoluto disor 
dine uibanistico ed edilizio 
che impela in un ambiente 
in cui non ci si cura di ri 
collere ad illeciti mezzi per 
soddisfare private esiqenze 
spi dilatile'' 

Intervenire 
prontamente 
Colo io che h a n n o sobil la 

to e m a n o v i a t o mig l i a ia di 
n t t a d i n i , o ra n c o r r e n d o al 
1 a p e r t o inv i to alla g r a t u i t a 
violenza ora i n c a n a l a n d o un 
gì ave s t a to di b i sogno eco 
nomteo e socia le v e r s o u n a 
ba t t ag l i a campan i l i s t i ca de l 
la q u a l e sono o r m a i ben 
c h i a n 1 lini, p u r t r o p p o non 
si t r o v a n o r inch ius i ne l l e 
pa t i le g a l e r e m a f o m e n t a 
no nuovi d i s o i d t n i , ai m a n o 
s q u a d t e di t epp i s t i che in 
na lzano b a r r i c a t e ed ineen 
d i ano pubb l i c i edifici Que 
sto s t a t o di cose non p u ò né 
d e v e dui ai e La m a g i s t i a t u 
l a non può non m u o v e t s i 
t e m p e s t i v a m e n t e ne l l a g iù 
s ta d i l ez ione 

A causa de l la e s t r e m a 
gì av i ta dei fa t t i a ccadu t i a 
Reggio noi n t e n i a m o che al 
lo s tesso Consigl io S u p e n o 
r e de l la Magis t i a t u r a spe t t i 
di lu te i v e n t r e p r o n t a m e n t e 

Bisogna che si s app ia se 
que l l a P r o c u i a si e avvalsa 
di t u t t i ì mezzi che aveva 
a d ispos iz ione pe i fa r ces 
s a i e lo s c e m p i o che ha p i o 
c u r a t o non solo il d e t u i p a 
m e n t o di u n a i n t e r a c i t ta 
con g t a v e d a n n o p e r ì suoi 
c e n t o s e s s a n t a m i l a ab i t an t i 
m a a n c h e d iec ine di m i h a t 
di d i u t i l i , in pochi a n n i , 
ad un n u m e i o es iguo di 
g lo s s i s p e c u l a t o l i E ben 
ve ro che gli i l leci t i che ven 
gono commess i cont i o la col 
le t t iv i la sono a t t u a l m e n t e 
p u n i t i — e non tu t t i — con 
p e n e l i ev i ss ime Ma il giù 
dice nel l a t t u a l e s i tuaz ione 
non può non a v v e r t i t e l a i 
lai me socia le che susc i t a la 
a t t iv i t à specu la t iva di c o l m o 
che d e p i e d a n o il paesagg io 
e le bellezze n a t u i a l i , che 
d i s t i u g g o n o il v e i d e pubb l i 
co che i n q u i n a n o le acque 
dei fiumi dei m a n e dei la 
g in Non può non a v v o l t i l e 
la p e n c o l o s i t à socia le di co 
I m o che p e r c o n s e g u i l e r a g 
g u a i d e v o l i p iof i t t i a t toss ica 
no pe i s ino T a n a e cos t i m 
seono, v io lando n o r m e e r e 
g o l a m e n t i nuovi ed impo 
nen t i i n s e d i a m e n t i su a i c e 
di e n o i n i e v a l o i e paesagg i 
s t ico p t o v o c a n d o s t iozza tu 
r e n i e p a i a b i l i nel la l e t e 
v tal la e nel la dis t i ìbuzione 
degl i aggiornai ati edilizi 
senza l a sc i a t e posto a l c u n o 
agli ind i spensab i l i sei vizi 
pubbl ic i ed a l le a t t u z z a t u 
l e del la c o m u n i t à 

C e l l o nuove leggi sono ne 
c e s s a n e pe i la s a l v a g u a t d i a 
di ques t i f o n d a m e n t a l i be 
ni col le t t iv i ma già oggi 
il g i u r i n e deve sape i uttl iz 
z i i e que l l e e s i s t en t i , come 
del t e s t o h a n n o fat to a p i o 
post to del l i n q u i n a m e n t o di 
t a lun i M o l a l i , 1 p i e t o n di 
Genova di Roma e di Mila 
no pei po t e r colpii e con la 
dovei osa s e v e n t a co lo io che 
pei un p i o p n o egois t ico in 
t - r e s s e m e t t o n o a l e p e n t a 
glio la vita di mil ioni di uo 
mini P i t a d e m p i e r e ta le 
dovei e non e n e m m e n o ne 
a s s a i io I impu l so del la stani 
pa In s t a guai dai si i n to rno 
pei che l i d i g i a d a z i o n e del 
Icssu to soci ile e di p tes l i 
giosi a m b i e n t i natili ali s p i 
n e in c i t ta c o m e Reggio 

i p p u e cl i ici iamentp in lut 
l i la sua eccez ionale g i i 

Capitale centralizzata di una struttura accentratrice - La crescita urbana nel « deserto » del Lazio - L'inizio dell'immigrazione - Setten

trione e Mezzogiorno nei primi decenni dell'Unità - Il « matrimonio » fra le grandi banche e l'aristocrazia nera nell'arrembaggio sulle 

aree - il significato della lotta regionalista condotta dai comunisti nel secondo dopoguerra - Quale deve essere il ruolo della Regione 

Ci sono diversi modi per affrontare I problemi di Roma 
- Capitale della Repubblica a cento anni dalla breccia 

di Porta Pia Uno è puramente « descrittivo », elude le quo 
slioni, presenta l'attuale difficile situazione della citta come 
un male « inevitabile », fissato - si direbbe — dal « destino » 
ed a cui quindi, gli italiani e i romani devono rassegnarsi 
con pazienza, magari con un po' di divertita « auto ronia » 
è il modo seguito, per lo più, nei servizi e nelle rievocazioni 
comparse sul giornali borghesi (valga per tutte a titolo di 
esempio, la lunga serie di pezzi scritta da Vittorio Gorresio 
per « La Stampa » di Torino) Noi, ovviamente, abbhmo gin 

seguito, e continuiamo a seguire con la pubbllcvlone — che 
inizia oggi — di questi articoli del compagno PIERO DELLA 
SETA, consigliere comunale del PCI a Roma, una stradi 
opposta partiamo, cioè dai problemi attuali della Capitale 
cercando di Individuarne l'origino e le motivazioni e di co 
glicre 1 nessi che li collcgano alle « strozzature » tipiche dulia 
nostra società nazionale E in questo contesto — che, pur 
nella sua specificità, è appunto un contesto Italiano « non 
meramente cittadino — ci sforzeremo di Individuare le ìolu 
zloni che possono fare di Roma la Capitale democifltlca e 
moderna di una nazione rinnovata nelle sue strutture 

Il pioblemd delle megalopoli — delle citta gisanli e d 
laudatori — e diventato oimai un diamnialico inolile 
testo nazionale clic va inquadiato, oggi, un setolo dopo 
co sociale di Roma Qualche citia e utile peiclie indica 
grandi centi ì ut barn del ti mugolo industiiale Milano e 
soltanto 550 mila di essi sono nati nella citta, ì nuovi « 
1%2 si ebbe uni punta leeoni 80 mila immigiatt) A louno — 
polazione attuale è di 1 milione e 200 mila persone il ululo im 
mila (il 52 pei cento) piovennnti dalle legioni dell Halli meli 
que g e m i de o eoi nsponde 

isumane dove sono costi ette a vivete glandi masse di 
ma della società italiana Ed e appunto in questo con 
la biecciti di Poita Pia, anche il piolilemi milanisti 
sinteticamente la situazione Vediamo, dunque, dui 

Tonno Milano ha adesso 1 milione e 850 mila abitanti 
aii ivi » laggiungono le 50 60 nula unita ogni anno (mi 
che s e s s a n t a n n i fa nel 1910 aveva 100 mila abitanti - l i pò 

mig ia tono ha toccato nel 1068 le % mila uni t i di cui e n e a 10 
dionale l a «conges t ione» piovocata dall inu ibamento è don 
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Angelo a 
anni de 

la f ine dell 800 In allo 
Ilo Stato Pontificio 

a de-

tipo di sviluppo * squillino 
to s n a h z / i t o s i sopiat tu t to 
nel coi so degli ultimi venli 
cinque anni che h inno visto 
il Paese t i a s fo ima i s i d i igi i 
colo i ndus tna l i m mdns t i i i l e 
agucoln sotto la < chi e zio 
ne » dei monopoli e pag indo 
peicio un costo soci ile altis 
Simo 

Ma cel lo il pioblema di 
Itoma megalopoli pili non 
costituendo un « caso » a se 
avulso dalla leal tà i l a l n n i 
lon lempotanea — e questo 
abbiamo voluto sottolineale 
subito — ha mche una sua 
specillata che i nccessai io 
esamina te Nella capitale in 
fatti il flusso immigia tnno è 
incominciato nel 1870 con la 
enfiata in cit ta dei bei sa 
glieri del geneiale I a m a i m o 
ui e dei pumi «con t ingen t i» 
di fun/ionaii piemontesi ed 
ha man t inu to pei cent anni 
un r i tmo costante il fellonie 
no — questa e h pi ima os 
setvazione — ha dunque l a 
dici più antiche Pei c h e ' 
Pe t che p i o p n o Roma appun 
to e non — poniamo — Mi 
lano ha « atti i t lo » immcdia 
l amen t i le masse contadine 
del Mezzogiorno9 « P e i foi 
za — i i s p o n d e n qualcuno — 
si t ial tav i della Capitale1 x. 
Ma una i isposta del gemete 
det ta ta dal « senso comune » 
(che quasi n m come s i n v e 
va Nntonio G i a m s n conici 

Dibattito a Firenze nel quadro del Festival dell'Unità 

LENIN TEORICO E POLITICO 
in n w n i w i M munì « m luminili» m i i i i i i M M M M M t m a B M T O i M i a a n B M m W M M W W M M a w M » 

Introduzione di Ragionieri e conclusioni di Natta - Il libro di Lu
ciano Gruppi e il « Quaderno » di « Critica Marxista» - Le ricer
che nel centenario della nascita - Togliatti ed il « partito nuovo » 

v i t a 

Fausto Tarsifano 

i i m N / I H 
I^nio Iconio e I nm politico 

o mcjU o I clini lem ILO C chi i 
Scile i ivo u/ion ma (nfic dulosi 
il titolo cH Qu ideino edito 
d i Culle i m il visti x in oeo i 
sione del centennio dilla sin 
nascita) questo il temi intorno 
al ninle e mot-ita i conlcien/a 
dib utito per l i p i c e n i i/ione 
del \olume < 11 pelinolo di I e 
nm * di Inc l ino C ìuppt e del 
Quaderno di ^Cii t ic i m n v i 
s t a * svoltisi nel cimelio delle 
m milist i/ioni pollino e ultui il 
del l cstiv il n.i/ion ili dePj 
« Uniti » 

Piesenli intelletti! ili sluclen 
ti gioì ini olici n ci ngonll pò 
lilui la o n l t i e i / i (libatilo è 
si il i ini i l i ci il lotnp ij,no pio 
fcssoi l i IH slo R umilici l il cui i 
IL In i losli ito on i ile n i li 
impi i te n it e i ilìiont i l i eh 
I uc i ino l i uppi noli i su i op i i 
solicini indo i nulle su il un 
se i ili del Qu uh ino Sue es 
su unente nel dilnttito sono in 
lei e nuli l e )inp leali I nel ino 
t i ippi e \lcss indio \ ili i 

FI iconici i omc pò \ i il 
li i un in/ tulio e\ i ime 
il r-enlcnino delli n is ta eli 

I pimi ìbbia i ippiesentilo uno 
stintolo i emulici loro ut lessicale 
•ui'li sui opei i nflessione de 
tei minata d i l l i sompie piisenle 
esigenza di appiofonelire la co 
noseen7a del suo pensici o 1 e 
colobi iziont quindi Innno rap 
pl isont i to in momento etlleiale 
oc 111 ne cica dogli slucll (Ielle 
iniziative e i e da inni il PCI 
va compiendo su I emn Proprio 
ejuesl anno e s t i la completati 
1 edizione i lalnna ("b volumi) 
de l l^opeta omnia » di l enm 
un iniziativi ediloi i le di gr ni 
de impegno int/iitd nel libi 
Semine mes i inno sono liscile 
open di gì inde e iloie - come 
ippunto il hvoio di Gì oppi — e 
sono si ite vendute decine di 
mitili in eli e Olile del suoi l II 
li [ini fimosi 

Ne Ile coli In i/ioni - li l nlo 
e ito lì numi e u — si e se [tulio 
un m i i o eli lice le i bas ilo 

11 st >i i il i e ni n sismo 11 
liiitinelo foimule ci ist illizz ite 
Vssu ut e n los'n impegno e se 
„u i l e] ie l i s i idi li i signih 
e il ì e ni me le 11 n itili 1 eie I 
ne Uo ni e i 11/ on disino e ali i 
Me I ni]) 1 1 1 ci t u . ili 

lontiibulo lea ali i soluzione 

elei iloblenli che --tinne) ° ^ ' (il 

lion i il meli une nlo ope i no 
Soli ormandosi sul collimo eli 

( ìupp i il compilino Ridonici l 
In |ol sottolmeito come lauto 
le M M I ìssuiito e portato i 
buoi IilT1 il elilTiclIe compilo eli 

IcFgoie» cntic mielite e sten 
e un nlo 1 emn -n vieni n e l emn 
il di fuon delle inteipieta7ioiii 
som nu le gombi indo il cimpo 
chili inciosli/ioni del tempo 
(poi lieo tittiehe e Icggcndi 
l e ) e eli ogni elogiti disino DÌ 
pi l i colile nniK)ttni7a 1 n n b s i 
che lituppi In Ulto del eie 
sei r e dell evoheisi elelli leo 
i n lei p liuto in Ixuiin e dello 
svili pilo del eoneetlo di « loi 
mi/ione economico soci ìli ' 
Hie.ii lido i quost ultimo I min 
tuo sciupio mestnle uni no 
/ioli eli fondo I linpeinlls no 
non e uni « l i t i g o n i » nuovi 
I n i un ni itile ilio inovil ibPc 
eie! e ipit disino 

P i qu mto rigti neh 1 con 
ce ti i di pu t i to — e une li 1 11 
le v Ho \ i t t i — 1 emn non li i 
lini sovi ipposto il momento 
l IL . ) e p ie ) [) ) ec) | e l 

I en n — In u giunto ano! e 
Gruppi — il pai lite) e llinan/itut 

to un I il to poi IRÒ poit ile io 
do 1 uleoloM i i icolu/ioim 11 pio 
le t in t il i ippoilo polii L I leo 
11 i non e un i me e lineo il 
I iv olu/ion u io si quihl ici ne li i 
lodi pol l ic i e li lotti ìcleolo 
gici non deve lini divuleie il 
pu l i to Qlicst l e si il i h sii idi 
s e g u i i i nd ie eh Ioglntti nel 
li costiU710I1C del « p u t i t o mio 
c o t una stiacla che non tia 
s ma comunque in ile un modo 
II componente ideologici in con 
siclcll /one dell l visione totlle 
dei pinblomi de Ih socioli che 
si i i lh b isc tei uni sismo 

Il eo npie.no Sa l t i a concili 
ioni del diluitilo hi ilTeinnln 

elle il iinnovito intoiesse pei 
I ope t i eh I enm hi le sue i i 
dui in lu Hill i l tui le siluizinne 
pollile ni? on ile e intei n i7io 
ti ile il itici [?/ it i chi! i utt ? 
/1 de e lotte de i ni n nini < 
) lei uc d il e uc i)l pi lli\ e 

d 11 i ' i l eli eli l e d ili ILCC ) 
de! me mie nto uve lu/ionuio in 
t i na/ inile I o s Di/o del P( I 
eV di e i d i f i g l i o e 11 [1 111 que 
sto co e lo Si i itt ito eh un 
mpeg o d IT le ÌC pi eseguii 1 
e si li tms tulle a 

de con il « buon senso ») non 
dice in te ili ì niente e non 
scxldisla fia I l i t io ( Inc i se 
capitali non sono alfatto le 
citla piu popolose d u n s p i t 
tivi Paesi (un esempio f n 1 
non pochi possibili Washin 
gton) 

D a l i l a pai te Rollìi non 
ha mai benefìcnto di una 
s t i n t i m i ìndusti iale — pio 
duttiva model na che si e in 
vece sviluppata a pai t u o dal 
1 Unita nelle legioni dell Ita 
ha set tent i ionale Va n l e v a l a 
subito anelli u n a l t i a ca i a t t e 
Ustica di Roma — megalopo 
li Roma soigei >i nel 1870 — 
e pei un secolo h situazioni 
non e muta ta sostanzialmente 
— in mezzo al ecdeseito > del 
I azio II t e n d o n o comunale 
ha un estensione eccezionale 
150 7G0 e t t an (qualche punto 
di nfei nnento il t e m t o n o 
comi naie di Milano si esteti 
de pei 18 175 e t i l i i quello 
di 1 oi ino pei 11017 quello 
di Napoli pei 11 727) e qui 
ha dovuto concenti ai si tut ta 
la popolazione (al eli la si e 
detto e era in par te e e an 
cola il « d e s e i t n » ) V cosi 
menti e nei g landi con tn in 
bani del Noid il piocesso ini 
mii,i itoi io ha ti ovato un II 
mite spaziale oggettivo ed ha 
invesilio perciò anche la f i 
scia dei Comuni conici mini 
l o i e n metropolitana di Roma 
e n m a s t a tutta nel t e n d o n o 
comunale con effetti che bau 
no leso per d u c i s i ispelti 
più acuto e d i ammal i co il di 
sagio dei nuovi insedi unenti 
umani 

Un quad io foise t i ! t piti 
lappi esentativi eli questa pe 
sante situazione d i m o g i a h i a 
(e sociale) e offcito oggi del 
lesto anche dalla i i p n t i z i o 
ne del seggi nei Consigli l e 
Rionali nel Lazio Roma ne 
iia ben l i su 10 menti e in 
t o m b a i d i a pei esempio Mi 
lano ne ha 34 su 80 ed in Pie 
monte ancoia Tonno ne ha 
21 su 50 (n ie l l ami) subito a 
n p i o v a di quanto la dimen 
sione e la « c i v i l t à » delle 
moti opali incidano sin potei i 
di espiess ioni demoi ia t i ca 
eh pai lecipa/ ione alle decisio 
ni ed die scelte da pa l le del 
li m isso che Roni i con 2 
niilioiu e 710 nubi abil i t i t i e 

151 nu l i citai i di Iti litui io 
ha u n i sola \nmiiiusti i/ionc 
coniun ile l a i c a intcìcomu 
naie di Milano con 109 nula 
eli n i di supnfiele e 3 mi 
boni di tintami compiende 
in v ice 02 Comuni I u c a in 
Ut commi de di I onno con 
li! 710 ( U n i e 1 milione e 
711 n u l i abitanti compiende 
21 Comuni) 

Mi dunque l i t iche nono 
sUntc queste pa i t i co lan chi 
hcolla unbientali i iconoinico 
scie i ili in ba l i s t iche) Rolli i 
e e isi ecce zioii lime lite « e i e 
sc int i i IH I censo di un s i 
co lo ' l e lagiom fiieidimenla 
li senio He 1) dal 11170 lu iv 
v i it i nell i niiov 1 e ìpil ile 
un i gn ss i ittivit i inclusili i 
le — I iltiv il 1 edilizi i — 
tn iu l ic le inclusine n n n i f i l 
lui it ìe e eh b ise e i ino ni 1 
\encl n u o t i ili lase (Il fili 
m 171011 ') con il ITU R i 
ni i divento il e enti ) de i 
•! seivtzi > e delle scrii rine> 

c o r a l i dello Sialo soito chi 
1 Ulula e nella u l t a si sv ilup 
paiono peicio numuos i s s i 
me a t t iv i l i t u z i a i i e 1) q u i 
sic attiv il ) « i ornane i. pei 11 
loto stessa natio i avevano 
un senso appunto m quanto 
tutte concenti ale nella sola 
citta capoluogo dell 1 quale 
acccntuaiono l i s o l u n c n t o iin 
che i ispctto al t e n g o n o le 
granale (invece le att ivila in 
t luslnali dell f ial i i se t tennio 
naie potei ono insediai si g i à 
dualmente con n n g g i o i e dif 
fusione e cap i l l an ta ) 

Questo e p i o p n o il pun'o 
cent ia le della qucslione al 
I oi Igino della «c i e s c i l a » e 
nonne caotica di Roma o il 
la t to che Roma e s lata fin 
dall inizio la capi ta le dello 
Stato cential izzato e b t n o c n 
lieo soito dall Unita dalla 
« ìivoluzione nimicala » del 
Risoigimento Non dunque 
pc ichc cap i ta l i ma p o c h e 
capitale di questo specilico 
tipo di Stalo Roma ha a s 
sunto nel coi so degli ultimi 
cento anni le cai allei istiche 
alienanti disumani ' che le co 
nasciamo l a « f i b b i e edili 
zia » scoppiata quando anco 
ìa si può cine non e i a spen 
la 1 eco delle cannonale di 
Po i t a Pia appai e a l i m i 
« n itili ale » e « funzionale > 
come « n a t u i a h » e « funzio 
nali » appaiono le conseguen 
ze economico sociali che p io 
voce) Nell ultimo decimilo del 
1800 negli « a n n i n o v a n t a » 
già si ha un quad io cloquen 
le della nuova situazione 
« l a speculazione più facile 
— sci iv e Nello Quilici t ifi la 
Banca Romana) i cui lui 
ti si buttano tanto facile che 
s i m b i a un gioco d i ingaz/ i 
e [edilizia Semina che le 
c i s e non b i s t m o n l a c a i g h e 
ìe quelli che son piovuti e 
quelli che pioveinnno nella 
Capitale 

Cosi le implose di costui 
zione si moltiplicano Compio 
no e vendono (c i l em aprano 
s t i ade Si costi insio sulle 
ai ce paludose del Quali m e 
l n o n f i l e o nei let toni cibosi 

t h e encomiano Caste 1 Sint \n 
gi ln o sulla 1 ovina al loco elei 
vecchi g ia idnu l i i 1 80 e il 

'10 c icsce lutto il qua i l i e i i 
dell I squillilo Chi li i l i t i o 
donal i nei gì indi ippalti eli 
opeie pubbliche mi la coni 
p ia vendita di beni < celisi ì 
siici nelle innumeievali con 
cessioni s t i la l i si ,-'ell 1 nel 
la vo iagme e lucia e s p u m a 
i te ut i l i sol l i venne io in 
luce s toni vu t ig inos i di loi 
Inni la t te in due o He anni 
d e d i t i ingenti c i n g i t i d i l l e 
banche il di l i di ogni ga i an 

ìa leale N i l u i a l m i n l e la 
gì inde e micidiale glieli a 
cicli 1 spemi i/ione avev i I 1 
volito il l ioppa lapido iceu 
mutai si del d o n i l o nelle ma 
ni di poe hi v 

Ineunti i uno g i i i que sin 
punte) ( iapulamente e ìdut i 11 
utopi i positivisti! i di Quintino 
Sili i ehi ave v ì vi-lo 11 
e l e i / 1 R a m i eome cint i t i 
* cosinapobl i *• di Se u n / 1 e 
eh C ulti 1 in [unzione intuì 

cui mti-t i uitidcigm iti 
c i ) ci Ielle) e hi ^ill inno pel 
un se.colo ì i piat leoni n » 

della v i l i citi idilli Si con 
som i il « n ali nnonio fchet 
li ì le glandi banche e le fa 
mighe dell < a n s l o u a z i a ne 
i i piopi telai u eli quelle 
temiti dell \t-io che veli inno 
sf iu t ta tc lino ali ultimo me 
(io q u a d i a t o » fintile R a m i 
non avi a più ni s p i / i o ne 
l e i de I gli speculaloi i n 
spolveiato comi suppoilo ideo 
logico dei p u m i conati impc 
nahs t i c i dc l l i < nuova Ita 
ha » (e dei buoni iffan ì il 
nulo pomposo e vuoto della 
« R o m a dei C e s a n » - man 
guiano subito la politica del 
le « leggi speciali » pei la C i 
lutale e costantemente si op 
pongono pei te nei e ben sai 
do il p o l u e nelle p i o p n e ma 
ni i qu ilsiasi tentativo eh de 
m o u a l i / z izmne 

L anche alla l ine di qui 
sia situazione s t anca che si 
può compi cndei e pienamente 
la battaglia p o l l i l a avanti d u 
comunisti nel coi so degli ulti 
mi decenni — pei la d i f i s i 
delle autonomie delle as^cm 
b l ie elettive locali pei liqui 
d a i e i conti olii atti uvei so cui 
si c e i c i di eos tnnge ine l i 
zione cul to le linee di un 4 in 
d u i z z o » fiacchilo ed imposto 
dai < l e i liei » di l lo Stalo 
e che ha avuto un momento 
molto s igmlual ivo nell inizia 
I n a K g i o n a h s t i e nel censo 
della iccente e impagini elei 
101 ile pei 1 Consigli legionah 

Xde^so Ini limolile (dopo 21 
inn i dall l i m a l a ili vigoie 
di l la Costituzioni i c p u b b b c i 
111) lo \ssemblee 11 Rionali 
sono si ile nominate ma la 
lotta continua pei micc i e le 
les is tcn/c che ancoia si l i a p 
pongono (e sono 1 esistenze 
molto folti) al t i a s fe i imenlo 
di una pai te sostanziale dei 
potei 1 di decisione dete 
nuli dai ministei i e da 
gli oigani centi ih di con 
tiollo ai nuovi istituti demo 
cintici l a posta 111 giuoco e 
p laude infatti si d a l l a di 
< l iquidale decisamente tutte 
le ipoteche consc iva tne i man 
temile itti iv ci so la coliceli 
Il i/ione b inoc ia l ica del potè 
le tu 111 gain e enti , ih 1 a co 
slituzione dell e lite Regnine 
può e eicv u n t a l e i spe zz.) 
le il mone polio e la e enti ih / 
z i / ione del pelle)e economico 
e pol l ino deve anit n e il pei 
polo ,1 sol 1 i n e i que slo do 
minio p u 1 sciupi e in iggioii 
eh liciteli (Longci) Oi 1 non 
e e dubbi) n e lo Veglie mei 
meglio nei picv-snni m u n i i 
ehi la soluzione dei 1 1 olile 
mi di Riunì poli A a v n s i sol 
Unito enti 1 q u e s t i puispct t iva 
gelici ile Roma non deve os 
sc i e più 11 e ipn ile di una 
St ito a teent i ito e autoiit 1110 
dev i divelli i n 1 1 1 ìpit ile di 
uno St ito deiiioci ilice) se si 
vuole e vii une I i i l t cnau ishs 
si 1 ed il limili l i p n disi 
Il 1 cosi il pi obli ma eli Ivo 
n 1 > nuli 1 poni pm 111 con 

ti iddi/10111 > con 1 inolili 1111 
delle liti e l i t i degli i l tn 
( ornimi il di un diviene « • 
zi 11 sentii u i l i n i n o 1 coni 

piolo 1 PI lille 11) 1 n 171011 ili 

Piero Della Sata 
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Dalla Pugli® e dal Mezzogiorno cmeora emigrazione 

ilano che hianno deciso 
la «marcia della disperazione» 

II govemo parla di rilancio del Sud, i padroni reclutano per il Nord - «Chiamafa» per f 0 mila lavoratori, 40-50 mila 
persone (ma ne partono di pin) - E' possibile creare subifo fonti di lavoro sul posfo purche si finanzino i progeffi 

Un nuovo giavc colpo U P ) 
ne lnfprlo al MezzoMOin > 
Una vistosa p u b b h u l a sin 
Rioinali g iandi ca i te lh alia 
st i none centra le di MUmo 
annunc iano che alcune g n u 
di i z iende l omba ide n c e i e i 
no ope r i i spepiil izzati goneii 
ci pen l i I ndus t r i a l ecc Al 
cum « agent! H di ques te a/ icn 
dp sono calati nelle legioni 
mer idional! per invoghare e 
c lu ta ie l avo ia ton dando lo o 
I t prospet t iva dl un l a / o i o 
s euro 1 t i en l per 11 No-*d 
cont inuano ad affollaisi e rl 
versano ogni g i o m o nella ca 
pitale lombarda giovanl e non 
piu giovanl fn cerca di lavo 
ro L intensity e 1 ampiezza 
dei movimento migra tor lo sono 
tali che il sindaco dl Milano 
si e spaventa to e si e vUto 
cos t i e t to a d ichiara ie al gior 
nali che « Milano e 1 suo hln 
ter land non possono offriie 

nulla i mio-iln nuovn mini 
nonte ifflusso di for?p di la 
voio prnvpnionti In mass ima 
p irte dalle rpgmni del Sud 
no c i s e ne sruole ne- oostl 
letto negh ospedi l l ne i s s i 
stenza Scinitam no asili np 
p u c h i g OPO per rag izzi i e 
che non dl « cammino del l i 
spe ianza > si deve par lare ma 
« d i m i r m della d i spe ia / to 
ne » M a i c h de l l i d i s p e n z i o 
ne? Ma a pa r t e la d ich la ia 
zione di unpotenza del s inda 
co di Milano (hi e clip p io-
muove ed org-an'zza tale m a r 
cia? 

Si par la dl una esigenza 
dell i n d u m i a mllanese e lorn 
barda di 7 10 mila un i t e la 
vorative per fronteggiaie si 
dice i problem! ereaM d a l l i 
con t ra t ta / ione sindacale e in 
pai ticolai e dalla r iduzlone 
de l lo r a r io di lavoro pe r rl 

Convegno vitivinicolo promosso dall'Mleanza 

Rivendicati 
adeguati 

stanziamenti 
Associarsi per produrre e vendere meglio • II sa-
luto del presidente della Fiera del Levante 

Dal nostro corrispondente 
BARI, 14 

Non b s ta to uno del tant l 
convefiTil quello svoltosl oggi 
alia Tiera del Levante sulla 
\ i t iv in icol tu ia Italiana dl fion 
te al legolamentl comuni ta i l 
indet to dall Alleanza del con 
tadini II ruplo p iodu t t lvo del 
la regione pugllese in ques to 
Bettore ( U mlllonl dl qu ln ta 
li di vino prodot t i ) la p a r t e d 
pazlone In massa dl contadl 
ni e p iodu t to r l l a p p o r t o da to 
dal movimento cooperat ive e 
dai v a n espei t l al convegno 
nonche la iela7lone dell a w 
Angiolo Mai ron i della pres l 
denza na7ionale dell Allean 
za e le concluslom dell on 
Mario Ginnnini che ha p ies ie 
du to il convegno hanno fatto 
di questa mamfestazione una 
delle plu impoi t an t ' della 34» 
edi?ione della c a m p i o n a n a in 
ternazlonale ba iese 

Al cen t io della relazlone del 

I a w Marroni e del dibat t i to 
e s tata la crlt ica severa ver 
so la regolamentazione comu 
n l ta r ia r l tenuta non soddlsfa 
cente per 1 viticultorl dl qui 
la rivendicazione che 11 Par 
lamento discuta e pres to e In 
dlchl le vie pe r una revis ions 
dl tale no imat lva 

I regolamenti del Mec sul 
vino sono stati c r i t i c a l perche 
in essi 1 Allearoa del contadl 
nf non lavvisa garanzle suffi 
clentl ad ass icurare un aluto 
ai vitlcuKorl e In par t lcolare 
a quelll meudlona l l aiuto ne 
c e s s a n o pel lo sviluppo degh 
lmpiant i per IT loio t iasfoi 
mazione e per le loro convei 
sioni In questo modo ha af 
fermato II re la tore si vlene ad 
u m i h a i e lo sfoizo nel quale 
sono unpegnati 1 vi t icul ton 
goprat tut to meudlona l l a t ra 
s formare e migl iora ie la loio 
p ioduzlone Ino l t ie da tale 
iegolamenta7ione non si rica 
vi alcuna garanzia d! un prP7 
TCI lemunepat lvo per i vlticul 
tori e d a l t i a pa r t e le misu 
re dl intervento previste In 
c i s o dl crisi di merca to per 
f a v o i n e II maga7/inaggio del 
i no sono assolu tamente In 
eoddlsfacentl e I rnsor ie C e 
d i agglungeie che lo 7ucche 
n g g i o malgrado 1 o p p o s b i o 
n e del vlticultorl e s ta to con 
sent i to ai paesi che gia lo at-
tuano ed e s ta to In t iodo ' to 
anche In Italia sla p u i e In 
via eccezionale per 1 vinl a 
denomlnazione di orlglne In 
fine lo stesso sKtema del ta 
gli e la iegolampnta7lone del 
la piefeienza comuni ta i ia non 
ass icu ia un pieno utlli7ZO del 
vino da tagllo mei i r i iomle e la 
slessn libera cnro laz lone del 
vino ltaliano In tul to 11 t e m t o 
n o della comuni ta 

Di qui l u i g e n t e necesslta 
r ibadi ta unan imemente dal 
convegno che 11 go \ e ino flssl 
massiccl s tanziamenti da ero 
g i i s l a t t i ave i so la Kegione e 
che siano r lservat i ai vlticul 
to i l e alle loio cant ine soria 
II pel s t imolare e p iomuove 
r e una v i s t a rete di n n t l n e 
forme associative In t u t t i la 
fase della pioduzlone t iasfor 
mazione e commeicla l i /zazio 
ne del vino 

L l m p e g n o che hanno p ieso 
1 vi t icul ton al convegno c s l i 
to quello della difesa del p io 
do t to d i l l o n g i n e ed e <*tito 
ben Mntetizzalo nelle cone hi 
s onl dpll on M i n o C u n n nl 
nella p u o l a d o u l i n e < Asso 
e n s pei p i o d u n p megho e 
\ c n d e i e mpglio » 

Pel an i t a ie 1 contariini In 
questa loio bai l ig l ia e ncces 
s i r i o peiO che I f n a n z n m e n 
ti pubbhcl nel se t lo ie p j ' . smo 
&ttra \erso la Regione e gu 
«at i di sviluppo che anche in 

m a l e i i i di vi l iv imcol tur i han 
no da assolvere numeros i 
compiti Questo set tore infal 
tl come gli altr l della nos t ra 
igr lool lura si p r e s e n t ! — ha 
det to Glannlni — i m p i e p a i a t o 
alle sc idenze comunit-irie 
Nuovi politica dl investimen 
ti quindl indirizzata all azien 
da c o n t a d l m all a«-soclazioni 
smo con tadmo e alia coope 
razione 

Molto oppor tunamente 11 di 
re t to re della centra le delle 
c in t ine della r l forma dl Pu 
glla e Lucanla d r D Amerlo 
affeimava a ques to p iopos i to 
nel suo intoivento che le can 
tine soclall gli lmpianti coo-
peiativi se sono come sono 
inf ras t ru t tura indlspensablle 
alio sviluppo dell agnco l tu ra 
devono essere f imnziat i a to 
tale cai lco d'-'lo s ta to 

II d i re t to ie generale de l l 'Fn 
te di sviluppo dl Puglla e Lu 
cama dr Cappiello Informa 
va t ra 1 a l t ro nel suo intc-ven 
to dell iz ione svolta in questl 
giorni d i l l ente pe r determi 
n u e un f ionte unlco delle 
can tme socn l l per la vendita 
del prodot to 

Dagll Interventl del p rodu t 
tori del dii igenti della coope 
razione e del contadmi (Mum 
mo Stasi Manzo ed a l t n ) 8 
eme i sa tu l ta la pieoccupazlo 
ne del vitivinlcultori per il 
fermo del meica to , la slccl 
ta che colpisce in queste settl 
m a n e la Puglla la mancan7a 
e 11 u t a r d o del credit! il mec 
canismo della speculazione gia 
In i t t o e la sofisticazlone 

Al convegno hanno por ta to 
il loio saluto t r a gli altrl 11 
pres idente dell i F iera del Le 
\ a n t e dr Tnggianl e l a s s e s 
so i e regionale a w Romano 

Italo Palasciano 

Convegno ad Ancona 

La CISL 
per una nuova 

politica 
agricola 

A \ C O \ \ 14 
Si e temito domenica ad 

\ncoiid un convepno di nl 
tnibt sincl icali della C1SI 
bin ptoblcmi dell lgncoltura 
del (juiie c stato lelatoie il 
s t „ u t n o co fedu ilt Idolo 
Mai cone 

« Ac( into ii tenn delh CT 
sa detla sdnita dei Uas|x>tt! 
i sindai dU ponfeono nella 
loio w j t u u a tol ^overno 1 
pioblemi dell agi icoltuid co 
mc t fjima radicilc non pin 
n m i ibile x> 

Miiponc ha ncordnio poi 
1 opposi/ione della CISI al 
i decretissimo * pore he « di 
ttUo d colpiie c^senzialmen 
le i I n o n t o i i c lp catego 
i e dei ineno ibbitnti in n 
tic non b! c picso die in 
)io\ \ id mi nlo sci 10 contio 
le mis etc p\ iiioni fISL ill 

« 1 1 ) itoi i — hi coi 
cluso M icoin — sono d 
pa ti i >p|)oiUu mi 11 
t ( mduiono en s c in 1) 
Hi iko i 1 i pil I i IK i 

1 I )jL,kl , o t - ( C l ' ' ' ' ' ( ° ' 
fif-i i oitui i o d i i Hit 
nu ma li r tdrnb no o rk 

nno t mil) UP li o U t he 
tin qui Innn i. n iato lo bn 
luppo econonnco » 

hnc are l i pinduzionp M i la 
\ e i i a e rlie a ruora u m vol 
ta n a s s e n / \ di una q u a l s n 
si p iog iannnaz ione si (inno 
p ignre al Sud le conspguen?e 
di uno sviluppo econonnco 
rhP cont inua id emaig inare 
le legion! meridionali 

r ment re a R o n n si dl 
scute di un secondo piano 
quinquennalp e del cosldptto 
«P iog ramma 80» l i p iog ram 
mazione que l l i \ e r a la fan 
no Pirelli 11 F i i t 1 industr ia 
l omb i rda in base ilia estgen 
za del profltto aziendale In 
tal modo gli imptgnl ci ioa 
una pohticT pei 1 occupazione 
nel Sud res tano p u i e after 
mazloni Lo abbiamo de t lo e 
t ipetuto anche recentemente 
con la r isolu/ ione della nos t ra 
direzlone dell 8 luglio che 11 
problema dell occupaziona nel 
Sud e una condizione fonda 
mentale pei 1 espunsione p ro 
d u t h v a Dest inare nuo \ l Inve 
st imenti per c iea re posti dl 
lavoio nel mezzogiorno non e 
solo un prob lema sociale, e-
un punto chiave di una poiiti 
ca che voglia modificare un 
tioo di sviluppo economico 
L-he aggiava s empre piu gli 
squil ibii d 1 paese e r lversa 
onerosi custl sociall sulle m a s 
se popolari 

I p iob lemi lelativi alia con 
centi azlone Indus tna le al 
Nord 1 e m i g n z i o n e il so t to 
s a l a n o il n n n o v a m e n t o delle 
s t i u t t u r e agricole e fondiarie 
non e possibile affrontarli 
senz i c r ea i e nuovi pnst l 
di lavoro nel Sud E Inutile 
farsi illusioni senza tale po 
litioa la situ izione economi 
ca e s o c n l e nel Mezzogior 
no gia giave con tmuera a peg 
gioiare Si calcola che al se 
guito delle 7 10 mila uni ta la 
vorative si t r i s f e r i i anno nel 
giro di pochp spt l lmane 40 
•50 mila persone al Nord Nuo 
\ e Hcer iz ioni si p i o d u n a n n o 
nella societk m e n d i o r n l e lo 
s tesso tessuto della oiganiz-
/az lone democia t ica sociale e 
politica subii a un ul ter lore 
mdebol imento Si creano cosl 
le condiziom In cui e p ssl 
bile a g m p p i clientelaii e pro-
vocatoi i di g e n e i i r e fatti co
me quelh che accadono an 
cora oggi nel Mezzogiorno 

E questo un p iob lema che 
lmpegna tu t to 11 movimento 
ope r i lo al Sud ed al Nord 
Che vale d l scu te ie come fa 
in questi giorni il govemo 
di r iforma sani tar ia della ca 
sa dei t raspor t i se pol a de 
cidere le scelte economiche 
sono le grandi concent iazio 
ni I n d u s t n a l P Le r lforme per 
le quail si bat tono 1 lavora 
toil p resuppongono scelte ter 
n tor ia l i e se t tona l i degh in 
vestimenti e non possono p i e 
scindere da una politica dl 
piena occupazione Ma una 
tale politica richiede una di 
lezione pubbhea dell econo 
mia r ichiede una p rog i am 
mazione democia t ica Per que
sta politica il ruolo del sin 
dacato degll Ent l locili e del 
le Regloni e insostl tuiblle La 
programmazione r e g i o n a 
le non pu6 risolveisi nel t r a 
s fenmen to sul piano regiona 
le di decisioni ado t ta te in se 
de nazlonale 

Le scelte devono essere fat 
te con la pai tec ipazlone dei 
sindacatl degli Ent l locali 
delle Region! e delle masse 
popolai i 

Ma chi compie oggi queste 
scelte"? II piof Petnl l i nella 
consueta conferenza annuale 
ha da to le effre del nuovi 
i n v e s t m e n t ! indus lna l i nel 
Me?zOg]oino nei pioss iml an 
ni ma il Par lamento 1 Sin 
dacati le Regioni sono stati 
l n t e i p e l a t i su questi mvestl 
ment l e sulle scelte d i ope 
lare^ Nei momen to in cul una 
nuova ondata di Hvora to i i 
abbandona il Sud per t iasfe 
r i is i n l Nord nol sapp lamo 
che glf Ent i di sviluppo agri 
colo sono parali7?ati dalla 
mancanza di fmanziamenti 
sappiamo che per le stesse ra 
gioni l l n l e di i m p a z i o n e di 
Puglia e Luc in ia non e in 
g iado dl leal izzaie le opeie 
neces sa ry ed ui^ent i per fa 
v o r n e le trasforma^ionl agra 
n e fino al punto d i com 
piomet tP ie anehe quello che 
e s t i t o gi\ f i t to in regloni 
che sono lanla p i r t e del Mez 
zogiorno Questo st u o dl co 
sp n r h n m i le responsabil i ta 
del Govemo Ma da questo 
come d u pieeedenti governl 
non vl e da asnet larsi g tan 
che Nel e regioni mei id iona 
li le p i a t t i fo ime gli obiettivi 
dl lotta non mancano 

I slndacati nel l i loro auto 
n o m t i le foize politlche han 
no il cloven di r i l a n u i r e la 
lo t t i di mi ' isa subi to Le Re 
pioni pei af fe imaie il loio 
n io 'o di n n n o \ a m e n t o delle 
s t i u t l u i e economiche e poll 
tiche del paese non devono 
l i s c m s i invischlaie ne 11ml 
tf imposti o che si \Ogllono 
i m p o n e da par te dpi gover 
no ai Cent io Sinistra Le nuo 
<e amminis t ra^ionl comunall 
e p i o v m e h h devono scntl is i 
foi tpmenle impt gn ite a qua 
hficaisi su questi p ioblemi 

Non vi p tempo d i pe idere 
O o n e i g n e subi to dltrt 
menu IP pio peltive di iin 

, n )v mien i economic o e so-
I I ilp d< 1 MP77ogiomo possono 

PSSPIP s e m m e n t e c o m p i o 
1 messe 

Antonio Romeo 

Per stroncare la lotta 

Inclesii: mille ope ai 

in Cassa integrazione 
T O I I N O 11 

La tlnpzione della INDESH p u n d e n d o A pietesto lo 
sciopeio di 111 opLi u dello s l ibi i imcnto n 2 in Uto i\A 
n m t e d i scoiso I n snspt^o 1 / c io oie — nchieflendo 
I i n t p u e n t o dell i C issa nitegi i/inne — c u c a mille addelti 
alle lnvoia7iom collcgatc All im/in clell«i sptt imana scoisa 
gli oppiai del l ep .n to \ e i m c i i tuia lavistoviglie <ne \ano 
at tuato una feim.ita pei n v e n d i c a i e una indennita di 
ambiente dl 60 h i e a l l o i a A questi si lggiungevano gli 
addetti ai i cpa i t i s m a l t e n a e ve imc ia tu ia l a u i t n c i 

L a / i e n d a invece ill a f f ion ta ie il pioblema po-.to dai 
l n \ o i a t o n sceglieva la via de l l i intimida7ione sospendendo 
fin dalla s e t t iman i scoisa 2/0 opeiai che sal iu ino a mille 
a p a i t u e da oggi I l a \ o i a t o n dei lepa i t i in lotta nunit i 
in assemblea decidevano di sospendeie 1 apitn/ione e di 
da r mandato al consiglio del dclegati di app ion ta i e una 
pia t tafoima n v e n d i c a t n a d i e consenta la mobilita7ione 
di tutti l dipendenli degh s t ihi l imenti Indesit Da domani 
dl conseguenza il lavoio npienc le ia noimalmente 

>iei prossimi giorni 

Incontri 
sindacafi 

Misasi 
m k scuola 
Stai in pti conuncnip i con 

til t i i i in iisii rl( lh 1* iblil 
c i is tii7ioni e sinda ih dt^li 
in >.i i) Mil IM )bh i n d I11 
i ifoi in i doll i MUO i nud a Mi 
sisi n h t h no! lujili sroiso 
n o\ i in i ilo ille I ^ I n/^ i/i i 
ni i ul it ill U J,1I insi t,n inn 
un i s u c il jiioposti ]jf i una 
inio\ i seuoU sp iond in i sollo 
cilindo il p i tP ic t U o l l i b o 
i i/ionp dolli o\^\n\//t\/\om 
SIPS^P pei h solu/iono di I pio 
b u m piu u i n n t i ^ho si pte 
spnlu o nel scttinp 

\cl ipiiic h i t ie di incontri 
s u a il sindne ito degh inso 
gmnti fuoi l i nolo i >N \I Rl > 
che h i messo i punto un do 
euinento di r sposln i lk pio 
poste del muustto delli Pubbh 
ca isti u/ione n Inse igh onen 
laniPiiti emeisi n pioposito di l 
piopno conMidio e s c g u U n a 
naziomle \ t ' ineoutio fissilo 
pei il 16 sptLembn s^guu in 
no quelh con gli illn snchcat i 
della scuoh 

II sindKdto m / i o m l c c cuoh 
rnodn (S\SM> dofimn la pio 
pna opiniono in seno i l eonsi 
glio na7iomlc convocito pei i! 
>\ o J2 setlenibip e subilo do-
po c lucden in incontio con il 
mimslio 

II S\S\I1 pipvedc tempi piu 
lunglii ixfiido deciso di foinne 
una nsposta a ^1lsasl anche 
sulh b isc dei nsult i t i di una 
inchitsta \ fine inese invece 
1 WCISIM c o i n di clnedere un 
colloqmo con il mnnstio della 
Pubbliea istui/ione pei illustra 
re il piopno punto di vista 
sulle ipotesi di nfmma 

Per il lavoro 

Manifesfa-

braccianfi 
calabresi 

rosr\/\ ii 
Si \ >lt i do m I i i d C i 

smo Ionic nel! P ma di Si 
bii I un cnint u\ t pn>\ nu i ilc 
di 111 I prli ibi i c iant il q i il 
h in no pai (pcip Ho piilutan di 
1 ivoi it )ii d mini IOM <. mmn 
tk 1 COMIH ii i 

Pei i c i l i / / U P un \ svolt i di 
iinnovimenlo P di piogicssi in 
C i l i b u a In dello il lelatoie 
di 1 tompgno ( td i id l i segtoti 
no piovinciale delh l e d e i b i i t 
cianti — oi t o n e I unili del 11 
\o i? ton atloino i obieltivi di 
nnnoviniPiilo e di sviluppo de 
mocidtiio pei sionfiggeip il di 
^(gno delle foi/e chi vogliono 
impediio la ieih/ /a7ione di la 
le svolta in C i h b i n * Cio in 
tendono f n o l bnceiant i con 
)p lotto d ie gia si \ inno SM 
luppindo in v i n e p u t t della 
ipgionp S u n questo inoltie il 
modo pei s o t t m i p I Pnte R( 
g OIIP dalli pniahsi cui ( stito 
costietto \l toimine del con\o 
gno si i svollo un coiteo P in 
p a?7i lia p u I Uo I omnia so 
Fsposito socrela 10 rpfeionalp 
tlclh 1 edoibiaecianti il qualp 
In dello ft i 1 iltio che il mo 
\ mento di lotli dpi la oiaton 
puo impoi IO agh onti di pi e 
d s p o i i e i p iognmmi e pio 
c u n i e i soldi per le opeie clip 
possono daip 'avoro a mig lnn 
di bnceiant i 

1 1 iranifesta/ione si e quin 
di conclusa mentie 1 appunta 
mento e pei le lotte che si an 
dianno sviluppando nei piossi 
nil gioini 

La C ISNAL vuole tenere assemblea nel la f a b b r i c a d i Biandronno 

Nuovi attacchi fascisti 
nelle fabbriche Ignis? 

U n vero e p ropr io p i ano p r e o r d i n a t o - I p r eceden t i d i T r e n t o , V a r e s e 
e Napol i - F e r m a p r e s a d i pos iz ione d e l l a C G I L , CISL e U I L 

Sciopero 
h Firestone 

dl Bar! 
BARI 11 

Operai e impiegat della Pi 
restone Biema hanno iniziato 
da oggi inasprendo la loro pio 
testa uno seiopeio id oltianza 
per piotestaie contio la deci 
sione dell aziendi di pasvsaip in 
cassa mtegi a/ione 50 operai 

La piotesta dei 700 fia ope 
rai e impiegiti di questa im 
poi'ante f ibbnea della ?ona in 
dustnale di Ban e anche di 
letta contro 1 a/ienda pei la 
sua intiansigen/a a t ra t ta ie 
alcune nvendicazioni aziendah 
avan«ite dai dipendenti La de 
cisione e stata p e s i nel coiso 
rii una assemblea opeiaia svo) 
lasi con la paitecipa?ione delle 
oiganiz/aziom s ndacab della 
CC/IL e della CISL 

la General 
Motors 

DETROIT 14 
\\\i Geneial Motois e s u t o 

indetto d i stasera dal smdaca 
to automobilishci Ub\ (lo IHW) 
uno sciopero per il contratto 
Scaise a im scaisi^sime sono 
le speranze di scongiuiarlo II 
l i \ o io pioseguiri imece alia 
lo rd e alia Chrjsler secondo 
le decisioni dei duigenti sinda 
call 

II contiatto collettivo tutla 
via nguarda tutti i lavoiaton 
del settoie che assommano a 
713 mila nelle tre case mag 
gion 

La decision e di sciopeiare 
ilia G-M e stata piesa alia una 
mmita si foi mei anno le fab 
bnche ubicate sia negh U S \ sia 
nel Canada 

Presente il sottosegretcsrio Belci 

Giornata italiana 
alia Fiera di Brino 
Cri t iche a l l ' o rgan izzaz ione - Posi-

tivi a f fa r i e buone prospe t t ive 

Dal nostro inviato 
B R \ 0 H 

I a gtoinata conclusua della 
dodicesima I icia inteim/ion lie 
della meccaniea e stala user 
vi ta oggi ill Italia Pei 1 occa 
sione e guinto i Bino il soUo 
sogiotano al commucio csteio 
on Coi l ido Belci il quilp hd 
avuto intontii eoi csponenti d( 1 
govemo fednale e h i t itto una 
bieve ippan/ione nol ciuiitieie 
fietistito dopo ivoi dcposlo 
um coiona i l h foite//a dello 
Spielbcig dove fu unelmiso Sil 
vio Pellito 

Nella g io in i t i dedic it i il no 
slio p u s e non e stal l pcio pie 
sa alcuna mi/iativa pu 1 ivo-
i n o I incontio t n gli oponto 
u ildli tm e ecv.os o\ itcli non 
che con 11 stimpa 1 )C ik 1 
cio e stato un e ioie pei clip 
1 i l i l n HPII mlcisedmbio delli 
Cctoslov icchn con l piesi OL 
culeiUdlt oteupi il lei /o posto 
ilopo h ( i i iminid fcdi i lie e la 
Gi in But i t n i 

Ln inlitesst ncll mciemenlo 
dei r ipixiili eoninu iei U ti i 
Rom i i I ' I I L I i isk 1 o di 
mosti mo k eihp ineoi i uieoni 
pit le el U \ e i t ) ill i l h f i 
m Hi m l n i cifir p u /i i'i the 
vi i tei i i n nl) ilk ditli pu 
senti i mi tc I Isl t ito pi i il 

l l l l l l l l 1( ( I I 1 ) JO (>! — 
m i tli g i s i \o io i d n ( um 
mdit \/ MH s Hon d Ik m ic 
tli in p i 11 ' iv )i i/i m tiel I 
gn i V) m l ii rl l u il ic 
a a vi n I t i d t ill i 1 t in p o 
nano i sposto n I icia maccin 
no te*siu 115 nuhoni di lire 

macchine i tensih per la lavo-
n / i o n e dc netalli hO m la dol 
Ian stiunienLi di pioeisionc e 
ncunb i pei automobili 70 mila 
dollan oltie ad un contiatto in 
vn di defini/ione pet la to 
stiuzione di uno slibihmento 
pt r q nnlo i iguiifh I nduslna 
alimenlaie non sono stall an 
coi a i dggiunti accordi defini 
tiv pei diltieolli di e n a t t e i e 
v i ut ii io \ a nil ito the i l 

I irfuou doll Islituto pel il com 
n i tu io est t io hmno putoci 
p i o niche dolie giossi ditte 
tra cui la 1 i it 1 \lf i Romeo 
li Ciilo 1 i b i I Olivetti i cm 
affn i non smo lompiesi nelle 
eil e foinite e i cm eonti itti 
no s )i J t ill mi oi l ICSI noti 

I sottosogu I u io Belci pio 
stf uu i l suoi tonlalti inche 
ne piossinu Kioin Domani 
in ttin i i Bi it s i i veil i n 
CP uto d i ! nun stio b'ov i t t o 
de indusiin Bnbue l montie 
mc coledi s u i i P i a g i Itien 
tie i in It ik i „io\idi 

I it into quest l n n t t u n sono 
s i i K M note Ihc ilmtnto k 
cif e st puie n u oi i p u / n l 
Ic volume di iff in tnnchi i 

in I IPI t 1 i C i coslm i thin pu 
qu into i igu n di 11 (Mioit i/io 
nn In tu m \lo c inti Uti pi i 
n » i m h udi d t n mp v ilut i 
( i i 111 m In I rh 1 ( l mi n 

II il mov inn nl > in 11 o h i 
l i i (I ml ni ii t n p//o 
cl ii UP f n t i "li r di i on 
ti tti i g i n d i pies s i \\ sti 
1 im i inti iO nti ii i I oi 
uionle t l pit si in vn I svi 

1 ][ ,10 

Silvano Goruppi 

Dal nostro inviato 
VARLSL 14 

Tiento Napoli V n e i o la 
piovocazione fascista nelle f ib 
bnche Igm<- IRL ha o i m n is 
sunto i chian contorni di un 
piano pieordinato Duiamente 
puniti nella pinna citla tdove gli 
accollellaton del MSI \enneio 
disaimati messi alia beihna e 
costretti a sfiiaie t ia um fol 
la indignata) isolati e lespmti 
nella secondi dopo aver a t t ic 
cato gli sciopeianti e fenlo gia 
vemente un operaio i fascisti 
prendono oia di mira 1 agenda 
di Cassinetta di Biindronno (Va 
lese) die con i suoi settemila 
dipendenti e di gran lunga la 
piu jmpoitante fabbnea del 
complesso mdustnale conlrolla 
to dai giuppo olandese della 
Philips Altn 3000 dipendenti so 
no distnbuiti nolle nmanenti tie 
fabbnche di Tiento Napoli e Sic 
na Cuca 1000 sono infme gli 
addetti alia lete commorciale 
L un complesso di quattto a 
ziende con undicmnla dipenden 
ti che s t i diventando un tei 
reno d espenmtnto pei lo squa 
drismo 

Qui a Cissinelta di Bian 
dionno nel « cuoie » della Ignis 
IRL non si sono aui t i attacchi 
impiouis i di * commandos » an 
tioperai ma si piofila una piovo 
ca7ione foise ancon piu insi 
diosa e che potiebbe aveie con 
seguen/e di oshoma gi u i t a il 
missino Robci i spgrotar o <le\ 
* smdicato s f iscisti della 
CISNAL ha cli esto di teneie 
m f ibbnea unassemble! i no 
me della p i o p m oigini/za/io 
ne i a nchiosti e stat i confoi 
mila d i an npvoh lapp PSPH 
tint] dolli d lezoup i/icndalo 
Si tenia dunque di npeteie a 
Vaieso — o con nnggioi cla 
moie ~ la stessa im/ialiva oho 
ongino lone ig i t i oiposi/ione 
delle nnes t ian /e di l iento in 
appoggio alle quail — e bene 
ucoidatlo — sceseio in sciope 
io per me77oia quelle degh al 
t n stabilimenti 

* Se Rolieiti vuole nietlei P 
piede da noi tiovera pane pei 
i suoi denti * que-.li 6 h le 
leiitoi i snilosi di un opin o 
ne diffusissim i anche a Cassi 
ne'ta dove una serie di lotto 
— esemph] i pei chme<va o 
umta ~ p n m i e duianle I TU 
lunno sindati le In nno dof 
mlivampiile tanccll i to la Ignis 
dall elenco dello f ibbnche *dif 
tltlll S> IK 1 o qu ill c ot <• noi 
si sciopoiav i nn s-

Una donnndi e logitlmn si 
\nole impone la piesen/a del 
la Cascista ( I S \ \L n sa^Ul i 
7ione dogna dol < smdicato gi i 
10 » di i pu i7ione ptdionak che 
venne seonfilto d ill un la e d i 
li co.scieii7i di clisse dei lavo 
l a t o n ' 

Respmla alia Ignis di Tmi to 
Id ( ISN \I i lenta la inovoc i 
zione d V i u sc 1 i pionosito 
doll altogg imtnto pidionak c i 
un p u t e d e UP sig uflcitno 
I oi g mi/7 i/ one fisi s t i t u n 

t n i icovellp dill i d ip?nne 
Ignis di q ii II i ei la una et te i i 
d il ti io fi i i g i udosn p si i v i 
7 I P \ 0 ( m tin nin solo si an 
RII m che i fi«cisl polis^pio 
* p u t t i p u p ille piossinu nu 
n oil] m i ci SI nu tic v i inclu 

) i t inn nt* i dtsposi/ OIK 
per < vt it iill u tenot ch i 
nn nti S ippi i n tome ( flm 
11 i 1 t nto ui ii su ui/< 
r c )iis< n > dc I n o itoi di 
l ill) 1 g uppo h nno dtci 
s i IK IP ni g lie ? f w sti 1 d 
t t > I O M t i i 

( lie fn i In n 117 ( 111 1 f i le 
o i l i 1 iP7 on-1 lol 1/ oida o 
Cassnetta"1 Q ii t t i ieno dc 
la piwocazione p i6 trovare fer 

tile coneune nei gtuppetti di 
chiaiatamente missini anniddti 
in alcuin lepaiti con parlieo 
laic nguaido a quello sigldto 
C 22 Complessivamonte nel 
1 inteio stabihmento questi mis 
sini sono poco piu di un ecu 
tinaio isol id dalla massa de 
se tenula opeiai ma non il 
1 esterno 

Molti sostengono mfatti che 
uno stietto legaine unisce cci 
li peisonaggi di Cassinetta con 
I oigamzza/ione squadnstica di 
Vaiese icsponsabile di una lun 
ga sene di pestaggi in pieno 
centio cittaduio e di aggressio 
ni estese ad altie locahta co 
me Busto e Gallaiate 

In questa atmosfeia non In 
destalo sorpiesa la noti7ia che 
del quinletto cnminale paitito 
da Vaiese pei assaltaie il fe 
stival dell build dl Como con 
bottighe incendiane facesse 
paite un tale Sahato ie Quin 
tino occupito al'a Ignis 

Ma ecco alcuni al tn fatti de 
gm di attenzione 

I nomi di almeno t ie dipen 
denti della fabbnea di Casswet 
ta hanno fatto bell a mostia di 
se nelle lisle elettoiah missino 
a Vaiese Somma Iombardo e 
alia Piowncia E noto mollie 
cho un paio di picchiaton gia 
alle dipendenze della Ignis e 
poi dimissionan continuano ad 
andaie e venue nollo slabilimon 
to sen7i che si conoscano es i l 
tamente le loio mansion! 

Li dn07ioiio non ha nulli d i 
d u e 9 l o i s e avreblx; qinleosa 
d i d u e — su questo e i d 
episodi — il di Vil lomno / a m 
hum di Viiesi uno dei f in 
zionan piu iiiloiovo) ocl n 
stiotto « e l m delta I gin's p 
di cm si (onoscono IP simpit c 
ppi il MSI pioc iiiiato mclip 
nel coiso di mconln e t ia t t i 
ti\f smdic ih 

L m cos i com inquc ( coi 11 
Io squidi ismo the g i s c 
mimfestato c m lante \ ioon /e 
e i iiencoli d nuove piovot i 
zioni vinno di pan passo con 
la conttofionsm in?iata di l pi 
dronato fin dal luglio scoiso i 
pei lomono t iovmo in ossa in 
clima fivorevole 

Poi f u p i s s i i c il d u s t I ) 
g io di vito sm tomp] h d ic 
7ione c i icois i alia icpiessio 
ne s ndici lp su v ist i sella I l i 
i sospo i a N ipo'i vi sono inch 
i t l v i sh c doiega' smdacah \ 
\ ucs( sono st i i 1 ct n?i it d IP 
dclegati oi linoi c sospcsi mem 
hi i di C1 ed oppi n clip nl 
tdvan ) p i : o q 11 f cho Ovun 
q IP p mono * o m i li p u 
t mdi7ioiu dpi c ipi non si con 
I a no 

\ i conli >fftn iv i pid om 
p chi come ibh uno v sto 
neot igg i h pi ille i 17 one 

d tipo sq ladnsiito i h 
\or i on doll t Ignis IRI 1 inno 
fiontp tompatlo U i licit i 
c inti it! Io conqu slo non si 
toccino q it t i n s isl m / i i 
IPC IOIIP d< 1 n outi t t i i i d 

i M lit] dpli )LCin 771/oni ^in 
d i t i l i i d i k g i t p i mombn 
dplle CI dole fiibiiclip d \ i 
pol 1 on o S t i n o \ no-si 
svo to nt a oin ^coi i nl i 
f t dl d qui I nil m i citt i C o n 
mclip i contiop ut< padioi i t 
the h i pi itie imenti u sp nto 
e uh est 

I i i ipi< soul m i tli lo ni i 
sti in/( k l o tomp t < 
p <i l i e i i SI 

\ i it It i r IOM n i / o i M 
Hi in Pi i i I i I IM I ISI 
i C do M itt i d. i U t M I H 
n) IP 1 ) s| I o I it. / i 
e in i p ) t ( i p i i in i i 

II \o tl Ix d i i i ti i n 
de e conq i s dc I i Hunno 

Lettere— 
alV Unita: 

Sergio Banali 

Quaiulo quelli del 
Fticino sontono 
parlare di 
priiieipi e marohesi 
Cam Unit i 

vol do! I iu mo — the fib 
biamo allt spalle una antica 
s/o/ffl (Ii lubolazwm alia qua 
le non ana tslranti marOiP 
si piuitipi e nobili di icina 
i\tiu?iont — (Inciunmo pm 
ticolatmint( attiuli t arnpU 
(osi ogni (judholta le dilute 
ottupazioni della genie bene 
hanno iOn clnmotosi (e tra 
qia) che ttaialtcano le capaci 
mura delli idle WIUUOSL e 
i anno a finite sulle pagme 
del moinali e milt scgielerte 
degh inquhenti Vuoi vedere 
— pensuunn — the \punt a 
fuort it name di qualche no 
bile che ha avuto a clu /cue 
ion t dolon della nostxi gen 
le? I puntualmente - senza 
nostra wrpresa — ecco spun 
tar )uon il nome che put da 
vicino u mfeicssa 

Si Uattt dl euntoiil flscall 
o dl fuqhe psottdo amorose si 
tratti dei mteteil dn.Ua drogn 
o di fulminee sparatorte den 
tro una ttuesa st tratti di 
scandalosi trafficl di tenenl o 
put bemphicmcnle di una >oz 
za questione di baibabietole 
e di zuichcw il fatkliio no 
vie del nabtle casato che tan 
U travagli cotto al bucino ce 
lo titrovi sempre 

La tragedia del viarihe>>e 
Camilla Casati Stampa di Son 
cmo non fa ucezione Fssa 
offii lo sputito alia ducHt^a 
Toiloma (ecco d nome che 
una volta fatevi tremare tut 
to il Fucmo) di pionuncian 
con ammo smieiamente io 
stetnalo accorate patolc che 
sono nello stesso tempo te 
•itlmomanza di sqtiisita sptrl 
itialita e dl elevato appiezza 
mento delle qualita tnorali 
dell amico tiagwamente tra 
volto da un pericoloso gloco 
« Camillino era un uomo deli 
71050 Sapeva fare e dire qual 
eos i di caiino che suscitava 
ammira7ione per la flnesva 
dei suoi modi » Povera du 
thessa1 le placevano le cose 
che il ?}iarchese sapeva faie 
e dire ed ota chi tutto c ft 
nito On fara e dua le eose 
diliziose che con tanla finez 
za tnatmavano nella mtnte 
dd poueio siomparso? I che 
quaio' Quello che Canulhno 
sapeva « fare e dire » e sw>ti 
lata ammuazione nell ammo 
attento e commosw della du 
chessa Toiloma oimai corre 
con sptegiudtcata irrucrenzn 
su tttti I giomah Per quel 
che cl riguarda dobbiamo 
concludire che contw quello 
che cost grazwsamente face 
ia e diceva il disgiaztalo ami 
co della ducheiw lotloma i 
contadmi del Fucino hanno 
mnalzato un foite muro di 
protezione che sta ad tndware 
ihe contro un mondo squat 
lido e decadente oesce un 
mondo nuovo in cui nel la 
vow e nella lotta si afluma 
no ogni gtoino I piu eleiatt 
talori dell uomo 

ROMOIO LIBERAIE 
Ca nome di molti contadmi 

del Pucino) 

Dove sMnsegna ai 
bambini ad 
am are la natura 
Signor direttoie 

un viaggio in lungo e in lar 
qo altrateiso la Repubbltca 
Demociatica 1 edesca mi ha 
offerlo modo di onstatare u 
na cosa In quasi tutte le cit 
ta di questa Repubbltca (e 
per piccole che essi siano) 
esistono aiardlui zoologtci e 
orti botamci che sono la gioia 
di miliom di bambini scola 
ri studentl gemton e vise 
gnanti 

Essi aiutano i aiovani a sfa 
bilire gia da piccoltssimi un 
contatto duetto con la natu 
ra ad ammiraila nella sua 
creatwa varteia e non la soli 
ta poesiola sullagnello e sul 
la i loletta a capirla poi nel 
la sua shuttuia e nelle sue 
legqi 

Perche le voile ossociazioni 
per la difesa della natuia tn 
segnantt elemental I e rii scien 
ze natuiall gemtoti e pohttci 
non fanno sentue la loro loce 
per ottenere la stessa cosa in 
Italia? 

Con iwi ossequi 

ROCCO SIRPIERI 
(Beilino) 

Ancora sulle 
porte d'Orvieto 
Gentile dnettote 

lorremmo espiimere anche 
not alcune peiplessUa sullat 
teggiamento del qiornale m 
met Uo alia questione delle 
porte di Onieto ci ttfeuamo 
in particolaie alia piemessa 
di Dailo Micacihi alia lettera 
apeita tnviata da\ membn di 
missjonait dil Consiglio su 
peiiore dille Antuhita e Bel 
le Arti al mimstro della P! 
() Unila ueiieid) 28 agosto 
19/0) 

Loiuordiamo sulla mciss\ 
ta che la «cultura italiana » 
ln\ la put feima piotesta con 
tio la dciisione dil nmnsiio 
che pur joimalmritte legitti 
na i profondammtp scone / 
ta conn autoutaiia impost 
ztone dil pateie politico tn 
una dclicata qmshone cultu 
rati e maccettabile I opinio 
ne (he la cultuia si stabihsca 
con i riecie/i mmtsteitalt (id 
tut tana non ha n ilia a che 
faie ton tl qiudizio sulla tali 
dita estctua dtlle poitc di 
Gnco T fa mali d Micaccht 
a volet insane stiua paiut 
la sua pioptia opimone tn 
mento tra qh ideali per t qua 
li la fr t i / / /«ia italiana » do 
nebbe leiate la sua ion 

SouappoiH quistiom di 
tointti^za polStka ad altie di 
natuia bin dutisa u n c so Jo 
fi lonttnuate lequnoco in os 
spquio a una paite della CM 
tua ufttclnle 

1 oia lentamo alii altu n 
SM u DON mmo sosdiu ml 
i he :l C msiglio \u} i n o n ab 
bin «spie M IM piu M P in 
oatno lunqamcntt nudtta'o 
e n'Tpi i m in> alnu n i l i t ' 
tnta luttana lasi n do di 
paite i motu i tutt a tio chi 

tunpidt OIP detcrminarono 
quel parere va rilevato che 
in ilte altie volte il Consiglio 
stpaiorc ebbe molwi ben piu 
gtan pa dimettcrw P mat 
si nti i' btsogno di jarh I at 
tiqgiamenla (ost fermo P <h 
ciso su questo pioblema non 
pud non sorpn nden anche 
Se ptacetolmcnl magan i 
funrionari delli AA nn AA 

Ma non a Interessn stabtli 
re quanto appicPzabiU s\a o 
sia stato il comnorlaim nto 
dellattuale Consiglio tupeito 
in la naftiia autontana i al 
tempo s/tsso piua di leale 
poteie di quest oigano e la 
segrelez?a in ait si si olgono 
i suoi lavon e AI mamfestano 
i suoi pai en su argomentx 
che tnicie ncfnederibbero un 
largo dibattito o almeno 
ampia pubblicita ne fanna 
camunque un htitulo rfi cosi 
poieio afftdamaito ihe il 
gruppo piu aianzato fro i fun 
zionart siientifiu deUe Anli 
ehila e Belle Aitt nelle reien 
ti elezioni per il nnnovo del 
Consiglio superiors ha pub 
bUcamente njanifestato la pro 
pna sflduua volando scheda 
bianco Occoire espiimere tut 
to tl propiio dissenso dal 
I operato del signor mimstro, 
daicordo Ma non ppi questo 
occoire tiasclnare la « niltura 
italiana >i armi e bagagli a 
sposaie una causa che non A 
sua 

Giazie dell ospilalita rordia 
H saluti 

BRUNO DAGOSIINO 
MAURI710 TADDEI 

Arcbeologl funzlonari delle 
Antichita e Belle Arti 

(Saierno) 

Quanta 
comprensione per 
gli amid di 
«Titti» di havoia 
Egrcqio ducltoit 

prcmetto che noti soijo i 
scntto al PCI a cul perattro 
guardo con noteiole shnpatia 
ma leggo sempie 1 L'nita 

Desideierei denunciare an 
che in mento alia svolta che 
ha preso l«af]ate iMiorim » 
cio ihi e capitato teeente 
menu Puitroppo anche a Na 
poli esistono J degni compa 
ri di Vangioni e compaqnia 
In uita e questi dementi han 
no aiuto la jactia tosta men 
tie gli ulilmi nsiolti dellafla 
11 di Viarcggio venqono pian 
pianino a galla di oiganizza 
ie il >1 agosto una mostra in 
cui si «rie?iiiJicia!a?!r>» le nbtu 
taltta dei russi in (ecoslo 
vacchia» dimcnttcindo to 
me e soldo del seno iciso 
tl padione i nusfatti degh a 
mericani loro padroni e fi 
nanztatort 

Si' Parlo propno dei pio 
uim mi ecchiati precocemen 
te del «b route monarchico 
qtovauile » IM mostia eia del 
tutto tllegale I-bbene questi 
pioiocatori che jaceiano 
chwramente captie di csseie 
armatt hanno potato impu 
nemente contmuaie ad uitare 
vei megafom mentie alcuni 
dtrigenti dell uQicio politico 
della pollzia h apreaaianou 
(quasi a mam gtunic foise 
per ordine supenore) rii smet 
tcrla Logicamentc questi non 
hanno smesso sicuii dell impu 
mta ihe li cuconda 

Alia fine poi tanto per 
cambiare dopo circa tie on? 
se ne sono andati insieme 
(monorchia e poltziolti della 
Repubbltca italiana) nel bar 
aa buon aimct 

Caw direttoie questa gen 
tp I ho tmpaiata a cniosceie 
in tutte le manilestaztom del 
la distia icazionatia (ween 
dto dell bmveistta piazza Mat 
teotti siontu ed assaltt te)> 
pisttei alle scuole) quando al 
gudo di «Saiota» (foise ni 
neggiaiano a Ttttl di SdiowJ 
uttaceaiano con le mini tipi 
die della teppaglia studentl o 
lavoiaton 

Poirct fare dei nomi la po 
lizia h conosce bate ma sem 
brano intoccabili Peichd ho 
scntto questo9 Pei icstimonta 
ic che nella demociatica He 
pubbliea italiana anche i mo 
narchicl sono MIIJI ed amid 
quando sen OHO pei dare ad 
dosso ((ollodiato comumsta» 

Gradisca t mighou saluti 

VIITORIO TE.RRACIOM 
Sludente in scien/e politlche 

(Nnpoin 

Attenti 
fili ai 

'signor aneUoir 
a Man iota la nota tran-

auiUa cittadma maichtgtana 
(h tia pel \o\onta e tede re 
ligiosa a Citta di Mana * 
soiioposta da una icia onaa 
ta rii teirore Non <ono le 
scosse di tencmoto che han
no Jatta tiemare localtta di 
legiom nicuic non sono i nu 
bitragi che seonvolgono la gih 
dissvstata agncoltura locale 
questa volta ce 1 E^FI che 
subentiata alia locale azten-
da elettnca svenduta da po
co tempo ha uuziata la sua 
attivita taqltando la couents 
a chiunqu< entio cinque 
qtoim da la consrgna della 
boUitta i on nbhifl per qua! 
siosi lagiane xersato J n n p o i -
(o 

la sadi a azion dei rfin-
p( nti Joe fi rfrJJ F\hL ch« 
sembra pi n ino un gusto par-
ttiolare a iai vnbcsttalire i 
poi M I ab tanti rii Maicrata 
ha qia i Ipita centmaw oi 
ti//rtdi»i on i tagh rii tor 
K nl( Con una puntiqliosa 
puntuahtc qli t e^ecutori» 
dell J- \hf si pipspufnno c 
senza asidtaic lagtone rii soi 
ta piuai o t cittadim dtlla 
luci ( lei a conentr per tut
ti gli usi domistm 

Asmtm ad una rii qt ( 
sti win pi 'nhi t opMoiiom i 
citl I \'bl u n Jc quail lion 
•;j nt sc( r 1 altro che ad at 
(cntuaie I m m ore ponofmr 

OJI/IO iJ h u o o n i t o eompnr'fi 
me ito rii /t i s/n bnic di S/n 
/ v uno spetta oJo tu*ti e 
i iJo)o o i ht i npaita a Ion 
lam tenn i oi \n;n ft c at 
I o Ml i 

\ I C I B 1 \ D I P O M h M l M 
iM u e i a t a ) 
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l ' U t l i t à / martedì lì> settembre 1970 PAG. 5 / c r o n a c h e 
Ieri ai funerali delie vittime del ciclone 

Da tutta Venezia 
a migliaia per dare 

l'ultimo saluto 
L'altra cerimonia a Jesolo per i morti nei camping • Nei paesi devastati 

l'angoscia dei superstiti - Mezzo miliardo di danni in un solo centro 

Contraddittorie le prime indagini sul giallo di Castelfusano 

Manca però la borsetta 
Perchè era seminuda? 

Dal nostro corrispondente 

Venezia tutta ha it,so les t i omo sa 
luto alle vittime dell issuida impen 
naia della natili a che \ inculi scia ha 
seminalo moite e devasta/ione ti ic 
ciando una bievc paienlesi di poco piti 
di m e / / o i a m questo seUcmbit \ene 
zi ano che eia stato ed e oia dopo 
la Uagedui calilo monotono ininiob 'e 

I molti vene/1 un giacciono d<i q le 
età mattina nel cimitelo di San Mi 
chele ni Isola I coi pi degli alti i \ n g 
giano \c i so 1 luoghi d oiignie molti 
\ anno oltie frantici a nelle lontane it 
ta di niovciuen/a do\e avevano stoni 
mesbo di tomaie pieni di magnifici n 
coidì e di « ^olc i l i luno > 

T veneziani hanno pianto anche poi 
loio questa mattina nel coi so della 
b tcwssmii celi moni a che a Jesolo ha 
dato 1 addio alle undici \itt .mc dtl 
camping Ca Savio Viti e sedici ei ino 
composte sui di appi IOSSI stesi sotto 
la navata centi ale della basilica dei 

S ini i Ciiowinni e Piolo \i liti su due 
lunghissime panelli, i p u enti sotto 
1 incubo di un doloic incapate di gc 
mete ed ui I n e Di fi onte ali ali no 
dove il palnai t i di \ OIK/I i officia 
\ ,i il i ito i b meli de le uiloi ita il 
ministra Restivo in lapp ( seni in/1 
del govtino il consigline mini MI dei 
pi esiliente Saragat Montoi -a m lap 
piesenl in /a del C ipo dello Sta!*) p u 
1 tmuitai i veneti li i i q m h i n ni 
stn l e i i a n \ g g n d i e ( ilio td ono 
iovoli Rumor e M utoo'ti il s nei ico 
della citta ti pi elidenti dell \mmini 
s t ia / io ie pi ovini tale il pusidente del 
la legione veneti \ ss io i i l i noli i gì in 
de chieda r fuoi i m g a u e migl i n 
di vcne/i ini bette otto mila \oiul i <\à 
tutti i -.esine1!! a s tnngus i ntoino i lo 
u l t ime e u loio patenti 

Sono stiti loio in gì in parto pò 
polani col muto dolora che ninno of 
folto a peisone che non ivcvino mai 
conosciuto e fot se ommeno v isto 
a dai e il senso del lutto di una citta 
che pei il tosto s e e->piesso con le 

biadici t a me/ / asta e le %U iste di 
c u i sigi ite a lutto sui miai o suilc 
vcl ine dei nogo/t 

Poi la Iragu i icona delle sedici 
b u e sonetto dai vigili uiban d u mi 
1 t a i di t Hte 'e foi/e ai m ile dtl 
piesidio di \ ene/ia e piccedute d n 
don sonetti dai lavoiatoi dell \CNII 

1 uou dal glande pollile lungo la 
I ondamenta del Mendicante in Ton 
dimont ì Nuove poi 1 i m b u t o sui n i 
t aiti dell duini n sii i/ione lOimin ile 
pei il bi< * ti igilto Imo il cimi 
telo di Sin Michele in Isola sopì a le 
acque della lagun i che i son ino// itoli 
siancl ighauo in Lutti ì icccs ì col ti 
moie sciapi e pi esente di ti ma i e aliti 
coi pi 

La dispci azione ci esco con il pas 
saie dei gioì ai nelle zone devastate 
dalla tenibile t iomhi ciana nelle 
campagne devastate dove « e già a n i 
vato 1 l ineino ^ pei eh e le pianto sono 
hi Lillo la vendemmia 1 ha già 1 itta 
il toinado poiché nelle case scopei 
chiate con gli infissi divelti o staccati 

di notte e freduo e umidi I conti so 
no cuoi mi Chi ha pei luto tutto — 
o LO n e tanti m quest zone dev a 
s t i le f t i le più povera dell t piovili 
c u — i i u v a fino a lammancais i di 
essoie sopì tvvissuto 

[1 EROICI no ha si in/iato solo >0 mi 
boa I le auloi la loi i i ' \ quanto 
ci usui l i srlo nei comuni ammansila 
ti dalle foi/e di smisti a Mita e Cam 
ponog a i si hanno li idee (e le ci 
f i t ) poilelt imente ehiau sulla situa 
? ione I snidaci si sono messi in mai 
eli con a-^ossoi i e scandio di tecnici 
e li inno visto e isi pei e isa e impo 
pei e impo \ Ma i i danni immoti 
t ino a ilio milioni a Camponogaia a 
ollic 100 milioni L alti ove ' \ Ve 
ne/ia t g appi constimi comunali 
che hanno nbadito lolograficamente 
l i uchiesla di convocazione dei consi 
gli lomunali e piovine ale attendono 
ancoia iis.po.sta l autunno e piosMino 
oceone fai pi osto 

D. D'Agostino 

Turpe (ma usuale) mercato scoperto in Puglia 

Ragazzi venduti in piazza 
lavorano dieci ore al giorno 

Gli inglesi 
aboliranno 
i voli 
supersonici ? 

LONDRA, 14 
Il governo Inglese propor 

ra di abolire I voli superso 
mei sulla Gran Bretagna Lo 
hti annunciato ufficialmente 
Il segretario parlamentare al 
l'idillzla dopo le polemiche e 
le proteste suscitatp da una 
serie di voli sperimentali 
con.pluti ieri da un pilota 
collaudatore del «Concorde» 
Il quale, dal maltempo, era 
stato costretto a navigare a 
bassa quota 1 centralini del 
ministero dell'Interno e del 
l'aeroporto sono stati addirit 
tura Intasati dalle telefonate 
di cittadini che segnalavano 
danni anche notevoli provo 
catl dall'assordante fracasso 

Raffaello 
rubato a un 
finanziere 
americano 

HOLLYWOOD, 14 
« Una Madonna con barn 

bino», di Raffaello Sanzio, 
è sparita dalla villa di un 
miliardario americano, Char 
les Elkins finanziere cine 
matografìco La famiglia ora 
riunita per la cena quando 
I ladri sono riusciti a for 
rare i cancelli e raggiungere 
la sala dove era il dipinto 
Secondo una stima approssi 
mativa 11 quadro vairebbe 
750 milioni. 

Ad Altamura come ai tempi degli schiavi - « Sono 
cose che abbiamo sempre fatto » - Sorpresa in 
una masseria • Due «faticanti» di 14 e 11 anni 
dormivano, coperti di mosche, in mezzo al letame 

inni il 
I n veigogno-o li al lieo di n 

gaz/) noleggnli ni asta pei 
tdui idie nei campi e pei poi 
tHIC d ICllllllU. IlldiSJLldllU in 
idi itili nelle stalk e nelle fat 
lon t t -italo se opti lo e blion 
calo dalla poli/n L ìntiedibilt 
•jLoptitd di i igd//i soiiopo.su ad 
in vergognoso sii utl imenlo t 
t e kilt in al litio dai gcniton a 
ignobili individui e stala l i l l a 
dalla poli/t i I tmmunlt di B ni 
I) i ti mpo * i ino Riunii in i|ii< 
stui i d vcist sigili i/ioti t <,[d 
tempo la tos i ti t t tonosit t i / i 
titoli ulliti uè1 hvoio 

1 nalmtnlt li >t md tlosa u 
((.11(1 1 ( \illUl 1 1 1 I Ultt i 1.011 
tlustont di una dilln ile imi i 
gnu ul \H un n a Di inni tu l 
11 pi MI i del Duomo di Ut unii 
l i Mg i//i venivano nnkg 
gì ili (\i> gei itoti in diammati 
i IL i on li/ioni tLonomttliL pi i 
i M ti ni uulali a 1 IWJI ut III n 
p incitato eia d stillalo (iti isi 
un i ti idi/ione dell i tilt idtu i 
Mie tspdt i i t i (k l1 i poh/i i fem 
minile d a g unta in patl i tolaie 
un i egli ti i/iont spi tifica sul 
t wi di diu trigd/7i I (lue 11 
i oi iv ino in un i ti i w i i di 
pioptit ta di tento \ lnl i i le IX 
Iullio in condì/ or ì in udii) li 
e ali he pei olite tilt ci ott il 
gioì no 

l i pò t/id oi„ i n/ / i\ i u n 
sui p u s i ed d i t t i \ inn il t nel 
11 mdisci i \ dtl Di 1 libo Un 
VIVI i Mg I / / I C uv inni \ u / / 
di 1 i inni t Viti/ o P io intoniti 
di 11 inni I dit( iM u n o d< 
J i igenti st u ino doirut ndu ti 
uni pi col i s i i I M 
osuomonti do'it imi ih< opti 
li di mosche Sub i i i nu img i 
ì ì iga//i la t toni i\ i io d IUI 
i i n daMc ì del ni itti io il e 0 
di MI i mai „t nano p me < 1> 
mocloio ii m itti io e i ni / / 1 
gioì no e uni minc t i i pei e IH 

I ìagazai ìacconlavano indie 

di es-,oic adibiti a h v o n molto 
fiucosi Qu isi inalfaboli Ciò 
vanni e \un / io e i ino appena in 
u a d o di voi g i t e il piopno no 
me su di un loglio 

Ma le soi pu se non fumano 
ttui I' D< lullio li tei log ito 
immette v i candid munte eh 
i \e i |)ieso m « iffitto i la 
e i//i il mei e ito di Minimi a 
tonti i't indo dnottimento con i 
gì mini i \ H M pag ito pei 

utili// ne i due f ilitanti » 
pc i tutto 1 inno li cut unti i lue 
i' mise pi i quello di 1 I Timi 

e < nlimil i lue pi i quello di 
un liti \i soldi osili \nlla \ei 
•s iti veim ino aggiunti n u b e 
fin lidie ( b io di p isl i e di foi 
m u'^io 

Il Di lullio ii! minge i * So 
no toso du iboi uno "-tmpie 
I ilio d'i igniti lo b inno de 
mini i ilo pei ni ili' ili ime nto e 
stt utt uiien o di nunoie mi 

\ conclusioni di t u tu 1 nuli 
Cine li editi pedone sino state 
ornp t s in imenlo deiumc i ile i 

p < dt hbei i V t t o i loio nomi 
Mi htle D Iulho di CA inni e 
II mogi e I mainiti i I oionsole 
ri 47 uni \ il intorno ( ilio dt 
>(1 inni d lui \ ilo \nlonio 
P isloi t il 10 inni d \ o i 
(,io\ inni Si h ivone eli !0 imi 
di S Misi O Motloh I ut i \ m 
n i di Ri inni d i Mtiuuu i 
( i liti i di mi ui iti sono gè n 
tot I i co i lui n nomi \ ito i o 
\ u / / i d Hi in il di \M mini i 
\ n en/i) P io1 intoiuo d 10 n i 
di r i i\ 111 0ni e )ix ( mi I it o 
d 41 inn d i \1 inmi i N 
tol i 1 oi usso di hi) inni d i 
\ I I in i i 1 ut i ( uhi e i d il 
itili I ÌM ino de mine i ito o un 
min itoic I i incesto dentile di 
Ti inni e un litio ^uo to Ice' i 
M o ins(. i ito 1 siilo i c oil dn 
d i r 11< he in lo T in Hut gì ino 
mol i i ig i / / i eng'ino ulu /?at 
pei a i s t ruue cassette di frutta 

Manette a Milano per 
l'omicida del Salento 

MILANO - L'hanno preso mentre in fuga, tentava di rag 
giuigrrc l'abitazione di sua sorella Domenico Bruni, 57 anni 
un contadino di San Michele Si leni ino aveva ucciso sabato 
scorso a colpi di fucile la sua ex amante Rosa Urso, 50 anni, 
e ridotto in fin di vita il manto di lei, Antonio Principali di 
60 anni La vicenda pare semplice la donna non voleva pm 
saperne di continuare la lelanone che per molli anni I aveva 
legala a Domenico Bruni e si eia naccoslatn al marito che 
puie non aveva fatto nulla per ostacolarla E' sialo il Bruni 
ad assumere in lutto la storia il tono truce e a vendicarsi 
m un agguato teso alla coppia NELLA FOTO l'omicida, 
appena giunto a Milano è bloccato dalla polii a 

I primi risultati dell'autopsia: ha ingerito sonni
feri - Sull'auto, nella pineta, non sono stati nep
pure trovati i tubetti vuoti di barbiturici - Aveva 
ereditato milioni ma spesso chiedeva prestiti 
Una amica: « Era serena e felice di vivere » 

Poi la poli/ki s a n b l x sin 
oidio La colili ssa d i mela 
Belli, detta « 13ibi » IO anni 
t iova ta mol ta nella sua auto 
nella pineta eli Castel lusano 
si sa iebbe uccisa con una lui 
te dosi di baibi tui ic i questo 
1 elemento sol pi osa enu i so 
l eu ponici igRio dal] autopsia 
condotta da un collegio di pe 
liti T u t t a u a molti sono an 
coi a i dubbi molte sono le 
cu costati/i t h e tannò pensale 
— ancoia — ali omicidio Po 
chi mimili do|Xi la scopei la 
del c a d a \ e u ph imcs l iga lo 
n a v e i a n o pal la io scn/a e 
sita/ione di delitto 11 salma 
a \ evano detto piesentawi se 
gin siculi di su annoiamento 
a l i le t i acce di echmiosi vio 
lente al viso ed alle hi accia, 
una t e n t a alla testa e san 
gue che a \ c \ a in tuso 1 ca 
pelli Ola l i ncee si dice 
che non esistono i segni di 
stiangolanieiito che al collo 
e e soltanto una piega cada 
\ c u c a di molte oie che ciuci 
la alla testa e una piaga da 
decubito Insomma inai eia in 
chetio computa tanto pm clic 
secondo I esame del sangue 
la contessa m u l t a intossicata 
dai baibi tui ic i Si e dunque 
avve lena ta 9 Ma 1 conli non 
seminano ancoia quacha ie 
tanto più cht la donna a 
quanto e usu l ta lo faceva a 
bana lmente uso di sonnifen 
pei c u l a i e l ' insonnia Accan 
to al c a d a v u e non e st ita 
1 uncini la l i pttcnli ne l i 
boi setta TI colpo e stato t io 
vato disteso chetici i sedili 
an t e lun i con i piedi tuoi] della 
macchina puntati a tei i a 1 
patitalo u aveva io la chiuso 
la lampo semi apei la e la ca 
micella e il ìcggiseno c iano 
completamente sollevali L 
ancoia non Mimi stati ti ovati 
sul posto ì tubetti di ba lb i 
Un ici 

Inoli le come sp iega le il 
« v u o t o » di cinque gioì in che 
esiste nella v ila della donna' ' 
L , « v nolo » che conti asta con 
le abitudini della vittima 
sciupi e molto precisa che pie 
vedeva le sue assenze seni 
pi e L ultima v olla che e sta 
ta vista nel suo appa i tamento , 
e s U t a domenica il sc t lemlnc 
Dove come con chi ha ehm 
que ti ascoi so il tempo Imo 
a v enei di 11 quando e m o n a 9 

La poh/ia ha unt i acci ito 
un intima amica de ' la conles 
sa l a m e i Ioana Cinismi or 
Hai tei che dice eh ossei si in 
conti ata con Bibi v enei eh I 
di avei ti ascoi so con lei mol 
te oie p u m a a pianzo e poi 
al cinema Dovevano nvecler 
si ma la contessa non si e 
fatta viva L a m e n c a n a 1 ha 
cc ica ta piti volte a telefono 
inutilmente anche plesso 1 an 
t i quano Della Seta dove la 
Belli pi estava la sua collabo 
la / ionc l u n e d i la carnei ic ia 
Celti ude Tal taglioni le disse 
che la signoia e i a uscita d 
gioì no pi ima e insolitamente 
non aveva piti dato sue no 
tizie Ci esce col tempo la 
pieoccupa/ ione nella l la i te i 
finche ne pai la ai pai enti 
dell amica i cugini Cai lo 
Belli che piesta SCIVI/IO co 
me ufficiale medico nella pò 
li/ua e Callo De Dominici , 
spoigono denuncia pei la 
mnneis finalmente spoigono 
denuncia alla poh/in pei la 
scompaisa della donna Siamo 
a v enei eh 11 lo stesso gioì no 
in cui secondo i pei iti me 
dico legali Bibi muoio lei 
mime il i i t iovamento dome 
mea pomeiiggio nella pineta 
eh Castelfusano Miai me alla 
poh/ia e comincia cosi la 
mudile delle indagini 

Neil auto non si liov a nul 
la eh pa i t ieo la ie solo un boi 
sellino con nulle l ue che 
oia h polizia comincia i 
d u e che l a p p i c s t n l a la boi 
setta che non si t tova I pie 
di clic .>poi _*c vano funi l e 
ìano piani ili a l eu i con loi 
/ 1 , a scava le nella sabbia 
elei piolondi solchi che la pò 
h/ia non sa spiegale Si ti il 
la foi se degli spasimi di una 
donna che lott i comici ! assns 
s ino ' 

C l imi la Belli n i v i l'I in 
ni sposala nel 10 con tale 
I ni ico Cioi gio Sciai ione ,ìd 
de Ilo ali unbascial i itali ma 
m 1 gillo tvtv .1 olii nulo 1 an 
nudarne nto de 1 in itiimoiuo 
d ili i Sici ì Rol i Poi IV v i 
spo1- Ho un i \ pilot i de 11 i 
H \ l tuli ino \\ ili! in s ,n i 
in \ i l le l d il qu ih iv ( \ i sue 
< i ^stv a in lite div o n i o l i a 
poe hi l li si a quanto p a n vi 

i isposai i I i i i ili ssa 
issuto lini a due in 

no in un ipp ni ime ino 
loi mi I i i s ,une ili 1 

miche Udo i Mo i lei v edov i 
de 11 e \ govci n ih e di don 
ci u di enulo e >i e pei tue 
u n la cisti in \ l u e a Poi 
alla noi te de a mad i e 

ebbe 
l v e v a \ 

di 

si e l i a s l e u t a in via Ri 
pandelli r> dove oia viveva 
insieme alla carnei lei a Da 
qui e uscita domenica 6 e non 
ha più fauo i itoi no I' spa 
ì i ta completamente fino a 
domenica scensa quando e 
s t a t i fatta la scopi i t i del suo 
cadave ie Ma se e valida I i 
potesi avanzala dalla poh/ia 
pei che la Belli si sai ebbe uc 
c i s a ' Pai e che dopo avei e 
ìeditato chvei si milioni dalla 
mad i e la Belli si l i m a s s e 
in chflicolta economiche spes 
so chiedesse anticipi ali an 
t i q u i u o sul suo stipendio Si 
dice che avesse una le la/ io 
ne con un giovane che le a 
vi ebbe fallo di lapidale un pa 
ti imonio Ma e e una sua a 
mica Gaia Miche letti abi 
tante m via S P l a s m o 157 
che e stala molto piecisa 
«Bibi e ia se iena e i a felice 
eh vive] e non conosco ncs 
sima lagnine nei cui si sa 
ichbe notula uccideie » 

I a polizia ha ascoltato di 
v c s i tcsli ed a'tle pcisonc 
sia ce ieando pei acceit imen 
li t ia cui un c e n o Gaetano 
un amico della vittima l e u 
e slata f i t ta una ispezione 
nel! ippai l .unento di via Iti 
pandclli dove e stala i o n e 
tinta una e ai ta d identità 
un passapoi lo inglese dei tem 
pi m cui ci i sposata al Wil 
hams Della patente non t io 
v ata ne 11 auto o nelle v le man 
/e ne incili i casa e stata 
I invelluta alcuna 11 accia La contessa Carmela Boll i , in una foto recente 

Il viaggio della sonda lanciata dall'URSS 

Luna 16 forse scende 
e ritorna sulla Terra 

Potrebbe prelevare automaticamente campioni lunari 

Caccia all'uomo nel Bellunese 

Ancora nessun indizio 
per la bambina rapita 
1 CAVALESE, 14. 
• Il rapitore di Claudia Bellanle non è II proprietario 
J della 850 grigio chiaro priva di targa e di libretto di cir-
. colazione trovata Ieri dalla stradale nel pressi di Longa 
• rone Forse è stato II ladro L'auto i lsulla Infatti rubala 
" il 1 settembre ad Ercole Mancini, da Acquasanta Terme 
• in provincia di Ascoli Piceno 
J Nel giro di poche ore dal numero di telaio 0088282 la 
a squadra mobile di Belluno e risalila al titolare La vel 
• tura e stala venduta tramite un concessionario di Ancona 
2 e immatricolata nell'altra provincia marchigiana. Ma se 
• la 850 sulla quale la piccola fu veduta partire insieme 
J con lo sconosciuto portava una targo della provincia di 
i Vicenza, si è allora di fronte alla Improvvisa chiusili a 
" di questa pista che sembrava cosi promettente? Gli inve 
2 stlgatori non sono del tutto pessimisti II ladro potrebbe 
a aver sostituito la targa originaria con una della provincia 
2 veneta segnalata, prima di giungere a Cavalese per la 
• sua folle, delittuosa impresa Non c'è dubbio perà che a 
• questo punto molti dati che sembravano acquisiti alle in 
2 daglnl sono da rimettere In discussione L'Inchiesla tul 
• lavia continua a ruotare attorno al pochi indizi raccolti 

Rissa mortale tra ragazzi 

Uccide un coetaneo 

con una co 
11 

i \n Win i! 
-dovini I uitfi MT-OHIIO O --lito uccido li ^(.oi>i nollo 

vw,i uni tolltl i l i dm mti u n 7iilfi LOII iltii t IH t ititi s\ , 
111 \U 1(1 ili lllll itti (li (il )tt l̂ ll< L>! |lì Ulto M t t (),)!< SO 1 
i_ u ihniK I K I H ino u i i*un UH di Ut inni ( osmio 1 In i 
(jll il( \\\i hbo u o 1 \ I IHÌU11O 

Si t -itputo t-ho < ,*! si { i lont in ilo chili sui ibi u o u 
•> i un » iclomotoio dm ito Ì \ Il i C isti ìli un ti ni io dt l11 \ u 11 
in n TKi i ri Hi in 111 

il \t is t iulo t i i ni riunii i},n i à iMi ho un \ h i ii 
I <l u HIOHK I t tu i 1 l 1 ! t i nt i ì i io i ioti i t i 11 \l 1 1 
1 ls — (I )\l S l 1 1 10 l 1 1 pt l ls 1 101 t 1 't 11 |!| fi II 

| lllitl ili [HI M UlK) Ull sii idi piOMIt 1 ili 
\ 1 i th 1 ululili d i d io ni i ui blu io st il ins |i it li 

I t i L 1\ 111 1.011 (Ili s 111 ) )<)] t//lllf Iti 
I) a in i il di\ t ih i n \l h i u o t Ilio lt o l t l ' l l d 111 

s(xn Ho il i pi fi i i d i un lutoiiiot) s i di p i s u>ìio o u n l i 
UHI 1 111 1 pt U 01 so 

( isinio 111 i si i o i ui i u ilo n ni i lo il u o il i i 
n / i i ul,i ti i pi ihit iti il \ h i WiMh (Hi nd MÌ t (u i 
IL.] Un i ( in un 

1 u n ino i st ito ummpi t fnUo pi m i iu lt IMI ini li i 
« UHI) n u i di l PI oli i*. o P poi u i •, u r io d I u u h do\c i? 
-UÌW ìuuhuiso a disposi/one aell * tiouta gu id imna 

MOSC\ Il 
l«i miss ono della shvionf 

*]>a/i<ìle duiomalKM / uno V 
lanciala dai scuotici noi pomo 
ìijjjiio di sabito m dne;H>n( 
dol noslio satollile continua re 
gelai metile Doic i) pi mio co 
nimicato con 1 quale ] apei i /a 
souotuq 1 \SS ha ìnnuiuiato 
s ib i l o so a — inique oio e me? 
<"i dopo ti ' a n c o — h pai lonzi 
della Lina 16 — non si sono 
nullo altie no t i l e ufficiali *ul 
) indamenlo dol volo 

Si ntieno clic scopo pi mei 
p i 'o della 1 mia ìb sn h rea 
1-va/ione di quanto (tuoi 1 i so 
\ onci noi limno mai fitto e 
e oo ! Hlon aggio mothido * 
s i1 a supoifuio lunato dclh sia 
/ ono sp i / ale (o d p i n o di 
o si) e il sutcossivo uiorno 
di il i medesimi sulh l e u i n n 
L'IN poi lindo un coi lo immoli 
ni i impani del suolo lumie 

1 1 mei delio s i i / u n i s p i a l i 
iij'oni ind ie deì'a «oi e Luna 
i u /nioi io olite d OD uin fa 
Menno dello sonde lonseguro 
io i osnKm successi ) una 1 
luu ia la il 2 pennno 10-.1 si 
pei so in (inalbila s o h i e dopa 
osstie si i lo il pumo oggetto 
l i hbnc i t o di l 'uomo i S O U V M 
u h A i i w h / o n e tenos l ie Lu 
w2 fu l inciat i il 1J setlembie 
l<b<) iVsiva complessa unente 
WO ilulotu unnu o 1 ]•] set toni 
IMO SI sth .imo sulh s ipeilu o 
lui in d mosti indo ni t il tuo lo 
li p i ù s oiii di tuo ì tggiunl i 
dagli s i n/ iti sin ict 11 

l n ultt i IOI e ut in le n is o fu 
i impililo io i ì una > t lu li ì 
i il i I l o tobi e Kll i s'osso 
i ino mio ìtioino i lh 1 u u 
io f itogi ifo h f u ti i ni'M (is i 
e ti ism se \ l e n i lo ìmnnu n 
i ipit >o t it e ul ì v odeio pi i la 
pi m i volta nella s toni 1 ispel 
to del li ìo ti Ih 1 uni i iu di 
h 1111 i no i o m i v is hi e 

V g l i uni ti i il l%.ì t il '%» 
\ i fui ono t'ti ì i nqui 11 x 
ì una '» h n i t i il ti con n o 
1%(> si pas tome e noto do 
i enu nti si i supei IH ii li ' io 
suo s 11LIli il i dovi ti ism *c 
i lon i un st i i di imnng n 
di 1 1 Alti 1 UOst i u t 

1 V l1! su n 
I UH 

ti Ih sp, , 
111 in i\ i co 

simun un s i i t i u il i i 
dt 11 I un Ì I oi i1 i (1 , i s i 
i s i h t ì 11 nos i s i ( , 
1 u UÌ I" h i il i 1 il imi i ci 
%i. ni s( i oi h t i iti . no i i 

1 u 11 pei i PI ini vo t i i i 
s i tilt ni ini il t i di 1 poso i 

h ih oiu imi 
1 ul ni i ospoi nnnto do' i 

'< t I in»Ì ,ii m i del l i t u i e 
io io 11 li io ì numt io d i M 

h i 1 i mi so n e » u ,o 
slw i i di g unoi i in su1 no 
st o siteli I. il Ô luglio dèlio 
svo^o inno 
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PAG. 6 / r o m a I'Ullitd / martecD 15 setfembre 1970 

Fissata per il 23 la seduta 

Regione: 
la sinistra dc 
critica 
i ritardi 

Niente di nuovo nelle tilchiarazioni program-
matiche del presidents liella provincia - Con
crete proposte di una rappresentanza dei ba-
raccati per I'utilizzazione di seicento milioni 

La delegazlone dl cen l l 
noi» dl bn rnccn l l che i l I 
recata ieH pomor lgg lo a 
Palazzo Va len l l n l per sotto 
porra al ia Ammln ls t rnz lono 
prov inc ia te una serlo dl pro 
poste per I ' lmpiego del 600 
m i l i on i s tanzlat l dal la O iun 
te a favore del lc f am ighe 
che v ivono In case f a l l 
i cen l l 

Grand! foile atforno all'Unita 

La t e d u t a de l c o n s l g l i o r e y i o n a l e si lerrA II g l o r n o 23 
set I o m b r e In not lx la e s t a t a c o n f e r m a t a itirl s e r a d a l l ' u f f i e i o 
dl p r e s l d e n z a d e l l ' a s s f l m b l e a N o n o s t a n t e r e s t i n o p o c h i g i o r n l 
d a l l a s e d u t a , nessurt a c c o r d o e s t a t o a n r o r a r s g g i u n t o d a l 
q u a t t i o p a r t i t i pp i 1H c o m p o s i t i o n s d e l l a fiiunta U n n u o v o 
m r n n t r o f r a i r a p p i t s o n t H n t i d e l c e n t t o s i m t i n si a n a q u e s t n 
m a t t i n a m a 6 g i a d a t o p e l s c o u t i t o u n a l t i o u n v i o il p u n t ) 
p a l p n o d o d a s c i o f t l i e r e q u t l l o d e l p i e s i d e n l c c s t f l to « g i r a t o » 
ni le c o m m i s s i o n ] n a / i o n a h t n l 
local i d e l c e n t i o i i n i s t t a le q u a l i 
«u m c o n l i e i a n n o solo ne l l a gioi 
n a t a d i d o m a n i 

I soc ia l i s t ! c o m e s i p p i a n m 
h a n n o p a s t o la l o io c a n d i d a t m a 
a l i a pi ( s i l e n / a dei a u g i o n e la 
/ a l e p t i e o m p e n s a u t Hte le 

a l i re pie-,1 len/c ih* m i l i m b i t o 
de l l a c c o i d o d, t u t i o s i n i s t i a 
s m o a n d a t e a u o n u n i dol la DC 
P e i q u e s t o m o h w t la q u c s t i o n e 
d o v e e s s e i t i i s o l t a in c a m p o n a 
z iona le in q u e l l a s i d e i i a p p r t 
^ o n t a n l i de l PST P S U c P R ! 
^ \ a n z e i a n n o p i o p c l e pc i * c o m 
p e n s a i e * la l o io p i e s e n / a n c g u 
o i g a m d i t i g e n t i d e k q u d t t i o l e 
gioni d o v e a n c o i i non ->ono s t a t e 
f o r m a t e le tfiunte 

Sul p i o b U m a d i h a i t m o n o e 
s u l l e t i a t t a t i v e d e l c e n t i o s i m 
s l i d l i i i rns t i i d t m o c i i s t i a n a 
h a diffuso i c n u n a not a in c m e 
d c t t o chc il i p i o t t s s o di a v \ i o 
d d h fa->e c o s t i l u c n t e do l l a He 
g one l i / i a l c c in n o t e \ o l e u 
t u d o t i s p t t i o allf a t l c s c d e l l e 
p o p o l a / i o n i t iKli m i p c g n i p i c 
s n d l i c in ipag i i a t l e t t o i a l e 

I fac i le p i t \ u l i i t p i o s c g u e 
I I nol i CIK non s a i a n-»pt l 
t i l o il t c i m i n c t n t i o il q u a <. 
il con-ogl io d o v i t b b e a p p i o \ a i e 
10 St u n t o s o p i a U u ' t o s t sti q ie 
s t o torn i la m a g ^ i o n n / a d d i a 
D C a / i a k ed il P S U s a i a n n i 
o s t i h al p iu a m p i o s v i l u p p o d e l 
p i o t t s s o a u t o n o m i s t co c di p n 
t e c i p a / i o n e d c l k fo t / . e s o u a l i m 
m o d o p a i l i c o l a i e di q u e l l e de i 
h \ o i a t o i i al i f o i m a / i o n e de i a 
\ o l o n t a do l l a Reg ion* pei i suoi 
l o m p i t i di m t c i ocuvionc nel a 
pianific I / I O I K l e i ; o i n l e Non c e 
i l t i o t e m p o (I i i c u k r c i f 
f e i m a m o l l u Id no t a — il t u n 
p o di f o i m u l i / i o n e od a p p i o \ i 
z ione dc l l o Si u n t o sia mcl ic i 
t e m p o d e l d i b a t t i o piu a p e i t o 
cu i le f o i / e p o u t i c h c i soc a h 
p u l c c i p m o a p c i l i m t n l e t o n a 
i l c c i c i d e i o i o i-onti but \ c 

I u l t im i p a i to i no la de l l i s 
n u U n dc s o s t u m l i p o s t / i o n 
a s s u n t d d a i s o c i a isli p e i 11 fot 
m i / i o n e di u n a g i u n U u s t i e l t a 
l o t t o q n e s l o p e i o n o n d o w e b 
b e s e i v n e a i m o d e l a l l d c p e i 
o m a i g i n n o d a l l a ^ n i n l i tut 
i " foi / c i \ a n / a t i c s i s l c n t i n t l 

1 i m b i t o de l c c n l i o s i n i s t i a » 

P K O \ I N G I \ II n e o p i C M d e n 
t c del l \ m m i n i s t i w lone p i o v m 
11 i lc / i i n tom i d e ) h i d lu 
sli d o K 11 i< i a p i l a / / o \ i 
l en t in i il p i o g i a m m , dc lW n i > 
\R g i u n l a Lg l i non h a f a t l o 
a l t i o d i e p i o p o n e \ c c c h i ' e 
mi c s p o s t i pei d i \ c i s i m m d i l 
s u o p i c d e c t s s o i c C.ciol m i o Mc 
chc l l i N i c n l e di n u o \ o a b b n 
m o inf Uti ud i l o ,)ci qu into i 
g u a u l a il gi u o s o | ) i o b l c m a d i 

II s cuo la s u l h \ i ib i l i ta e so 
p n t t u t l o sull i s i s t c m a / o n t di 
S M-i i ia d c l l a P e t a c sull a s s 
s t e i i71 ps ich i ill c a / ' i i n t o m 
ne l l a s i n l u n g i e s p o s i / i o n c t u n 
h i f i t to i l cun i f e u m e m o a l h 
coa l i7 ionc di c e n 10 s in i s t i i u 
1 i p p u g g i o i l e t \ n o d u n p p i L 
s e n l i n l i de i q u a t i o | )Tit i t i J K I 
la f o i m a / i o n e dnl la g i u n t i II 
n e o p i c s i d c n t c h l cosi p it l a t o 
a l i to lo p e i s n n a l e c o n t e i m a n l o 
in q u o s l o m o d o ^ \ o c i c l i t c u 
c o l a n o su fo i t i d i s c n s t e s i s t c l i 
al l i n t c i n o de l l i i i u n t a d i s i e n s i 
c l n h a n n o n u ^so in ci isi la 
fii nit i pi m i l a n c o i a di con n 
t i a i c i I n o i l i e i / a n t o n i li i 
c o m u n q u e l e n u l o a i b - d i e clu 
l i su i a m m i n i s l a / i o n c d u i e i i 
in c u i e I pochi me si fmo i ' U 
p i o s s i m a i n m a v u a q u a n d o sc i 
di a il m uul d o q u « l t lenn lie 

Nel suo p i o g i a m n i i / n n t u n i 
h i f 11to i fei i nn n t o a l i o si in 
7 i , m e m o di 000 m om s f a \ o 
i e de i b u a e c i l i ' • l a n / i d m e n t j 
m c l u s o K 1 bil m io di p i e 
s o n e i n e s e n t a U ) d a l l a p i e c e 
(U n t ( a m m nis l i i / i o m M c c h e ' I 
fell m o d o di i m p i e g u c q u c s l a 
si m m i un i folt i i i i p i c v ^ n l 11 / i 
d b a i a c c i l i i c e o n p i j , n a t i d n 
c i m p igm I o / / e t l i c d a i co i i i 
p ici i p u n mci ill M u lo tn v 
T 0 7 / n i h a a \ u t o un eo l loqu io 
c in il pi t - . idenli doll i <z un i 
c i l loqiiio t h e si e s \ o l t o il l e 
n ine de l l i s e d u t i el Cons ig > 
p (Hinci l ie I 1) ii H I id h i n n o 
p o p o s t o chc 1 \ m m i m s t i rt/ioni 
p o u n c i a k p i o c t d i a p i e n d t i e 
in i f l i t t o a l cune e n t i n u I di a p 
p i i t a m t n L i mcllt- i idoli sub i lo 4 
d i s p o s i / i o ic dclU I m u g ic d e 
B o i g l i r t t o l a t i n o t di quelle cln 
h a n n o o c c u p i l o ^,1 il oKCi d c 
1 1 s q u i l m o di p i o p i i la de l Ben 
S lnb i l e d i \ M \nge o P o 
7i m o i B m c i d Ha d) In i n 
t col u e h d e k f , a / i o i u the e r a 
Mat i n o m n it i d i n c u n e cen 
m i i di h i t ice iti che pe i i i ) 
f.o toni i io h a n n o so t a t o d u i i l 
fi p i t a / z o \ a len t n lia u b i d i i 
la n o t c s s l i di to l i t i e il P u 
p i e s t o d i l B o i g h o l t o l a t i n o i 

•)0 f u m g l i o clit no i u n a 
d o p o U d e m o l i / u m t d 100 i) i 
1 a c c h i 

S I I I I K In ( a m p dost o 
p i e s i c d u l a d i î i ) n d a e o D 
Spoilt si i t enut i 1 ann i i i i t at i 
n u n one pei h f o i m d / i o n o d i n 
c o n s o i / i o ch( d o u a d a t e i n n 
n u o \ I \ e s i t gi n id c a al i 
S tc fe i \ l c o n s o i / i ) d o \ eblx1 o 
ndoi i t lu t t i i c o m u n i e luU Q 

lo a n i m i n i s t i a / i o n i p i o w n c al 
i n t e i t s i a l e a i « c i \ i / i dc i 
SU fc Ne l la t in i no e si i i 
<K)iicoidalo di s i c c i t a i e con 
u n a l e t t e r a 1 a tk * nm di n i a s 
s m a a l c o n s o u i k i e a m n ni 

i / o m p i o \ i n c a i d i R o m a e 
1 ^^ n o n e l a gi n ia d i V i t e r b o 

i t, a a d c r i l o 

Prosegue la lotta per il r'mnovo del contralto e una nuova politka della casa 

Edilf in assemblea nei eantieri 
oggi durante un nuovo sciopero 

Astensione dal lavoro di due ore nelle imprese delle grosse societa immobi" 
liari - In sciopero per 24 ore i lavoratori delle ditte appaltatrici delle F.S. 

Migliaia al parco 
di Villa Gordiani 

La classified della soiioscn/io-
ne per la slampa comunista 

Con un nf fo l lat iss imo comizio tlel c o m p i g n o Petrosclh 
segrc tano della Fet lcrazionc si e conclusn domen i c i In fest i 
dell Uni ta al parco i l l V i l la Gord ian i In iz la lo venerd i , tl 
nu t r i lo prog ram ma si e r e i h m l o gra^ie all impegno di clc 
cine di compaqin delle sezioni di V i l la G o r d n n i Toi de 
S c h n v i Nuova Gord ian i In m a t t l m t a si e svol la la d l f fu 
sione del l Un i ta e hanno avuto luogo lo gare di a l l chca k g 
g e n c di marc ia n i t raverso le s t r i d e del popoloso q i n r h e - e 
Nel pon ienggio menl re sul p a k o si osibivono conp less i di 
music a logger a, m ig l ia ia di c i l l ad in i Ira cui mol t iss imi gio 
vani v i s i t i v a n o le most re a l lest i le lungo I v ln l c t l i del grande 
pnrco p o r t i v a n o h loro s o l i d a n e t i ai h v o r a t o n del la CLEDCA 
che avev ino m n a l z i l o In tench della s o l i d a n c h Men l re vein 
vano l l l um lna t i la torre meta lhca con i g rand i pannel l i s u l h 
lotta an l lmpona l i s ta i g rand i n l r a t l l di G n m s c i di T o g l n t t i 
e di Ho Ci m m e i n i z n t o il comizio d d comp igno Petroselh 
Dopo M comizio scguito i l t en tamen te d i m i g l n n di personc 
ha a /u l o luogo lo spetlacolo di canzoni fo lk d i re l to dal c i n 
tautore s ic i l iano Spadaccino Infine e s t i t o p r o i e l h t o 11 f i lm 
« I c o m p i g n i » di Monicc l l i 

Di grande spicco la carat ter izzazio i ie pol l i u e la p i r t r 
cipazione popolate anche negh i l l n f e s t i v i l di domen i c i 
Ad O l lav ia (dove ha par la to I o n G n n n a n t o n l ) i C i s i l o t h 
(Pochet t i ) a Col lef lor i to ( M a m m u r a n ) a Cocciano (Ces i rom) 
e a C ipena ( R i n a l l i ) in totno al l Un i l i e al Pnr t l l o si sono 
s t re l te fo l ic di l avora to r i d i donne L d g l o v i m A H n r l s u l t i t i 
iono stat i ragg lunt i n i che IeH n e l h sottoscnzione L i sezione 
dl Col lef lor i to ha vetsato in occaslone d e l h f e s t i 25 000 h r r 
mgglungendo I obiet t ivo ai n vcrsament i sono s l i d e f t e t t i n l i 
da Vescovio (20 000) F n s c i t i (2/000) Cocciano (25 000) C 
sternole (15OO0) II compagno Federlco F e r r i z n dl 86 anm 
pensionato d e l h S T E F E R e Iscnt to i l i a sezione di Genzano 
ha versato 50 000 l i re H r I U n i l i 

La Fcdenz ionc ha coniumcato I n h n t o l i c inss i f i c i delle 
zone e dellc c i rcoscnz ion i di P i r h l o per In sottoscnzione 
al ia daia di icr l in ci t ta M A R E 52 5 CENTRO 17 9 
S A L A R I A 46 9 O L T R E A N I E N C 30 9 A Z I E N D A L 1 30 5 T l 
3 U R T I N A 29 1 OSTIENSE 27 4 PORTUENSE 24 6 ROMA 
SUD 22 3 ROMA NORD ?0 8 In p r o v n c i i C A 5 T E L L I 35 3 
T I V O L 1 5 A B I N A 27 8 I N D U S T R I A L E ^6 5 C I V I T A V E C C H I A 
T I B E R I N A 20 7 C O L L b F E R R O P A L E S T R I N A 17 3 

N E L L A FOTO un momonlo del fes t iva l d l V i l la Go id ian i 

La dura battaglia del 65 mila edih romani per il nnnovo 
del contralto integrativo e una nuova politica della casa, 
avra oggi un' altra Imporlante giornata dl lotta i eantieri 
delle grandi societa immobili<iri saranno bloccnti per due ore 
cl i l k H i l k b DtuaiHe 1 iitciwione d i l l u o i o si s\ )lj»ct inno 
i s s i m b k e di I n o i i m i i l k q u a l i i n l e u c i l a n n u d u i ^ e n t i pi i 

\ i n c i i h di c i U g o n d e i I K SI id ic . i t i C G I I C ISI e I II 11 

c h b U l i t o si i n c e n t i i a biipli UUi ill s v i l u p p i d e l h \ ( i L ( n / i 
{ su lh m n d i l i t i ck1 p i o s e ^ u i 
n u n t o del l i lott i T co i l eum 
(li i ( a n l i e u in cu i *> tei i inno 
It i s s e m b l i e P i m c i e C t i a / 
/ i a Don Bosco B i n a P t i o m in 
u i L a s i h n a ne l g t u p i o di e in 
t u u c h c l a \ o i a n o ill t m p i i i 
m e n t o de l t e m c n l i f i c > L m c c i n 
I it di G u i d o n n i l ' i Sogi IH di 
C i s i ! 1 ' i locco B( n St ibil i 
P o g g m \ m e n o D V D ch \ i 
dell i P i s a n a al c a n i t i L Nplh 
e H a l t o l l a l c a n t u i c \ 1 \C 

( h l k 1) . l ie 1/1 Sa lmi 1 UR 
\\U\ si i op( i s o n o p i e inii i in 

c I it p i i g io \ edi 17 s c l l e n i b i o 
m e / / a g i o r n a t a a p u l n e d i l l e 

o i e I9) I u n i d i p i o s s i n i o i l l o 
o i c 1 si t e i r a 1 a t t o u n i t i i i o 
d i i tt c s m d a t i t i m p i n p a i i / i o 
nc de l lo s e i o p c i o di 2 ! o i e c h e 
si s \ o l g e i a g i o \ e d i 24 s e t t e m b i e 
P e i g i t n c d i e m o l t u p i e \ s to 
n i c h e 1 i n c o n t i o i o n 11 C unit i 

c o m u n i k J,I i fiss i to g o \ e d i 
s c r i s o q u i n d o do leg i / i n m d 
l u o i a t o n c s i n d a c a h s t i s "-ono 
i i c i t e in C a m p i d o g l i o Nol to i 
so doll i n c o n t i o s u a d i s e u s s a 
I o i g i n i / / i / i o n e d r i l l c o i f u e n 
/ i pc i lo s \ i l u p p o d p l l i d i /l I 
c h e c o m e si i i c o i d e i i e un 
dijUi o l ) ie t t ! \ i post i d n 1 u o i i 
loi l pi i in i men i p o h l e i n t ! 
II e i s i \ cnipsto pi op isito 
1 i l t r o o b i t t t n o p n o i i t i n o o lo 
sb locco de-Ih ilti e 'OH null n 
di g ia st i n / i a l i d i m m c inu 
li i / / d t i 

F E R R O V I E DELLO STATO — 
Y i m / i i t o llli }1 di ci sci i 
c tei m i n e i I a l l e 21 d oggi lo 
s l o p c i o di ' I o i c dei l u o i a i o n 
d iKi idenl d d i e cl t t c i p p i l l i 
li ei di t u t u gl m p n n i i cd i 
s e i \ i / i d i l ' c l e i i o v i e cle'lo St i 

10 dcM I p i o \ ine t di R o m i p i 
1 / i e de l l e \ c l tu i p c a n o r fm 
n Un i u c u i n u l Hoi i offu nc 
H I 1 

I istciiMoi P d il I i \ o i o h e 
m U i e s s a 1)00 l i \ o i i t o u ) c s ta 
11 d e c i s i d il MIKI ic i t ) p o w n 
c i iU fei u n i c n dell i C G i l p t i 
pi oil M u c cont i o i n\ I cli 
n n s t e i n dpi 11 isnoi t ill I tl ai 
t i t n i con i s m d a ati pei la 
s s t p i n i / i o n e noi u i o u di Ik 1 S 
d t itti i la \ oi itoi i d ipt nden t i 
d illo d i t l i a p p a l t a t i ci 

il partito 
C O M I T A T O F E D E R A L E — 

Ootnani al le ore 18,30 in Fecle 
razionc COMMISSIONE SCUO 
LA e F E M M I N I L E Quest,! 
sera al le ore 17 Iti Federnzione 
(Velero e Imbcl lone) ROMA 
NORD A T r l o n f i l e alle ore 20 
r lunlone del conn la lo dl rona 
del scy re la r l dl sezione e consi 
gher l dello X I e X I I c l rcoscr l 
none ZONA TIVOL1 SABINA 
A T ivoh alle ore 19 nunione del 
s e o r e l i n dellc sezioni d e l h ro 
i n 'Rapare lh ) ZONA I N D U 
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II P.M. aveva chiesto una condanna a 22 anni di reclusione 

10 anni agli imputati 
della boutique-squillo 

Anna Ballerini, la proprielaria, do\ ra sconlaro 4 anni e 6 me.si - A Roberto Laz-
/aii, fidaii7ato dell'atlrioctta Mimma Biscardi, un anno e sei me si e un anno 
di casa di lavoro - Condannati anche due portieri - Due sono le assoluzioni 
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Roberto Lazzari e Anna Ballerini durante un'udieiiza al processo per In boutique squillo 

i! tufore deli'ereditiera dovia consegnare un inventario 
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Intei rogazicne sui matrimoni annullati al maichese dalla Sacra rota 
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F I A N O : i contadini dopo la provocazione bonomiana 

Hanno arato le terre occupate 
Grave atteggiamento dell'Ente Maremma che adesso minaccia denunce 
La strana e sospetta storia degli avvisi pubbiicitan su un giornale 
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Mostra del cinema nuovo cs Pesaro 

Dall' America guerriglia 
urbana e 

amore grottesco 

J A A A M A A / / / ^ / / W V W S •s/v-^ 

Scelta per un 
ruolo difficile 

Sommario ed equivoco «Ice» di Robert 
Kramer - Il musicista Castle regista del 
film «Gli assassini della luna di miele» 

PARIGI — Continua il « t ira e molla » attorno alla realizzazione 
del f i lm su Gabrielle Russler, la professoressa costretta a sui 
cldarsl per aver amato un suo giovane allievo Sono proprio I 
parenti dello studente quelli che hanno messo I bastoni tra le 
ruote al regista Andre Cayatte II quale, modificando i nomi 
del protagonisti e un po' l'ambiente nel quale si e svolta la 
tragedia ha deciso di fare lo stesso il f i lm Ne sarà protagonista 
Annle Girardot (nella foto) affiancata dal giovane Bruno Pradal 

Dal nostro inviato 
P E S . R O 11 

I dibattiti fi a au ton c u 
tioi e pubblico sono una co 
it,\nu> dell Ì M o s t n del imo 
vo cinema talvolta fanno 
spettacolo aneli essi non e i a 
eh pei dei il I os bi/ioni ad 
esempio dell n t tou n o n epe 
st Kmit Pe te i sen piota tol i ! 
sta d e l l o p e i a svedese \ ag 
flressione U qu i l i l app iesen 
t i v a — per affinila idiologi 
CT i pei la collaboi aziono da 
tatfli nel coi o delle np iesc 
— il legis ta Lasse T o u b e i g 
Ad un ce i to punto con illu 
s trat i va pe i t inen /a d gesti 
il bi'av issimo Knut ha detto 
che se il pioblema era questo 
smet te te di far cinema » pas 
s i r e a l l a 7 o n e egli si dichia 
n u pronto ad impugnale la 
mitragl ia t r ice 

L identifica/ioiie s o m t m i i a 
della lotta politica nella lot 
ta a n n a t a e uno degli eqtuvo 
ci infantili a t torno ai quali 
si finisce in v e n t a per smar 
n i si nelle p n l o g o n n t i di 
scussiom denti o e fuori lo 
scheimo \ i II i m e n e a n o Ice 
cioè Ghmcc di Robeit K ia 
mer s ipoti/ra una gueu ig l i a 
u ibana d e s t n n t a a loviscia 
re m un futili o non molto 
lontano il potei e d( 1 mono 
poli negli St i l i Uniti g n z i e 
anche ali in tes i con le forze 
di i esistenza del vicino Me-, 
sico che si suppone agg i e 
dito Preso alla le J o r i il film 
e malg iado dell 11 sonale on 
de si adorna d i sa rmante- in 
definitiva l'unico tipo di al 
learizia « interna * eh esso Sem 
bla p i o p o n e la pai te qu i i 
che n p i d o accenno alle mino 
lanze ìazziali) si s tabi 'n ebbe 
t u un nucleo di g iovin m 
tellettuali che p l a t i n i l o il 
t e n o r i s m o il sabotaggio 1 at 
tacco due t to e quei loio col 
leghi che i m e e e si sono in 
sen t i anche ad alto ' n e l l o 
nella appa ia t i scientifici e 
tecnologici s iamo a pochi 

Si è chiuso ii XXXII I Festival d i Venezia 

La «sottotenenza» 
della musica d'oggi 

La cricca della « musica negativa » monta la guardia 
alla manifestazione - Lo spettacolo per eletti di Ber-

toncini - Concerto finale di vecchie novità 

Da) nostro inviato 
VENr7IA 14 

Il W X I I I I t^Uval musicale 
il peggiore della sene si è 
chi iso con un conceito di vec 
chie nowta e uno spettacolo di 
Be toncini che secondo un suo 
es t innloie «non e una baggid 
r a t a » 

l a non baggianata si intitola 
Spazio tempo ed ha trovato de 
gn i sede in un salone della se 
zione spenmentale della BILII 
naie Qui una mezza dozzina 
di ragazze e ragazzi mes t i t i 
di tute Allentali \aiio| imtc s in 
se ino pei l e n a o \ ag ino in 
staio di sonnambulismo Li \ flt 
te s lnsce di campane Ubolan 
penduti cespugli di piatti me 
talliLi e simili l u d i c i suona 
ton divisi in quattio giuppi 
intei pi etano con maggioie o mi 
noie appu>ssimT7]0iu cciLi se 
gin omeimonah che \ erigono 
pioieltati su opposti schernii 

Secondo Mano Reiloncini la 
gmst ficTzione di questo spelta 
colo (che non dimentichiamo 
lo no i e u m Inggianat 1) « e da 
ta dalla intima connessione del 
guonn e dei gesto cioò dello 
atiumenlooggetto e dell nzione 
necessai ìa ad eccilii lo t onica 
mente a7ione che cruann in 
caus i il pi obli ma della conni 
mei / ione intesi come possib li 
ta di scambio ti a individuo e 
individuo* Piovale a t i a d u n e 
questa fumosa piosa in Italia 
no eonente e w accoigeiete 
che ti signidc ito e dei più b i 
nali poiché l intima connessione 
ti a suono e gesto e 1 pi mei 
pio base della dm/i 

Bei tonemi insomma i iscopi e 
la pietta pomice m i in coni 
penso elimina il pubblico pei 
che il suo spettacolo o fatto 
(dice Un) pei un massimo 
ideale di dieci spettatoli Dieon 
si dieci i quali riescano ad cn 
ti HI c «nel contesto attivo del 
1 opeia t> Di più sai ebbe il 
caos Cosi ni t ic lephehe que 
sto spe taeolo ha avulo denta 
spettalo! i piessapoeo come le 
sciale wagneriani che L u gì li 
di li ivieia il ie pizzo oiganiz, 
zav i per se stesso 

Questa tolhi anstoci idea (non 
un i bagg inaici pei can ta i 
potitblu csscie il simbolo del 
Festival e si atcomp gin pei 
fellamente al concetto fin ilo in 
Cui a nuova ivangu idia che 
ha presieduto alle infauste soi 
ti della settimana ha sparato 

f suoi colpi finali Qui si comin 
eia con un nome illusile Fi ari 
co Donatom di cui 1 Oiche*-tra 
di Zagabna due t t i efììcacemen 
te da Mai cello Panni ha ese 
gitilo un \occhio lavoro del 
196Ì Per oic) estro Nel 63 1 au 
tore civettav \ con 1 alea e que 
sia composizione In tutta 1 mu 
tile banalità del imenei e pioce 
do a smghi07z c i s in le e sfl 
lacciaia F u m a t i da un musici 
sta d ingegno come Donatoti) 
nvela il suo difetto fondameli 
tale la debolez7a di fionle al 
la moda e 1 assen7a di spinto 
critico nel valutale i multat i 
come del i osto e corifei malo 
dall alternarsi nella sua pio 
du7ione di lavoi i validi e di 
Inutilità (st m i n o per scrive 
re dio ci peidoni baggianate1) 

Segue Salvatole Sciamno ven 
liti eenne pilennitnno con l e i 
luetico Da a da da Di Sciain 
no ivemmo g n un pezzo lo 
scoiso anno intitolato «Anco 
ìa » in cui una piccola cellu 
l i circolale \erm i npe tu l i de 
cine di volte con miciometiiei 
cambiamenti II p(/70 di que 
s tanno e il medesimo stivo 
che in\ece di un cen ino so 
noie abbiamo un pceo'o tnan 
golo le note salgono scendono 
e si pei dono poi di nuovo fino 
alla fine Oseiei due che hseia 
una penosa impiessionc veda e 
un giov me gi i cosi lui Insti o e 
•ibile nello sfiliti n e um tiova 
lina da oiologmo 

Di Oio fu un to d i Piolo Cd 
sta Idi non oecone p ul ut. Ci 
stakh oimai nudi intentie tipe 
te da anni l i medesimi b u 
zolletta che n inn i non può fai 
ndei e nessuno pi cucii un pezzo 
di musici alimi (quist inno 1 i 
nizio dell Oto del lieiu ) e lo 
t iascnve volutamente male L 
tutto 

Chiude l i sene il Concerto 
pei fati e due pianofaiii di 
Aldo Clementi (Catanin l(>2>) 
musici ita di ingegno d i tem 
pò in crisi pei ! incap u ila di 
uscne dalle fcu muli umsuc te 
d'ili iv ingunidn boitolntti in i 
Questo conce ilo neri i il io che 
l i ni ihiKon i i top i di una 
vecchi i Uovat i — 11 stri e i 
music ile su cui si ins< i is o 
no m i e noti dei due pnnn 
inrt II i ìsull ito ne n e pi ivo 
di CIOL, inzi si pi attutir» \n t U 
ingegnosa bieviti ma non ag 
giunge nulla al g a noto I T I 
to elio e T m l i a U una ca t 
vena far seguue al pezzo di 

Clementi quello di Moi on Tel 
dman (New York 1026) - The 
swalloiLs of halangan — clic 
semhia \a 1 ongmale e natu 
talmente rivelava un i l l io la 
lento Una novità incompiuta 
tiovata t n le calte postume di 
I dgar Varese scompaiso nel 
1%5 chi titolo Nocturnal In 
chiuso la serata m modo puit 
tosto sconcei tante poiché ti 
pi eteso piecui soie dell avan 
g u u d i a si nvela qui a s s u tra 
diztonale e composito 

Col che il nostio compio di 
cionisti di questa malinconica 
settimana v e i u z m n e ti i mini 
to l e conclusioni sono ov v e 
II festivi! e fillito anche se — 
1 i gli infiniti vuoti <• è 
usci Ho un pezzo tnteiessinte 

di StocMnusen non rccentissi 
mo F ci e f ili ito pei le ngionl 
ovvie già p n n n dell tn zio V 
eioi ni pi imo luogo la cnsi 
gcnenlc delh musici in se 
condo luogo li ci ISI de 111 Bici) 
naie d i cui dipende il festiv il 
In questa cnsi — ore, mizz iliva 
e artistica — si e poi uisenta 
um tendtnzi pailtcol n oipa 
ruzzata come piccolo giuppo di 
poteie attorno al cntico Bollo 
lotto e ali Associazione toma 
na della Nuova Consonanza 

Il m u l t i l o non ò ncppuie 
un fi stivai di tenderai mi di 
sotlotcndeii/i 0 vogliami dite 
di sottolene nzi per qi c l i m i 
dt ptepoteiza e ir ìbinu tes ta 
con cui tosloio \te,l mo ittorno 
t lh conquisti del festiv il ve 
ne/i ino ' 

In queste cond zioni il fcsti 
vai doveva in inclusi come s 
e in indilo i teline ndosi i fes t 
ria billo dopo! iv onstico in cut 
gii impicciti della medesima 
eliti i si iiliov ino una volt ì di 
più pei scmib ius i le solile 
bai zt licite si iiilu Ni poliva 
i tuscm divciso petclie l i dtt 
I 1 di cui >i palla e que 11 i elle 
in d i ì mini t M inlilul \ molto 
piopiiamt ntf i lh « music t ni 
g itiv t ; piodiiziont di i Uimu 
siea allo scopo elicili u ilo di ce 
tebi une la morte Oi i p n 
tendo d i que i i nncip s pio 
soli mio m u u ti mctlis mi 
i istill it SL un i li me nlo el< io 
gì neo non si tn^e n ci per tsb i 
gì o nel lunci ile l anno seoi^o 
t e l i stalo eiu ili he intiuso 
Quesl inni le poti* sono M ile 
ben cu urlile e 1 tuoi lot io e 
tu se o quisi 'olule Requie 
scat in prie" 

Rubens Tedeschi 

Alla Settimana di Grado 

Omaggio ai 
patriarchi 
del cinema 

piss i d i l l a de Inali le t e o n a 
doli « inditia/ioi l imo » ponza 
ta in e u r o p i da RolC Ho 
chhiilh Pei i piti attenti e 
(n inn i t i esegeti e apologeti 
di ice imecc questo t e i / o 
Hiiifionn U iguio di Kobeit U n 
mei (lo p i e c e d m o in campa 
qua che vedemmo pine qui a 
PcsTro e /l mciQuìe) ha una 
funzione a i t i c , nei confi on 
t di q u i n t o costituisce ' i sua 
m i t e n a testuale lidieolip/c 
rebbe cioè 11 « messa in 
scena > della moh iz ione pei 
spingete alla pi ìtica u \ o l u 
c o n d i l i Vii a S u di fatto 
che il g iuppo di cineasti mi 
h t i n l i i The \ e w s i e e l i il 
quale pioduce e diffonde nel 
le università amei cane coito 
m e t n g g i e mediometiaggi di 
in tener i to e di documentarlo 
ne si e rifiutilo di disti inni 
re Ice r i tenendoli equivoco 
e\ idcntemente t i e n e per una 
p la t e i già p i e p a i a t a o comun 
que disponibile 

Dagli Stati Uniti è alt iesì 
giunto a Pesa lo Gli a s s a i 
siili della luna rfi miele che 
esce invece dalla f abbuca 
hollvwoodiana o dai suoi pa 
laggi ma non e per questo 
p i n o d interesse II legista 
esoidrente si chiama Leo 
nard Castle ed è un compo 
sitoie di musica « s e n i » — 
opeie concai ti ecc — al qua 
le si deve intanto riconosce 
l e di non a \ e i rivestito di ac 
centi melodrammatici una fo 
sca s tona che non sa iebbe 
foise dispiaciuta a q tn l che 
t r ae s t io del nostio Velismo 
W i ì pochi t u t t i musicali 
del 'a colonna sonoia sono de 
sunti con guato e misuia 
d i Mahlei 

Gli assassini di cui «il titolo 
sono Martha Beck e R<u monti 
F eman i l e / lei un incerimela 
ciccioni (foimic'abile u i t e ip te 
to Shnlev Stoici) lui un « ma 
scino latino $ sf iut ta tore di 
donne (I a t toie Tony I o Bian 
co) Si incontiano atti Tverso 
un agenzia di t cuon solitali t 
e divengono amant i ma lui 
continua a sposale le alti e 
zitelle raga7ze madr i vedo 
\ e anr iane o ancoia p o v a n i 
I/Oi fingendoli sua s o n i l a gli 
è complice nell in t iappola ie 
nel d e r u b a l e e al caso nel 
sopprimere quelle poveiet te 
il pat to è che lui non consu 
mi nessuno dei suoi numeio 
si matrimoni Quando una 
volta e l ' i si scopie inganna 
ta denuncia alla polizia 1 ul 
timo e il più pei verso dei c u 
mini commessi La didascalia 
finale oi mfoima che Mai tha 
e Ravmond andaiono sulla se 
dia elettr ica nel 1051 ma a 
quanto pai e seguitando ad 
amars i Del resto il genere di 
rappo i to t r a ì sessi che Leo 
na id Castle ci propone in 
questa « c i o n a c a commedia di 
delitti » e tale da giuslificaie 
in chiave di pa iadosso gioite 
sco il più at ioce dei legami 
e una specie di bestiai io fem 
minile ottuso affamato e pi 
golanle quello nel quale il 
«bel » Ravmond si a g g u a co 
me un osceno gallinaccio II 
voluto squi l lo te della r i p p i e 
sentazione fa la sua forza (re 
h t i v a intendiamoci) e il suo 
limite Ma come non appiè? 
7are 1 nomea qualificazione 
borghese e pa tnot t ica di alcu 
ne delle vittime quella ma 
tuia damigella che c in t a Ame 
menca America nel bagno 
p i e p i n n d o s i ali 1 notte di no? 
ze t i n t o Ce vanamente) at te 
sa o quella vedova di guer 
n che celebia nel p e n m e t i o 
c a s i h n g o tutto io possibili e 
immaginabili festività nazio 
n a h ' 

N'olia varietà pei a igomen 
ti e per risultati delle opeie 
che vengono d i d ive l l i paesi 
1 I t i h a continua a n m a n e i e 
ancoia ai n n i g m i ha deluso 
Potei Del Monte con Le pa 
vale a tenne ptodotto pe -
conto della ìadiotelev ìsione e 
che innest i un i spunto lei 
t e t a n o — il 1 i<conto / muli 
di Mbeit C imus — su una 
situazione tu t to ia a b b i s t a n z i 
c a n t i c i l i t i c i da noi quella 
di una piccola o media izien 
da o \e il lappoi to ti a lo 
s f iu t t i to e lo s l iu t t itole li i 
qu ileo i di pei soli ile d di 
l e d o M i [lei 1 iccluudeisi in 
un oi i s c a i s i di pioieziont 11 
n n t e i i d s touco esistenzi ne 
del lilm e d tv vero t i o p p i da 
un 1 ilo t i l i scondit i mo 
meni m e i degli opei u dopo 
uno sciopi ivi che non h i n i 
to osilo ri ili litio l i l i i g i d n 
f i m i l i u e de ' piedone l i q u i 
le senibi i i \ \ i c n m l o i un 1 
connine n u s u n u m i n i pio 
pilo meni le nei 1 n o i itoli 
cominci i più pungolile i sve 
giunsi la coscienz i di d i s s e 
e olimeli il soni menlo d e l h 
« esti meli i » rispetto i'l t\ 
v e i s n i o I m l t i e \ì unni i IV 
si c o m p u t i in occasioni co 
me quesl i d ì m iti igni I 1 
e o p n delle Paiole a i e tnie 
e he l li) un i \ st i qui el i 
poi lo s t i lo dello inirnigini e 
de! sonoro diITlcilmen'e giù 
ideabile 

Aggeo Savioll 

lonesco e 
Pirandello per 
un gruppo di 
giovani attori 

[ n gnippn eli fiio\ 
r ina to eia \ in Udo \ i 
i nuli in une. t K il 
st ihililo eli me II n in 
I itio eie ì ILI \ t il 
* I KCMies o m sottonus 
Ionevei Sortii (in i I 
e Ali uscin di l'n 
no\e «tlloii di nueMi 
gtiM nella CICLOIS i sl i 
si io ni scena un liti 
di l ' intuiti lo 0 di 
nessuno > il « S in^on 
Rom t e poi lo poit 
« toni nre * in ile une 

min 
Secondo \mclu 4 So 

foise no) ì e imi espi e' 
te ilio nuo\o s s n pi 
contentilo 11 petchc 
possibilità di rv ih// ir 
niea dei « flash back ? 

11 itimi 
ehi si 0 
1 c h i 

M.cm il 
Ronn 

ione di 
1 se no) * 
nde Ilo I 

omp 1 
ione ni 
t l u o i o 
mo 0 eh 
sto ? di 
10110 in 
e l i t i eh 

?no (nu 
^s one di 
1 il suo 
offt» In 

la tee 

Nostro seivmo 
M U D O 11 

Si uìauaiiìa augi qui a Giada 
una nuoi a mani}citazione < ine 
matagralica la settimana mter 
nazionale dedicata al film ita 
ha no dei pumoidi e ad altri 
pionieri del muto /1 fìtte est e 
amciicam Otganuzata dal (0 
mime in collabo) azione con l Is 
\ncìazia»p italiana pei le ucei 
che di stona del cinema con 
il Museo del cinema eli lonno 
e con le Cineteche di Roma e 
Milano l iniziatila intende ave 
re fiequenza annuale e dedicai 
st oia via ad altn pei iodi e 
momenti del mondo filmistico 

Intanto sulla base di una set 
fantina di opeie compi e so in 
massima pai le tia il 1008 e il 
MO (ma l antologia del Centro 
sperimentale die chiurlerà le 
pìoieziom annovera anche spez 
zoni più antichi) si vuole ieri 
dorè omaggio ai «palliaichi» 
di una invenzione che nascen 
do non pieiede di evolversi ne 
in indwilìia ne m mezzo espies 
sivo ne In forma deli fé oli ex 
fotogiafi wtrapiaulenti 1 regi 
sti spesso improvvisati 1 primi 
documentalisti (autentica spina 
dorsale del pi imo cinema) gli 
agenti di Tumièie 1 piccali e 
giandi usionan di due conti 
nenti gli atlon e le altrui per 
1 quali il termine « divo t> non 
è stalo coniato t pochi giandi 
nomi che si ticordnno ancoia 1 
moUissuni rientrati nell ombra 
e peisina quelli (ve ne sono) che 
1 eclamerebbero una seconda va 
lutazione tra cui nielliamo al 
meno il sorpì elidente Thomas 
Harper luce contempoianeo del 
piti famoso Cnffdh 

Il repellono italiano d assai 
tasto st sa che dal l'I 19 e con 
magatole impulsa dopa t! Cibi 
na di Paslronc (I91\) 1/ ttoslto 
fu almeno siti piano dell impo 
iienza e del fascino dn istico un 
cinema da primato tale da scon 
figgete gli rondinovi e da in 
st onore qualcosa ai ptodtiltoi 1 
d oltreoceano Piti troppo guato 
successo era destinato a non 
duiaic la guerra come pine 
certa enfasi grottesca il dele 
noie dannunzianesimo la reto 
rica pati lottai da le macchine 
di 1 oman ta di raitapesta la 
sciaaitifìta propensione per una 
mondanità che s'è*») imeva nei 
modi dei « tipichi dugenteschi » 
tuffo ciò cottdrisse? a Ìapulo de 
cimo il film italiano e nel 19 
hoUuuoorhani e ti deschi se lo 
mangiarono in un boccone Su 
questo celo di stona ctnenwto 
aiafira recheranno tontiibuti al 
coni epnn di Giada anche alcu 
ni critici e studiosi dautonta 

! che si sofjeimeronno ad analiz 
\ zarne le componenti le striti 
I fitte ptodiiffiie? I PI ohtzionp 
j del Ung tanoio il du isma del 

l epoca 1 rapporti con il mondo 
culturale la nascita della cri 
tica Pare che m platea Vran 
cesca Bcjfuu gxtardeia Frante 
sca Berlini sullo schermo nelle 
1 esti della fiera Assunta Spim 

I E vedete un pò ti calendario 
annuncia anche un gruppo di 

| nrlhcole «piemiate al punto 
T esftt al cuiematogiafico itaha 

I na Tonno 1911 * Già / es tua i 
1 e piena Certi vizi ce U trasa 

marno da sessanf anni 

Tino Ranieri 

<r Non sono in attcsn di un 
nido 'tgho A Lo ha alTeiinalo 
Sopliia I-oten conve sando ieri 
n n l l i m con alcuni giornalisti 
puma di pa t ine per F i n g i chi 
1 neropoito di rinuncino L nttn 
ce ha cosi categoricamente 
smentito le \oci su una sua 
nuova maternità che cu cola no 
eh qualche tempo negli ambien 
ti del cinema « Ho assunto mol 
t ssimi impegni di h i oro che 
a\ 1 ei cet t imente nliut ito se 
aspettas 1 un altio bambino — 
li 1 arguirlo l i I oien — nel 
m i t / o dell Timo ptosstmo n 
teipiclcio in LRSS \ n m Ka 
mima ni 1 pi mi ne 1 Stali 
t tuli gueio 11 mot tadella 
u m commerln molto d \et len 
te diletta da Mino MomceHi-» 

Settimana del 
cinema polacco 

a Mosca 
M0SC\ 14 

E in coi so a Mosca la Set 
Umana del cinemi poheco \ l 
1 mauguia7ione sono stati pie 
sentati anche film d copiodu/io 
ne e fi a questi un documwi 
tano dei legisti luduilt Peiski 
(Polonia) e Leonid Mannach 
(URSS) dal iilolo Con occhi da 
amico 

LI ptogiamma pievede inoltre 
la pt OR/ione del'e seguenti 
pellicole 11 sorbo rosso di Cwa 
C ?esla\\ Petelski Bambola di 
Woiciech Has Solo il maito 
può nspanderp di S\lvestei Hen 
cinsi 1 \xi struttili a del e t istalla 
del giovane Ki7\s?lof 7inussi 

lì teatro a Milano 

«La Moscheta» aprirà 
a stagione del Piccolo 

MILANO 11 
la Moscheta di Angelo 

Beolco detto il Ru/ intt i nn i 
gutei t ti 13 ottobie piossuno 
l i \ X I V stagione le iti i l e del 
Pie co 0 le i l io di Mil mo II 
piogt imiti i 0 sl ito 1 inuncid 
to 111 imi t o n l e i e n / a s tampa 
ci 1 P ilo (il issi 

Giti » ali 1 Mo cheta \ e i n n 
no p oposti lolle) di I iti 
kied Doist W Ziiesci di lui 
Ito K /teli e la }n tei dama 
di coi poqma di M niv nix 

i a Mesciuta s il i n u s s i in 
seen i ml l t gì i o l i ind i ! i teli 
/miti che li 1 Cii 111I1 meo De 
Bosio come regis t i e 1 l i n e o 
P i t e n l i cune pi ol i r on i s t i 

rollai di Doist chi h i pei 
sottot lolo « scene di un 1 t i\o 
lu/10113 te le se 1 » <M t\ \ ile 
eli i! Ì ti tei I/IOIH eli Aloisio 
l l ind e s u i d u e to d il gio 
\ ine icgisl \ fi un ^ so P i l i ee 
Chi e 1 1 II di mini ) m \ o 1 
un iv ve nini rito stoi co u ve 
nul > t Mon ito ih H u t e i 1 n< 1 
1 U I t r oc d I lilittn ito di l la 
1 1I11/101 d 111 h p ihhl 1 
dei c n ìc. 1 li cui t 1 pi Kn 
te il poeta e d i a m m u t u i g o 

T inst I olici 
P io l tgonis ta del di anima 

sa i a 1 a l to ie I 1 anco Gia/ iost 
Che leau ciuci \ anche 11 te 

g n della f info dama di coni 
pagina un testo del 700 f n n 
ceso ti adotto d i Lgo Ci emona 
e dallo stesso Chcieau 

Gì inti meo De Bosio s a i a 
anche il legista di una novi 
la issolut 1 di Tullio Ke/ i th 
W lìresci Si ti Ut i di una no 
vocazione m chiave g to t t ese i 
del legicidio commesso a 
Moti/ Ì h l l m i i e l u c o Gaeta 
no Blese 1 t h e il l'i luglio del 
l'IOO uccise Re e m o c i t o con 
t u colpi di pislol 1 

V e n a n n o piesenta t i inoltie 
Sn;i(rt Giot/arinn dei Macelli 
di Beito t B l u ht e in la 11 gin 
eh GIOÌ 10 Stielilei e Splen 
cime e unite di Inaqum Mu. 
ueta di P tblo Net u d ì 

Il Pie olo osp tei i mo ine 
l o t i ! st ibilt di liti c t i \ t n 
1 e; 1 ni 11 Sl ibile d C it im i e 
quello ci Genova he mette 
1 ii no 1 peltivame le m s to 
n i a "\ 1U110 Lei \ laleiua. di 
Gui&epp l a v a 0 I ruòteahi 
di Cailc Goldoni 

CONCERTI 
AC C \I)I M l \ I II \KMOMC A 

l i 1 1 1, 1 1 I d i \ 
( i i 11 \ 1 I I 1 111 1 l i t i 1 
ì l i ) 1 u 1 t li 11/10 
1 1 1 1 1 1 i ( I 1 I 1 il he 

1 1 1 111 1 il 1 ili 1 1 1.1 ili 
u h I 1 1 1 

( I > I 
pi 1 1 1 in fino il I si II n 
I ( li III 1 h 1 1] n l i 1 
j-i t in 1 11 li e - lu^ ) Il sai) i l o 
1 1 1 H, ri l lh I al l i 1 I e 
I 1II1 11 II Ilo 10 

A->^ MUSICAI I I10IMANA 
111 I i s ln il I1H1 in WIOIUIL ili 
OlRllllO SIIGLI I llll I 10 
(llivlllcn S Miil 1 MUBRIOK) 
Oiknnlsl» [ r i 11 indo C j u i u n t 
ili ili 11 lol 1 >l llll 

ASS l'I IK .OU S1ANA 
Chiosa AITILI Icana di ^an Pno 
lo (Via Na/ionalo) Alle 2115 
luduiK Van Bocl io \ tn Suo 
m u o \ a n i / l o n l poi \iolon 
((Un e piinofoito i pi enota/ 
77l)fi!]| 

l S I I I L Z I O N r : UNIVt 'HSITA 

RIA DI i coNcrmi 
Plesso le sogieteile delH Isti
tuzione (tei 1160105 •lOVm-l/!) 
sono aperte le issooia/lonl al 
la stagione 70 71 che saia 
Inan ima ta dal pianista Wil
helm Kemplt 11 17 ottobre 

TEATRI 
ALLA RINGHIERA ( M a de ' 

Riarl, 81 Tel (15 68 711) 
Imminente il nuovo spcttieolo 
musicale I Ì Lattlvn e i h i » 
di o con Dnifly I umlnl e Bep
pe Chieilcl Regia di Tianco 
Scene di Giulio Ciniglia 

BAGAGL1NO 
Prossimamente * Dipingi rtl 
giallo II tuo poli/tolto » un 
film di PiefianceRco Pingitoie 
commento di Castellaccl e 
Pipelini o (65090^) 

C T N r R A r t : (Tel «87 270) 
DT oggi con l i coli iboi i / ione 
dell ARCI tii Ronn UIP 21 "IO 

Dcllftti al C i n t u l l ' n k >. 
« Mi iRc eli Sl ito Ingiesio 
lincio 

DEI SATIRI (Tel Sfil U l ) 
Alle 21 45 l i Cia TIHI ile Un 
ti \i i con I a gì mulo o la pic
eni i mollo» di E Hono No 
\ it i issolutn con H Chioc
chi ! T Scienti! R Mingano 
Ci P ig l imi A BOSCHI din Re 
gin P lolo Pacioni 

TANTAMI-, Di IRASTEVERE 
(Via S Dorotea tì Tea t ro 
Restaurant , tei S8Ul(i7t) 
Dnlle 21 10 •nietlicolo del fol 
kloro i omino mpolelano e 
altie regioni CafYp concerto e 
ci l lè eh int int con e in/oni 
rorn in/r e duetti 

GOI DONI 
C t o \ ( d i \ e n o i d i e l i b i t o i l l e 
21 Ì0 i< P I I L I K eli Mi i\\ i n d 
l h i ( i \SOIIK n in ) JI I isp n 
d i n / i 111 I"ll( il l e t i \ M i s 
P i l C i ut h« ti D u i K I ì i u t n 
li i < l H S n w 

C M S n O (Tel Ki2 114) 
Stagione lille i \ll( 21 RI 
Kolptlo > di G \ oidi 

NAVONA 2l)(IU (V ^ora , 28) 
Alle 22 sedi le *»pii luche ion 
dotte d i l iilvto Tonti Rcn 
dhell 

r \ I H O I I (Vi i f, Boi si 1 
Tel 674585) 
Dil 24 ille 1 « Il u m e t t o di 
Rom i » dii d i r lanca fiuto 
Ionie) e \\ alle i / ippol ini N io 
\ 0 |)( (I < ti 1 UM | u (Il M HI 
Hill SI) HI SS 11)01 RH i | MI 
Munii 'fu*- i i" t oi ioj alle di 
B ti lolomci / ippohni Uib i 
MI C ' t c l l l 

SISTINA ( l e i 48548U) 
All( 21 1 i ti d i t es t i e l u i 
( hi di C u )im R ij ni i 1 n ics 
P i r i o "Musica di G i l t M u 
Di i m )t \ i IS IOI i i n i C ni 
voppe P T t t o m C 1 ifli Ri M I 
V u l o i S p i n e t t i 

TEA IRÒ U A H U : DI RUMA 
(Chiesa S Maiia della Conso 
lazlone tei 880251) Alle 19 a 
grande richiesta n Nnccine al 
mondo un sole » »S Trance 
ECO) Laude di Jncopone da 
Todi Regia di Olovnnni Mae
stà Ingresso ad orici ta 

VILI A ALDOBRANDIN1 (Via 
Na?)onule) 
Alle 21 10 Cher o o Aiuti Dn 
inule < on il successo conino 
«Il liaboce botto > Regi i di 
ChcL^.0 D\u tnlc 

VARIETÀ' 
AMBKA JUVINLLLI ( i e l e r o . 

no 7! (li Ub) 
nnuiM ad imi (llincnsione ton 
F Piovosi (\ \[ 18) l>n * » 
e ii\i^la G r n i n i o Vollaio 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO ( l e i SbilU) 
L ultimo avvennirlcio con B 
Borniu A • 

ALCYONb. 
Bi n Hui con C HcMon 

SM « 4 
ALFlb l t l (Tel d i l u i i ) 

Non <• ptu (rnipo d croi con 
M Cune DR # 4 

AMBA^hADE 
H A S H con D SuUieiland 

1)H « * 4 
4MI.H1CA ( l ^ l W61H8) 

Non ^ più tempo (I ri il con 
M Carne t m 4 4 

A \ IAKI 1 ( le i H'IU W ) 
L amante, con M Piccoli 

DR 4 4 
APPIO (Tel TIBtmi) 

Contestazione m ncrale, con 
N Manfredi SA 4 4 

ARCHIMI III 1 I n H i H | 
tinnirò nul (liuliot 

AKIb lON ( l e i iS.f^iU) 
lwinky , con C Bionson 8 4 

ARLECCHINO ( l e i SV)H14( 
10 stiano tilangolo con P 
OToole IVM 181 DR 4 4 4 

Al LAN 1IC ( lei 111 K I 6 W 
Ce S i i H i n vendi IT plstoiT 
comprati l i bara con S Milton 

A 4 
AVANA ( lei 51 11 \m) 

11 nui l tn Ideali < nn N Min 
t i ldi i\ M ini s \ 4 4 

AVI N I I N O ( lei ìli H7) 
telici tieddo Ricino ni 1 p i n o 

>n s Dumi 
l \ M ini 111! 4 4 

B \ l DUINA ( li 1 i l ! ,'IJ) 
f, miei 1 min io II nioslio fi ics 
<on I I un il o In \ 4 

BARBI IONI ( lei 171 7117) 
Quelli 1 IR 1771 «il nome Giulio 
con S Dionisio (\ \I ini l)It 4 

BOI OCiNA ( I H l'I) 7IMI) 
Anni ruggenti con \ Min 
fiorii S \ 4 4 4 

CAPI 101 ( l e i WtiHII) 
I annll te ron M Piccoli 

Olì 4 4 
CAPRANICA (Tel hll Urì) 

Colili sla7tone geneiali ioti 
N Manficdl SA 4 4 

CAPRANKIII TIA ( I luì tir)) 
/ ib i ls l i i i l'nlnt con M Anto 
ninni IVM IO) tilt 4 4 4 4 

CINI SIAR ( l e i 7»i|242) 
l ' amante con M Piccoli 

Olì 4 4 
COI A RI I d i N / O (T (VIWI) 

\11nl iiiRcenli con N Min 
ti odi s \ 4 4 4 

CORSO d e l tVI'Il ll'll) 
\1111 rli 1 tosi nuda co*i \l 1 

li m i u n 4 
1)1 I \ l MIRI ( l e i r< MI-) 

\ntil rutRintl con \ M11 
fied' ^ \ 4 4 4 

CHI \ ( l e i HHI) I8H) 
I i Ei in i li IRI n II mipi i ) 
riti Milr 11 R t 1 Hit 4 4 

LMUAViV ( l e i tHIUPi) 
Colpo d i "ino milioni ali-i Na 
tlonal Hink con U Andie<^ 

SA 4 

La (Iglò «ha appaiono l o 
camo t i titoli del (lira 
cut rispondono nlln se
guitilo classificazione por 
ftiDerh 

A a Avventuroso 
C cs Comico 
DA =3 Disegno animato 
DO = norunientArlo 
DR = Diammfltloo 
(, = Giallo 
M ^ Musicalo 
fi a Sentimentali 
6A » satirico 
HM *a Btorlco-mltoloaloo 
Il nostro giudizio «al film 
viene espresso noi snodo 
seguente) 
4 4 + + 4- » eccezionale 

4 * + + =: ottimo 
4^-<> s: tiuuno 

4 4 cs discreto 
4 si mediocre 

T M l t a vietato al a l -
oorl di 18 anni 

EMPIRI! ( l e i 815 Hi) 
Inlilgo pericoloso con R I n v 
lor DR 4 4 

l iURCINL (l'iliz/n Italia I) 
CUH l e i sailWKH) 
Anni ruggenti con N Man-
fieil SA 4 4 4 

EUROPA ( l e i mft7M) 
Ameiica cosi nuda cosi vio
lenta DO 4 

FIAMMA ( l e i 471 UHI) 
Trlstana con C Deneuve 

(VM 14) OR 4 4 4 4 
FIAMMI PIA d e l I7ll4b4) 

7ahrlskle Polnt (edl? oilgina-
le 1 on sottotitoli In ltnlhno) 

GALLERIA d e l 117.̂ 117) 
Metello con M Ranleit 

DR 4 4 4 4 
GAUDI N ( le i WX.IK) 

I 1 \ rnde t la del golilio di Pa
rigi con 1 Plot \ 4 

GIARDINO ( l e i »ll4l)4h) 
I 1 vernicili del gobbo di Pa-
1 Igl con J l'iat A 4 

COI lll .N ( Ivi M K ) 
Drammi della gelosia (tutti I 
paillcoiaii In cromici) con 
M Mastiolinni DR 4 * 

HOIIDAV (Largo Benedetto 
Marcello Tel «W MU) 
I eone l'ultimo con M Ma 
sliolannl (VM 11) DR 4 4 

KIN(> (Via I (iRlninii 37 l e 
lefonn 8111141) 
I a citta del peccalo ton A 
Stcele G 4 

MAI SI OSO d e l 1HBII8I1) 
Zahrlsklo Polnt, di M Anto 
nlonl IVM IO) DI) 4 4 4 * 

MAJHS11C d e l «7411111) 
Topolino Story DA 4 4 

m\77l\ì d e l "il 14 Jl 
I n ni IKRIIIIIIUI ludo 111 itto ( m 
D lonis ( 4 

MI IRÒ DRIVE IN (Telefo 
no olimi 441) 
/ i b i I s i de Polnt di M Aulo 
nlonl (VM 1B) DR 4 4 4 4 

METROPOLITAN (T I18IMIIO) 
Alrport con B 1 ancastcr 

Dlt 4 
IHK.NON DI SSAY (Ubi 411) 

II scine d i l l i vlolell/1 con (1 
loie! DR 4 4 4 

MODI RNO (Tel 4litl2h">) 
Quante belle Scranne pi r le 
s l n d o cittadine (VM 10) DU 4 

MODI RNO SALI:ITA d e l e 
fono 'MÌO 285) 
1 d i p i 011 con A Nl i iT DR 4 

NHV YORK (Tel 7MW71) 
1 ultimo ivvcnturleio con 8 
1 omlu DR 4 

0 1 IMPICO (Tel HWbtS) 
Conlesta/ionc generale con N 
Manti odi SA 4 4 

PALAZZO (Tel 411(1611) 
Metello con M Rnnletl 

DR 4 4 4 4 
PARIS (T t l 714 H18) 

Non e pili tempo d e m i con 
M Calne DR 4 4 

PASQUINO ( l e i Kl lhM) 
Reficdons In 1 golden evo 

QUATTRO I O N I I N C ( 11 le 
fono 480 111) 
l e calde notti di P o p p n con 
0 Beioia (VM 18) C 4 

OUIHINAI r (Tel 4d2(i58) 
1 asino d oro processo per 
fatti stianl conilo I uclus 
Apulclits cilladlno romano con 
S P u d (VM 14) SA 4 4 

QUIRINCPTA (Tel H7 11) 1112) 
J 1 igole e sangue e n B Da 
vlson (\ M 1») DR 4 4 4 

RADIO CITY ( l e i 11.4 UH) 
Indagine su un cittadino al 
di sopra di ogni sospetto 
con G M Volonté 

IVM 14) DR 4 4 4 4 
REALE (Tel 58(1 IM) 

1 gli asoli con s lo icn S 4 * 
R r \ (Tel 8(i4 1(15) 

7abrlsklo Polni di M Anto-
nlonl (VM lai Dlt 4 4 4 4 

RITZ (Tel 8S7 181) 
Non e pili tempo d eroi con 
M Calne DR 4 « 

RIVOII (Tel 4MISX1) 
Omicidio al neon pi r 1 ispet 
tuie iibbs ( p n n n ) 

ROIIC.1 l 1 N01R (I 864 105) 
Passeggiala sotto la pioggia di 
pilmavera, con I Bprgman 

DR 4 
ROYAI ( l e i 770 541) 

Chiusura estiva 
ROXY (Tel 870 504) 

DPIIIIO pirfctto con T Sto 
u a i t G 4 4 

S A I O N L MXIU.Hl RITA ( l e 
(efono 1)711439) 
Don Giovanni con C Bene 

DR 4 4 
SA VOI \ d e l 8I>1()21) 

Nell nnno del Signore con N 
Manfredi DR 4 * 

SYlITtAt DO (Tel 351 181) 
Ma cbl I ba dato la patente? 
con Trancili Ingiassla C 4 

SIJPI RI INI MA ( lei 4SI 418) 
Chiusura esllva 

r i I T A N Y (Via A De Pie tU 
Tel 4li2o10) 
Colpo da MIO milioni alla Na 
limiti Bauli con U Andicss 

(VM 18) SA 4 
TRLVI ( l e i 681 Oli) 

Nell anno del Signore con N 
Manfredi DR 4 4 

TRIOMPH1 ( l e i liIKUlllll) 
I e 1 ìlde notti di Poppea 

UNIVLRSAL 
I aniintL con M Piccoli 

DR 4 4 
VK.NA CI AHI ( l e i liti D'I) 

Delitto pel tetto con J btc 
w-iit G 4 4 

VII-IOIUA ( l e i 57U17) 
I ultimo a\ \ eiiunli ro con B 
Femio A 4 

Seconde visioni 
\ t II I \ l i 70110 \ 4 
M I R I U I S I Hip «o 
\ 1 UH \ Don I 1 u n o e di n ( Ic-

i l o n e l ! i n n o d e l l l c o m e s i 1 
/ i o n i ( o n l i U H hi 1 g iss ia 

l 4 
\ I \ M \ V 11 l i d i o d i l l i v ln 

l e i w i 
\ l 11 \ l i Inn i , 1 slld 1 on < 

vi l i " 111 \ 4 
\ l ( l H l i K l l e s t i i d i e n o n pe i 

d o n 1 
W l l ) \ s , l 1 M O R I 11 1111110 di 

III H( 111 C 1 ( 
\ M 1(1) DR 4 

\MI1H \ H ) \ INI 1 I I D o n n i ad 
u n i d l n i e n Inni e 1 1 P i . 
v o i \ M IH Dlt 4 4 1 i n t i 

\ N I I M II l l l i rn d e l l l g iu i iR l i 
I) \ 4 

\ l»() l I O il s u o noiiii f i l i l o 
M m i e l i 1 

\ Q t II v ! s, M , i | , | | 1 II id i I t t i 
( 1 p \ » 11111 s 4 4 

\ R \ l Dt) I l siili id i n,lln de l 
I ( I d i ! 111 si in 1) M 1 i l lu 

IH) 4 
\ H ( o I 1 l id i ili I Al n i 1 u n i 
MOI I I m i r i l i l l i m l i 1 l ) 

H i l V M I» \ 4 
\ s | Oli 1 1 p i l l i l i \ i 11 l in C 

Nol i ) \ \1 111 s 4 
i l l i l s l l s I i n n s l i l 1 t i 

i l w i -.X 4 4 
M III I IO M l l 11 l l l l II 

\ I 1 1 \ M 11 t 4 
A l Iti o 1 * • ' u n n i v e n d i l i 

pis i 11 i m p u t i la I n i 1 o 1 
•- '1 li n A 4 

At B O R A G i u r o e II ucc i se ael 
u n o id u n o c o n P P u r d o m 

^ 4 
\ t SONI l I l imi l a 111 inc i 

li 0111 1111 \ («issman S \ 4 4 
A\OIIK) ( tipo 1,1 osso al e islnii 

con I l ilnn (. 4 4 
III LSITO ( rlnilnale di u n n o 

con f Mi Mini n Dlt 4 
n o i IO l i min sianola 1011 A 

s 1 li SA 4 
Hit \NC U ( IO I ta l i in s u re i 

S e l l i c i (OD N MHllfKcil 
s\ 4 

I1RASII Macisti Pei oc più 
grandi del mondo Sì] 4 

IIRISIOl II gladiatoie in i ln-
(ililli i ( n lì Hai lihon SM 4 

URO VDU \ 1 Ma chi I Ila d ito 
la patente, con fi anelli In 
gì ISSI 1 t 4 

C. \ l II ORMA Hill Hill nn f 
Il sl 11 SM 4 4 

CASSIO Vloleiua al sole con 
G BJoinstiand DR 4 

CASH 1 1 0 Uccidi uccidi ma 
con dolcezza con R Schneidei 

(VM 14) G 4 
CI ODIO l a squadriglia del fal

chi tossi con D Me Callum 
DR 4 

(OIORADO II re del barbari 
con J Palanca SM 4 

COI OSSIO Alla bella Seraflna 
p lucwi fai 1 amore sei» 0 
m iltlna 

I O R A 1 I O A r i h a n o 1 tltanll 
con G Gemma SM 4 

( RISTAI I O Gli sciacalli del 
comandante Strflssoi, con S 
Whitman A • 

DI 11 r MIMOSr Uno sporco 
llnbiogllo, con M York 

(VM 14) a 4 
DPI \ ASI TI IO l 'Incompreso 

con A Quavlo DR 4 4 
DIAM \ N I F l a stella del sud 

con G Segai A 4 4 
DI \NA I n gueita di Tiola con 

S Rceves SM 4 
DORIA I nert l a pezzi con II 

Bcnnet (VM 18) G 4 4 
FDFI Vi FISS II ladro di Bagdad 

( on S Reevea A 4 
I SPI RIA Ma chi (Ita dato la 

patenle' ' con Fianchi Incias 
sia C 4 

I S P I R O Angeli bianchi angeli 
l id i DO 4 

IARM-SI I onorevole Angeli
na con A Magnani SA 4 4 

FARO \ endo caia la pelle con 
M Mnishlll A 4 

GU I IO CI SARF Una su 11 
con V Gassman C 4 4 

HARI 1M Da uomo a uomo 
con I \ an Cleef A 4 

I IOIMWOOD Marnle con T 
Hcdien (VM 14) G 4 

IMPI RO ìli me ali inferno con 
R Man Isoli DR 4 

INDI NO I a lol tura delle ver
gini con H I 0111 

(VM 18) DR 4 
JOT I ^ l i caria vincente con 

r> 1 insscn D M 111 llll 4 4 
IONIO I pappigi l l l con A 

soi di c 4 
I I DI ON I m i 1 s d ì iggla A 4 
I l \ O R Iv rano e I) Artigliali 

( ni S Kosclna A 4 
MvDISON Rosolimi Piteinfi 

old Un on \ Il inficili SA 4 
M \ \DA Operazione misteio 

( n R \\ Idninl k A 4 
N l \ ( , \R \ Duello di trinile 
Ni 0 \ 0 lut i l i Infrintl con N 

M mficdl (VM 18) SA 4 4 
NI t u o OI 1MPIA l a caccia 

in M 13l indi 
( \M 11) DR 4 4 4 

o s i l i c u c i t o i o II clan del 
sic ili m i on 1 Gal l i l i G 4 4 

P A I 1 A D I I M I n n o di b a t l a g l l i 
c o n H H u d s o n DR 4 

PI I M T M I I O G i o c o d a z z i n i o 
c o n li Smi l l i DR 4 

l ' I t i N I S I I l a t a v e r n a de l s e t 
ti p e c c a t i 

P R I N C I P I I r e c roc i p e r n o n 
i n o r i l e 

R I N O I 1 i h o l t a de l g l a d i a t o i e 
SM 4 

RI \ 1 TO G i u l i o C e s a l e c o n M 
Hi o n d o DR 4 4 4 

R I DINO Mie « a l k l l l g s t l i k 
SVI l l M i n I t r o II p i l l i l o p r e 

m i o si ( l i i a m a I t e n e 
iv M IBI DO 4 4 

S P I I N D I O P e l e i Gllllll 24 Ole 
pe i u n a s s a s s i n o 

T R I V N O N II c i v a l t o In d o p p i o 
p e t t o r o n D J o n e s C 4 

T L S I O I O R e i e n g e 
l i ISSI li l e de l b a r b a r i c o n 

1 P a l a n c o S A 4 
\ I R n I N O I a p u l a d e l l e -

( b i a v i ( on H D i a c l i e G 4 
\ OI T I R N O I c o n q u i s t a t o r i d e l 

s d t e m a i l c o n J M a n i e 
DR 4 

Terze visioni 
BORI. IINOICHIO Riposo 
1)11 P i l i Ol I Riposo 
DI I I I RONDINI II castello 

dei morti v Ivi con C I ce 
DR 4 

H n o n XDO Realtà lomaiuesca 
DI! 4 4 

101 CORI Chiusola esi l ia 
NOI Ol INI Gli Imbroglioni 

on \\ Clun i e 4 4 
ODU1N I pialagonistl, con I 

Soi ci DR 4 
Olil i NI I l a maschela di 

/ o u o A 4 
PHIMAM-RA Chiusura estiva 

ARENE 
AI \ B \ M \ Hiuein ragazzo 

brucia con I Prevost 
( \M 18) S 4 

CASI-M IO Uccidi uccidi ma 
(011 dolcezza con R Sclineldei 

t \ M 14) G 4 
COI l MI!l S Riposo 
DI I I I P \ I MI 1 Invincibile 

(a i illere mascherato 
FSIDRX MODI UNO Quallle 

belle Senflni pei le strade 
1 Illudine (\ M 18) DR 4 

H l l \ Il ph) felice del minar
ti n i 1011 1 Me Miniai M 4 

MISSICO I fantastici tre su-
p n inali con r Kendall A 4 

M \ \ D \ Opeiazlone mistero 
con li \\ Idniai k \ 4 

NI o \ o inor i l i ifnntl con V 
Mu fiedi <\ M 18) S \ 4 4 

ORIONI Riposo 
S I N n \ s i i 10 1 oro di I ondrs 

ioti 1 Kii lsen G 4 
TIRI II Riposo 
T l / I \NO I mercenari muoiono 

ali alba 

Sale parrocchiali 
DON I10SCO I due deputali 

con 1 1 mclu Inj'iassla C 4 
M m o i ) OI 1MP1A I depor-

l i t i di Ilotaiiv Bav 
T l / l \ N O 1 mei canari muoiono 

ili 1II11 
1 RIONI \ I 1 Intrigo a Monte-

i i l i o 

Precisiamo eh» avantutll 
dlffotmltà di proflramniailo-
na degli spettacoli dipendono 
In sanar» da mutaniinll da
til i dalla sala clnamalooraft-
cha «H'ullInVora 

La pubbllcailona del numa-
ro telefonico accanto all'ln-
illcailone del diurne è Inlou 
proprio a conienllra al laltori 
eventuali varldche prima di 
recarti alto spettacolo. 

l l t l l l l l l l l l l M I I t l l l l M I I t l l H I t l t l l i e 

AVVISI SANITARI 
Manico specialista darmalolcg* 
DOTTOR 

DAVID 
Cina seloroennte (amhttlntortalo 

sema oporarlono) dolio 

EMORROIDI 0 VENE VARICOSE 
Cina della ci triplicar Ioni ragadi, 
flabltl, eczemi, ulcero varice*» 

V K N E R S B , P R L L B 
DIShUNZlOM «B88UAL1 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 
Tel 1M M)l . o r e 8-20 tostivi 8-U» 

(Aut M San n 779/aMlM) 
(Ica SO mag'ai» K)59) 
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Grande successo della << Kermesse » al Bois de Vincennes 

Cinquecentomiia 
alla festa 

dell' Humanité 
Marchais denuncia il centrismo pro-americano di Servan-Schreiber 

Dopo una esfate di scioperi, nuove difficoltà e inquietudini per il regime 

a Spagna verso un autunno di lotta 
Esige giustizia il sangue operaio versato a Granada — La difficile « vacanza » uffi
ciale — Paura fra i fedeli del regime per la decisione dei lavoratori di rifiutare ca

restia e repressione — Gli scioperi a Madrid e nelle Asturie 

Dal nostro corrispondente 
M A D R I D , s e t t e m b r e 

R i f e r e n d o s i a l l ' I m p u n i t à che t u t t o r a cop re l 'assass in io de l t r e o p e r a i d i G r a n a d a , a v v e n u t o 
Il 21 l ug l i o ad opera de l la p o l i z i a , un c ron i - i l a d i G r a n a d a s c r i v e v a nel g i o r n i scors i c l i c « I l 
s i lenz io u f f i c i a l o sopra ques t i t r a q i c i a v v e n i m e n t i non deve s o r p r e n d e r e co lo ro che pensa-
\ , i n o d i o un. i \ o l t . i r i a b i l i t o I oiclmc M s . n o b b i o n i i ì p m u u n Mic ino, ! . ) cicl i t i rn.igisli.iluM 
el io . ìMCbbc m i ssn in luce i I O . I I I m o t i v i ol io h .mno Midol lo lo l o i / o r l o l l ' o i d i n o ad I I S . H P lo 
a n n i cl.i l u o i o OH cosi J i . n i consoguoi i /c o clic ,i v i ebbe p i o l c s o l.i p u m / i o n o de i i cspons. ) 

bili» Il pallili di «-.oipie - - - - -
le o l i . ) d i t u t u la Spagna sa » rosi musi e un accoigimen 

to pei tosi dm , tecnico usa 
lo pei evilaic che locbtoip 
ernia il risolilo di dm PI paga 
io una di ciucili multe da 1(10 
mila posos coi e m il mini 
stio delle Infoinm/uinl (e del 
Tuiismo) obblig) i dilettoli di 
umiliali ad ose citai e la più 
iiRicla aulocensuia, ohi polieb 
ho stupii si nel vedere che la 
dittatuia fianchisi», nella sui 
) ei s,ione « Opus Dei », non vo 
Klia ìiceicaio ìesponsabihta 
(he nradono solo su di essa' 

Ho sotto gli occhi alcuno 
Intoni afie della manifesta/ione 
di lavoialon spagnoli etmgia 
ti e di giovani svedesi avve 
unta a Stoccolma in segno di 
piotesta pei la stiago di Già 
nada 1 caitolli che vengono 
innalzali dicono « Opus Dei 
Muidaien» (Opus Dei assassi 
ni), questo e stalo il nsulta 
to dell analisi apeita e lincia 
fatta dai tavolatoli spagnoli e 
dalla opinione pubblica Intel 
nazionale «Opus Dei assassi 
ni » questa è stata la senlon 
7A proclamata dai giovani ope 
ìai che hanno manifestato a 
Madnd, Baicellona, Siviglia, 
la sentenza che migliala di 
mani anonime hanno scutto 
sui mini delle fabbilche e del 

Si è arenata 
l'offensiva 

delle truppe 
di Lon Noi 

CONTRATTACCO DELLE 
UNITA' DELL'ESERCITO 
POPOLARE - PERDITE 
AMERICANE NEL VIET

NAM DEL SUD 

S UGON, 14 
L o F f c n s n a lanciata d i t a una 

set t imana fa da l le f o i / c mei 
cenane cambogiane e def ini ta 
« l a p iù ambiz iosa opc ia / i one 
di tu t ta la g u o i i a » si e a i e 
nata La scorsa notto le t i u p 
pe di P l inom Penh hanno su 
lu to ' in con l ia t tacLO del le uni 
ta popo la l i che hanno inf l iLtu 

I O Ì O pesant i pei d i te t Sebbene i l 
comando abbia ass iemato -
s c i n e I Associateci Piess -
che 1 a t tacco sia stato s t i on 
cato sembra c o i t o che nel la 
zona si cont inua a combat te i e » 
La zona e ciucila d i Ta ing Kauk 
a H8 ch i lomet i 1 a noi d di 
Phnom Penh e obiet t ivo del la 
o f fens iva del le f o r / e mei ce 
nai ìe e la n a p e i t m a al t i a f 
f i co del la ro tab i le numero sei 
t i a Skoun e Kompong T h o m 
capoluogo pi o\ mela le a HO chi 
l o m e t n a nord del la cap i ta le 

Nel V ie tnam del sud g l i ame 
n c a m hanno avuto c inque 
mo i t i e undic i Tei i t i i n l i e 
a s p i i scont i i nelle zone setten 
t u o n a l i 

I l v ico presidente fantocc io 
sudv ie tnami ta Cao K y toma a 
f a i p a i l a i e d i se Cgl i ha fa t to 
annunc ia le che quanto p u m a si 
ì e c h c i a a P a n g i per assumete 
nuov amente la « supei v isione » 
del la sua delegazione ai nego
z ia t i a q u a t t i o Pei i l 3 ot 
t ob i c e anche annunc ia la la 
sua p iesen /a a Washington per 
in te i \ enu e ad una mani fes ta 
7.one fascista denominata « m a i 
eia della u t t o i i a » 

Quest u l t imo p iopos i to ha su 
n a t a l o Uà 1 d ip lomat ic i ame 
i icani a Saigon pei plessita e 
fas t id io e da var ie par t i si 
fanno p iess iom pe i n d u r l e Cao 
K y a i mimerai e a l viaggio ne 
g l i USA in quanto sci ive la 
« A P » la sua pa i t cc ipa / i one 
a l la marc ia « e suscet t ib i le d i 
p i ov ocai e \ ìolente d imos t iaz io 
ni da par te d i tu t t i co lo io che 
sono c o n h a i i a l la g u e n a vtet 
nanuta » La stessa * \P » so 
st iene che Cao K v ha pi oso le 
due in iz ia t ive (v iagg io a P i 
r i g i e v iagg io a Washington) 
pei f a c i l i t a l e i l « suo gioco d i 
re t to a conquis ta le la p ies i 
denz.a del la Repubbl ica » 

La Conferenza 

aui Vietnam 

Rientrata 

a Parigi 

la signora 

Thi Binh 
P U U G I , 14 

Reduce da Lusaka ov e ha 
rapp iesen td to i l governo n v o 
luz ionano p iovv i sono del V ie t 
nan i mend iona le al la confetenza 
dei paesi non a l l ineat i la si 
g n o i a Nguven I b i Bmh capo 
del la delegazione del O H P al 
la conferenza di P a n g i sul Viet 
n a m ha f a t t o n t o i n o oggi in 
questa cap i ta le dopo o l t re t i e 
mes i d i assenza In le i rogata dai 
g io rna l i s t i la s igno ia B inh si 
è astenuta dal p i c c i s a i e se as 
s i s te ià giovedì a l la 84 seduta 
del la conferenza ma I n detto 
che sai ebbe pi onta ad ave ie 
dei co l loqui con la delegazione 
a m e u c a n a 

I l capo della delegazione no id 
v ie tnami ta t inn is t io Xuan Fhuy 
che si era recato a l l a e i o p o i t o 
a n c e v e i e la s ignota Bmh ha 
tenuto a sot to l ineare al r igua i 
do che i l capo del la delegazìo 
ne amer icana Dav id B n i c e non 
ha ancora preso a lcuna in iz ia 
tìva in p u 

Dal nostro corrispondente 
P \ R K . I 14 

La festa del l Humanité ha r i 
eh amato negl i u l t im i due gioì 
u ai Rois de Vincenne-* cent i 
naia d i m ig l i a ia d i pei sono 
cei lamento o l t re c inquecento 
m i la v i s i t a to l i hanno va i cato 
i c n i cancel l i del vast iss imo 
parco dando al la festa un a n a 
di kermesse popolare d i f l i c i l 
mente d iment ica ta le 

Va detto Lhe ì compagni f i a n 
cesi nescono ogni anno a m i 
g l o i a r e e pe i fez iona te una lo 
ro f oi mu la o i m a i col laudata 
sicché questo Fest iva l 1970 con 
una s t i a o r d i n a n a mobi l i taz ione 
del pa r t i t o su scala nazionale 
idee semp ie nuove sul p iano 
del la d i l fus ione del la cu l t u i a e 
del lo spettacolo ha fo iso su 
pcra to g l i a l t i ss imi l .velh di 
a f f luenza degh anni S C O I M e 
consac ia to con un successo m 
cred ib i le una man i ! esaz ione 
che e o i m a i d iventa ta l i a d i z i o 
naie nel l autunno pai Igino 

Da l le pi me ore del mat t ino 
fino a ta rda notte e stato ef 
fattivamente d i f f i c i le c i rco la re 
per le g l a n d i a i t ene del la fé 
s ta , d i f f ic i le r iusc i i e ad infì l 
t r a i s i nel la * c i t tà del l i b r o » 
dove mig l ia ia d i vo lumi f i r 
ma t i da i r i spe t t i v i a t i lo i i so 
no stat i vendut i d i f f i c i le t r o 
. a i e un posto, a l l o i a d i pun 
ta nei m ig l i o r i n s t o i a n t i re 
Rionali d i f f i c i le anche soltan 
to a v v i c i n a i s i a l la piazza cen 
t i a le dove su l palcoscenico 
s. a l l e i navano a i Usti come Pia 
Colombo E t n i c o Macias Sacha 
Diste l Jacquel ine Du lac , i l 
bal le t to Blaska g l i tz igani un 
gheresi di Ra jko o g l i ecce 
zionah cantant i del la « \ o i c e s 
of Cast Ha i l e m » in p r ima as 
soluta a Par ig i per i par tec i 
pan t i a l la testa del l Humanité 

La fo l la ha dedicato una 
par t i co la re attenzione anche 
a i la c i t ta i n temaz iona le dove 
e iano t acco l t i g l i stand dei gioì 
nal i comunis t i e progressist i d i 
ben 31 paesi d Europa ci As ia , 
d ' ^ f n c a e d ' a m e r i c a La t ina e, 
f i a quest i lo stand del nost io 
g iorna le rappresentato a l la fé 
sta dai compagni Giuseppe Bof 
fa per la redazione Palone e 
I^ongo per l 'ammin is t raz ione e 
l uf f ic io propaganda 

Al le 16 su l palco cent ra le 
pi esentalo da l d i r e t t o l e del 
1 Humamté e membro del l uf 
fìcio pol i t ico Et ienne Fa jon ha 
preso la parola Georges M a r 
chais v ice °egi e t a n o gene ia 
le del PCF 

\d una set t imana dal le eie 
/ ion i pa i z i ah di Bordeaux Geor 
ges Marcha is ha pieso 1 occa 
sione o f fe i tag l i da questa enor 
me assemblea popolare pei pre 
c isare i l punto di v ista del P C F 
sul personaggio d i S e n a t i 
Sch ie iber e sul l azione da que
st i condotta in F ranc ia 

I l leader rad ica le ha det to 
in sostanza Marcha is si dà 
mol to da fa re ma in pra t ica 
non ha ancora esposto i l suo 
p i o g i a m m a P e r c h e 9 Perche 
questo suo p rog ramma « è al 
la fine dei conti la copia con 
tot me del sesto piano econo 
mico produtt iv o pei che Ser 
v a n S c h r e i b e r p iecomzza come 
il potere gol l ista di s a c n f i c a i e 
tu t to a l ra f f o i zamento dei mo 
popoli pei che come t gol l is t i 
anche Se ivan Sch ie iber ptopone 
di smante l la re i l set to ie pub 
bheo a pro f i t to del le g rand i 
imprese pi ivate ed a p r i t e le 
po l l e del paese ai cap i ta l i ame 
n c a m e tedeschi s> 

Ino t t i e infoi venendo a Boi 
dea i i * nel modo che tu t t i san 
no Sei van Sch ie ibe i « c e i c a d i 
indebol i i e e di v idei e ì pa r t i t i 
democ ia t ie i di o t tene ie la cari 
zione di una p a t t i della sim 
s t ia al la pol i t ica dei monopol i 
In a l t i e pa io le Serv i n Sel l ic i 
ber ce ica di p i e p a i a i e una al 
tei nat iva centr is ta a! potei e 
gol l ista Questo é il senso delln 
s i a appar iz ione sulla scena pò 
I l i c i f i a n c f - e ment re la Pt in 
ci i ha aggiunto i l v u esegi e 
ta l io del PCI ha bisogno di 
i b e i a i s i dal doni ino dei mono 
poli di nazional izzate 'e gr i n 
di imprese di e l i b o n i e demo 
m i t i c a m e n t e il p ropr io sv i luppo 
economico e soc ale ingomma 
— come propone il PCP — * di 
i [s tabi l i i e la sovi a iuta popò 
l a i e t 

Augusto Pancaidi 

i lavori si sono svolti ieri a Tivoli 

Il consiglio deirilEO 
sui rapporti est-ovest 
Al centro della discussione il t rat tato Mosca-Bonn - Il 

sottosegretario tedesco Moersch ha parlato dello svi

luppo dei rapporti t ra Germania e paesi socialisti 

Si sono s \ o l t i l e u a T i v o l i 
ne i p l ess i d i R o m a , i l a v o r i 
de l cons ig l i o d e l l ' U n i o n e e u i o 
pea o c c i d e n t a l e , c u i p a i t e c i 
pano per la p r i m a v o l t a 1 
r a p p t e ^ e n t a n t i d i L o n d t a e d i 
B o n n L a seduta — i n t i o d o t t a 
da l m i n i s t r o deg l i e s t e n i t a 
l i ano M o i o — è s ta ta d e d i c a t a 
a l r ecen te t r a t t a t o t r a Un ione 
Sov ie t i ca e G e i m a n i a f e d e i a l e 
che i m i n i s t r i d e g l i es te r i e d 
I d e l e g a t i de i sei paesi sono 
s ta t i c o n c o r d i nel d e f i n i i e 
un i n f l a t i v a « audace e in te l 
l i gen te nel q u a d r o de l l a po l i 
t i ca e u i o p e a » 

I n t e l venendo pe i p r i m o i l 
so t t oseg re l a i io tedesco M o e r 
seh ha f a t t o u n ' a m p i a espo 
s i / i o n e su l neg07 ia to c o n c i e 
t a t o s i c o n i ' a c c o i d o t r a M o 
s r a e B o n n a f f e r m a n d o che 
ques to m o d i f i c a i l p a n o r a m a 
de i r a p p o r t i est oves t , a p i e n 
do nuove p i o s p e t t i v e a l l a d i 
s tens ione ed a l l a p i o g e t t a t a 
con fe ren7a pe r la s i cu i c77a 
e u i o p e a , i l t a p p i esen tan te te 
desco — dopo a v e r de t to che 

l a / i o n e de l suo g o v t i n o ne l 
lo s v i l u p p o d e l l . ; O s t p o l i t i k » 
si e s e m p i e s v o l t a i n a c c o i d o 
con g l i a l l e a t i o c c i d e n t a l i -
si e s o f f e i m a t o su l p i o b l e m a 
d i B e t t i n o e sul p iocesso d i 
m t e g i az ione e u i o p e a 

d i c a ì l a p p o n i t i a Ge i m a 
m a f e d e r a l e e P o l o n i a M o e i 
sch ha i i c o r d a t o che nel mese 
d i n o v e m b r e si r e c h e i a a V a r 
sav ia i l m i n i s t r o deg l i es te r i 
^ chee l — assente d a l l a m i 
mone o d i e r n a pei che t r a t t e 
m i t o a Bonn d a g l i SM lupp i 
de l l a t i a t t a t i v a pei g l i os tagg i 
de i pa les t ines i — pe r la con 
t i n u a / i o n e dei neg07 ia t i i n v i 
sta d e l l ' a c c o r d o sui p r o b l e m i 
de l le f i o n t i e i e Pe i que l l o che 
n g u a i r i a le r e l a 7 i o m con Ce 
cos l ovacch ia ed U n g h e r i a i l 
s o t t o s e g i e t a n o tedesco ha 
de t t o che v i sono poss ib i l i t à 
d i in tese s o p i a t t u t t o per que l 
lo che u g n a I d a g l i s c a m b i 
econom ic i e che a t t u a l m e n t e 
Bonn m a n t i e n e u n c a u t o a t 
t e g g i a m e n . o d i a t tesa verso 
a u s p i c a b i l i nego7 ia t i 

E' morto 

a Budapest 

Noel Field 
BUDAPESl, 14 

Noel Pie ld c i t tad ino amer ica 
no ex funz ionano del D ipa r t i 
mento d i Stalo e vecchio mr l i 
tante ant i fasc is ta e mo t to i e r i 
a Budapest a l i età di sessanta 
sei anni 

Dopo essere stato durante la 
guer ra un a t t i vo organ izzato le 
dei soccorsi a i p ro fugh i da l la 
German ia nazista e dai paesi 
occupat i e ia stato oggetto del 
ia persecuzione maccar t is ta ne 
gl i Stat i Un i t i 

P iù t a i d i i n Cecoslovacchia 
e m Unghena dove si e ia re
cato nel 1949 e ia stato com 
volto nel l « a f f a l e Ra jk * e con 
dannato innocente a una pena 
detent iva 

Ri lasc iato e r i ab i l i t a to nel 
19T4 aveva scelto d i restare 
in Unghena , dove ha l avo ia to 
da a l lora in una <asa ed i t r i ce 

Ai Laboratori Nazionali di Frascati 

CON ADONE ALL'AVANGUARDIA 
DELLE RICERCHE SULLA MATERIA 

L'acceleratore elettronico ha rimesso in discussione molte idee cor

renti - Malgrado i successi conseguiti ai Laboratori è stato negato finora 

il finanziamento già previsto per lo sviluppo della strumentazione 

IJR nuova macchina a c i e k i . i 
t t i ce di pai t icel le in funzione 
a f r a s c a t i — denominata 
t -\doi e » — h i to rn i to in pò 
chi mesi r i su l ta l i d i estremo 
in le iesse ta l i d ì r ime t te te m 
discussione molte idee c o n ent i 
sul la f l u t t u i a in t ima della ma 
tona l a b r i su l ta t i nconosc iu t i 
e apprezzat i dagl i specia l is t i 
del mondo m i c i o in un H t e n t i 
convegno a Kiev in URSS sono 
stat i ier i i l l us t ra t i al la stampa 
dal dir et lo i e del pi ogi anima 
r Adone » professor \ m m a n 
dal professor l ous ihek che ts 

stato uno degh ideatoi i della 
mrech ina dal piofessor Quer 
" i d dn et tot e di i L i hou i l o i i 
nazion ih di I i i s i i t i dal p io 
fessoi Quei /o i d i r o t t o l i use eri 
te e d i l p iol i " -sor \ Ni p ics i 
dente dell IM tute n i / t o n a l e di 
f in i ta n u c i t a i e 

•i orione » è una m icc luna 
fondai i su un concetto nuov is 
'•imo nel suo anello cavo del 
a u m r t i o di ì i met r i c i i c o l m o 
in senso opposto eWt t iom ordì 
n H I (con > u <a n o g i ' i v a ì ed 
e let t i oiu pos i t iv i Per 1 esat 

te/c a ti e pacchett i degl i uni e 
t re degl i a l i t i Ciascun pac 
cl iet to e lungo una d e n t i n a di 
cen t imet r i l a igo un nul in e t to 
e a l lo mezzo u r i ' m e t i o e con 
t iene da d e n t a a r i m t a n U mi 
b a u l i d i e let t roni p o e t i v i o ne 
g<itivi I pacchett i c o u o n o con 
una veloci ta i jr . i t camente ugna 
le i quel la della luce e g l i 
e le t t ron i posi t iv i e n e g h i v i in 
e^si compresi hanno u n i ener 
g i i di i200 \ I eV (p ioss imomentc 
hOO) 

Quando in queste cond / ion i 
un elettrone negat ivo si scori 
l i i con uno posit ivo queste 
due p ii l ie i l'i scompaiono e si 
hber i I imi r *io c o n ( s t r i d e n t e 
- M0U Mi V - la q i n i e da 
luogo <-utc t ".siv unente ìh.ì fo i 
iti m o n e di pai I H elle d iverse 
d M nuU r i 'e ie^se conosci t ivo 

l ì p n i colai ta di questo 
schema e t i re g l i e le t t ron i pò 
sit v i e neg i t i v i che si scori 
t mo li inno la stess i ene ig i 
riunirl i ia s'esv.i nn^sa p e r n o 
I H 1 ! n ' o M Tei mano e tu t ta 
1 enei gì i d CU! C-si snnn )>or 
t a t o n si tende dusporubde per 

i tenomeru che sono oggetto d i 
. tudio N o m i l imon io invece in 
in a c c c l e i U o r c di t ipo conven 
' tonale una pa i t i ce l la di massa 
"'lev i ta colpisce un bersagl io 
ermo e lo « t i isc ina » s p i e 
andò pe ic io la m i g l i o r par te 
iolia enei già n c e w i L i 

F, questa la ragione pei cu i 
t \doru » ha ci no subito usu i 
tat i assolutamente nuov i an 
he r ispet to i l e pi c u , i o n i leo 

r iche e ta l i da r i c h i a m i l e 
attenzione dei f sici d d i ' t i i 

Mesi r questo dunque un set 
tu ie delta 11ceica in cui la 
i-Mon it i h u n occup i a I H or a 
m i buon i posiz one per ( e t t i 
i^[)elt i d i av i t imi m i n Ciò è 
n eont ias to tor i i l quad io gc 

n e n i e dell i nce iea nel nosdo 
paese c i n t t e i / z a t o pei esem 
Dio ch i f i t t o che ni [ « i l i o i a ton 
di P iasca t i è s t i l o n o g i t o fì 
nota un l l n i nz i imento di ! •} 
rr iniaidr p iev i s lo per lo svi 
luppo della ^ t iument izione nei 
pioss m i c inque i n n i 

C. S. 

Abitualmente dall'inizici di 
luglio alla fine eli settembie, 
il dittatole fianco e i mini 
stn del suo governo si pien 
dono le più lunghe vacanze pò 
litiche del mondo 

l i e mesi di eiocieia ufiieia 
le lungo le eosto del Mediter 
ìaneo e nel Golfo eli Discaglia 
intelletto solo da pochissime 
riunioni del Consiglio dei mi 
instii a Baicellona, San Sena 
sliano o La Coi una continue 
«sieste» miei\allato sedo da 
bane netti consumati ti a lo 
stornine delle foglie e la biez 
za manna 

Quest anno peio, la «slesta 
olicial » e stata piuttosto in 
quieta il ministro degli Intei 
ni consultava e studiava con 
tmuamente le informazioni che 
gli trasmetteva il comando gè 
nei ale di polizia, menti e le 
«Bugate politico sociali » dei 
più dispaiati luoghi del paese 
confermavano che il VI Con 
gì esso geneiale delle Commis 
siom opeiare si eia tenuto, co 
me pievisto, a Madnd, ai pil 
mi li luglio con la paitecipa 
zione di delegati di numeiose 
legioni e citta 

Le Commissioni operaie 
sianno dillondendo dovunque 
un proclama in cui si esige 
giustizia pei il sangue di Già 
nada e si annuncia la [cima 
decisione elei lavoratoti di ìe 
plicaie eneigicamente, con una 
intensa lotta rivendicativi, al 
la sfienata corsa ali aumento 
dei prezzi in atto nel paese 

<( Se testate e stata calda, 
1 autunno si annuncia roveri 
te», scrivono alle loio agen 
zie 1 coinspondenti sttanie 
n 1 inquietudine che legna 
negli ambienti finanziali è 
oi mai di dominio pubblico, 
e alla Carnei a di commei 
ero e dell'industria 1 « cam 
panelli d aliai me» dell'erono 
mia nazionale suonano con 
sempre maggioie foiza 

La lestiizione ufficiale del 
ci editi (misuia ufficiale anti 
intlaziomstica) sta creando 
gravi situazioni ali interno del 
le vane impiese, menti e la 
ndu/ione dei facili guadagni 
che era possibile otteneie con 
1 espoitazione (il governo ha 
dovuto piendere sene misure 
di conti olio dopo lo scanda 
lo Maiesa) contribuisce ad 
accentuale lo squilibrio della 
bilancia commerciale 

Il governo tenta di nascon 
dere questa cirsi con l'incie 
mento delie nseive monetane 
ed aunfere, leso possibile da 
gli intioiti del tuiismo 

La glande borghesia cala 
lana altiaveiso il suo potta 
voce, IAI Vanguaidia di Bar 
cellona risponde a questa 
manovra, affei mando che 
«ancora una volta sì piesen 
ta il gì ave pioblema della ef 
Acacia delle risei ve e ta ne 
cessita che esse possano svol 
gei e la loio funzione di co 
pei tuia dei nschi finanziari, 
compatibilmente con il loro 
compito pnmaiio e imprescin 
dibile, che consiste nel prò 
muoveie ed aumentare la rie 
chezza », il tatto è che il de 
ficit della bilancia dei paga 
menti è stato nei pumi sette 
mesi di quest anno, di 4.300 
milioni di pesetas 

« Il paese è inquieto e agi 
tato, e il fatto impoi tante è 
che a produi ì e questa im 
pressione sono uomini tedell 
al legime, che vogliono la sua 
continuità» ha scritto, da 
paite sua sul quotidiano Ya 
la destia cattolica, uomini fé 
deh al regime « inquieti ed 
agitati » pei che non vedono 
una via d'uscita utile ai loro 
fini nella situazione politica, 
economica e sociale di questo 
ìegime 

Inquieti perché gli scandali 
finanziali e l'inefficacia della 
tepiessione hanno acceleiato 
il disciedito della formula 
Opus Del, senza che, al mo 
mento attuale, l'oligarchia fi 
nanziana e le caste reazio
narie dispongano di una for 
mula alternativa relahvamen 
te stabile, Il governo invece 
di iniziative non immagina 
altro che fai se oimai com
pletamente screditate 

In una lecente ìmilione del 
Consiglio dei mrnjstii, tenuto 
interrompendo una delle « sle 
ste » estive, a La Coi una è 
stato deciso di convocare le 
elezioni municipali nei pios 
simi mesi d ottobre e novem 
bio con la legge elettomi? 
vigente una legge clic come 
scrive il sopiautato quotidia 
no cattolico Ya pei mette 
«tutte le minovie e gli ìntn 
gin», senza uni legge sull as 
sorlazione politica perché co 
me ha ìecentemento dichiara 
to il ministro segretario del 
t( Movimiento », « qui non e e 
azione politica oltie quella 
che si svolge ili interno del 
Movtmlento » 

« Ma sono impazziti' Non si 
ì endono conto che ciò che e 
ne essano oggi e un aulenti 
ea azione politica pai tendo 
Ó.Ì ciò che ga esiste'» cosi 
si e espiesso uno di quegli 
uomini «fedeli il tegime» in 
uni convelli tono di cui ab 
bi mo avuto notizia da una 
fo ite assolut metile insospot 
ta ule 

a sua preoccupazione de 
rivi dalla erstillazione della 
to ile isseiv di una aulenti 
ca astone p< litica da pai te 

del sistema, assenza che pò 
laitzza tutti gli scontenti ver 
so un diseoiso politico d'op 
posizione al ìegime, che non 
e più appannaggio esclusivo 
della classe opeiaia e della 
gioventù univeisituila, ma che 
iaccoglie sempie più gli stia 
ti medi della boighesia 

In lealla 1 «padioni del va 
poie» politico non sono ini 
pazzili ma solo pieoccupati 
ed agitati, come 1 loro obiet 
ton consiglieri della destra 
cattolica Azione politica pò 
sitiva^ Apertine'' E che e e 
dietio la potta' 

Questa è 1 « angosciosa » do 
manda che si pone il ìegime 

C'è un autunno aulente 
che oi mai si avvicina seni 
pie più, rispondono gli os 
seivatoii che compiendone la 
realta della situazione spa 
gnola, c'è la decisione dei la 
voratori di non accettare più 
passivamente la perenne « ca 
lestia» della loro vita né la 
repressione delle azioni ilven 
dieative, rispondono le Com 
missioni opeiaie e gli sciope 
li in atto a Madnd e nelle 
Asturie non lasciano dubbi 
sulla volontà di lotta dei la 
volatoli spagnoli 

f. m. 

Bruxelles 

Analisi allarmate 
al congresso teologico 

Distacco dalla realtà degli uomini -1 termini fon
damentali della religione ridotti a vuote formule 

imUXELLRS 14 
La e l i s i che sta a t l i a v e i s a n d o 

la teologia è s lata evocata oggi 
dal le de le laz ion i let te al i i 
socond i g io rna ta congiessual i 
dei teologi 

I l teologo tedesco Walter Ka 
spei ha osservato che ì le i 
m in i fondamenta l i del la fede 
come Dio nve laz ione grazi. i 
peccato con ispondono semp i t 
meno a un espei lenza umana 
vissuta restando f o i m u l c viro 
te Kgh ha det to « La fede ha 
pei so contat to con la l ea l tà e 
nonostante la sua pretesa al 
l u m v e i s i h t a la chiesa r isch ia 
<li d iventa i e uiw setta » 

In ta le si luazione —• come 
poi ha suggell i lo i l teologo o lan 
dose Selnl lebecckx — essa ha 
bisogno di una teologia che si 
basi sul l a t tua l i tà de l l 'uomo e 
sia « a n i m a t a da una mtenzio 
ne m i t i c o c i i t i c a non potendo 
real izzai si in modo pu iamen te 
teor ico » 

« C i ò che si vuol d u e con la 
pa io la Dio è es t ie inamcn lc oscu
l o e g i a n par te d i c iò che si 
n l i ene in rea l tà con questa pa 
lo ia e fa lso ed e una penna 
nente causa di a t e i s m o » ha 
de l lo i l teologo tedesco K a r l 
Kahner , ed ha aggiunto «Co

me e da che punto si possa pai 
lai e di Dio in man ic i R rntel l i 
g ib i le in modo che i l messag 
gio d ivenga cred ib i le de , re os 
sere med i ta lo i n man ic i a mo l lo 
più ( I n a i a di p r ima al lo scopo 
di pai lai tic sempl icemente. ! ' 

1 amencano Kueng ha n sun 
volta a f f e rma to « Il messag 
gio c r is t iano m n a ad uno s lato 
di cose che, in «io. stesso è 
t roppo chiedere sia ad una i o 
eieta boi glie?e che ad una so 
Meta m a i x i s t a , e p p u n si l i d i 
la di uno sta lo di cose di im 
portanza assoluta pei t i la la 
società umana » Esso * ha gin 
t i a s f o i m a l o i l mondo, m i non 
abbastanza profondamente r 
questo è In colpa del la c u Ha 
m i a » . I n f i ne , un nu t r i t o g n i p 
pò di donne del mov imento l e m 
mln is ta ha d is t r ibu i to a tu t t i 
una let tera ape i l a e un lungo 
documento in cu i \\ a f f o ma 
che è impossib i le pensare a l f u 
tu ro del la chiesa se saranno so 
lo i maschi a p a r l a r n e , l 'ap 
pol lo — che è f u ma lo dal 
« G r u p p o in temaz iona le donne e 
uomin i nel la chiesa ? — chiodo 
che le donne possano accedei e 
al sacerdozio e p a i l c c i p . n o 
* p ienamente » al le r i cc i che e 
scelte del la chiesa 

Programmi Rai-TV 

martedì 1S 
TV nazionale 
10 Programma cinema 

togratico 
Per Bari e zone col 
legate. 

13 O g g i c a r t o n i a n i m a t i 

13,30 T e l e g i o r n a l e 

18,15 La f V de i ragazz i 
Viene presenta lo i l ->e 
condo f i l m per ragazzi 
presentalo al la rast>e 
gna veneziana Oggi é 
in prog i an ima « Din 
go, cane selvaggio » 
d i Y u n Karas ik 

19,45 T e l e q i o r n a l e s p o r t 

Cronache i ta l iane 

20,30 T e l e g i o r n a l e 

21 II v i a g g i a t o r e senza 

b a g a g l i o 
Di anima d i Jean A 
noui lh racconta di 
un ex combat tente di 
io anni to rna lo da l 
f ron te senza memo 
r ia Per rag ion i d i 
interesse alcune fam i 
g l i e si contendono le 
smemorato d quale 
l i ve l landos i ad una se 
n e d i soprusi ncono 
sce come unico fam i 
ba i e un ragazzino om 
co sop iavv issuto al la 
scompaisa d i tu t t i i 
suoi f am iJ ian G l i in 
te rp ie t i sono Gina 
S a m m a i c o Giu l io Bo 
betti G io ig io Piazza 
Carmen Scarp i t ta , Fé 
denco Giu l ian i La re 
già è di Ot tav io Spa 
darò 

22,20 Le ragazze d i M a l 

m o e 

23 Telegiornale 

TV secondo 
21 T e l e g i o r n a l e 

21,15 Ind ios 
< Le t e n e del la sic 
c i ta v Inchiesta di 
Roberto Giammaneo a 
e n a t i c i * * ar i l iopoiogi 
co Sia-ìCia si ana ' iz 
zano i temi fonda 
menta l i del l incontro 
I ra n e c u i l t a quoi la 
india ciucila spagno 
ta e la nuova c i v i l t à 
i n d u s t m l e nel le zone 
di conf ine Lia Stat i 
Uni t i e Messico 

22,15 V i d o c q 
Repl ica del la secon 
da puntata del telero-
onnzo francese 

C a r m e n S c a r p l t t a 

Radio 
Giornale Rodio Ore 7, 0 

10, 12, 13, 14, 15, 17, 20, 
23) 6: Mattutino muticelo: 
8,30' Lo cinzonl del matttnoi 
9 Voi ed io, 12,10 Contrai) 
punto, 12,43 Quadnloglio 
13,15 Slamo stati Intorniati 
elio o ostale) 14 Buon ponio-
riyglo; 16 Tul io fleelhov«n 
16 45- Per voi giovani Estate 
18,15 Sorella Radio, 19,05 
Vacanze in musicai 19,30 Lu 
nn Park, 20 20 La Favorita 
23 Lettere tu ! pentagramma 

Radio 2' 
Giornale Radio Ore 6,JU 

7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30 
12,30, 13,30, 15,30, 16 30 
17,30, 18,30, 19,30, 22, 24 
6: I l mattiniere, 7,43 Biliar 
dino a tempo di musica, 9t 
Romantico, 10. Eugenia Gran 
dett 10 35* Cluaniato Roma 
3131 | 12,35 Alto cpadimen 
to, 14 Come e perdio. 14,30 
Trasmissioni regionali) 16i 
Pomeridiano, 17 35 Aperi l i 
tfo in musica 19 05 Vermont 
con brioi 20,10 II tormentone! 
21,15 Novità 21 40 Le nuo 
uè canzoni 22,10 Appunta 
mento con Korsahov, 22 43 
Vita di Beethoven, 23 05 Dai 
v Canato dalla f l lod i f lu i iane 
Musica leggera 

Radio 3' 
Ore 9,30) Domenico 5car 

latti i Duo sonate per davi 
cembalo) 10- Concerto di a 
pertura, 11,35 Sonato baroc 

che> 12,20t It inerari operistici! 
L'Opera Comiquei 13 tnier 
in e r i o i 14,30 I I disco In ve
trina) 15,30 Concerto Unioni 
co, direttore Kir i l l Kontirascini 
17,40 Jan In microsolco, 18 
Notule del Terzo, 18,45' GII 
italiani bevono troppo?) 19 1 Si 
Concerto di ogni sera, 20,15-
Musiche cameristiche di Frani 
Joseph Haydnt 211 l i giornale 
del Terzo, 21,30- Incontri 
musicali Romani 1970 

controcanale 
\CC US \ D I H K ' i r \ — A Ho i ( i o die pò-, su dono fo che t oi 

betta Wi'i i if l inifl e Frane c t o | l i /)/)( io possedei e J e < ho s»( 
Caldei mio e laccata ìa seconda ' lattali di ifiu sia illusmia te 

tu <ta i I R di l lesto non te 
i( «<Jr affatto fi la i /inist ono 

nata dei P i o t i a m o l i s p e n t i m i 
.ili — sempre au matamentc 

nascosti sul set ondo canale die 
f i o l i tiìm di si (cesso del p i / 
mo K 11 /KIHIKJ ])i esentato 1 
desidei io d i d i w ni i l e pel l i IOS 
s<i un ofioia ninna della tinaie 
hanno fumata stenotwtatuia e 
noia \}>imie endtnle the i j 
due alitai i entiamìn t utu i ' 
ci i ienidJo(/id/i{ i m i i i f f i n f i — finn ' 
no tentato di utilizait questa i 
loia espei ie i ti pei f i «s fo r im i | 
ìe in espe i inu n/o cane teto ìa \ 
loio hattanlia tontio il cine i 
nid di eiasione •» (inteso nel l 
s« uso jìiit tasto ( non soltanto 
t onu t moina spettai o/o) tei I 
(«r ido fo is , sop i f l / fu f io di spr j 

n u ntaie t o m i m f> w w | 
i anau pei m i i i i od i i i i OHI he un 
toni etto si o/oeie < on lo sf u \ 
un nta t moniti a li U i is iom 
ani in un sanato stn minati o o 
una analisi uit olooit a ih co 
i , i iu hisomiiw unti li 11 Ut 
>on< pi i mimaamt alt uni ' 

toniimnonti della società dei 
tonfimi dalle iiuah tiaspamno 
i in (b fondamenta!} di ifm sta 
ot K to 1 a loio ofioia infatti 

può e ^ e i « i tawtnita \n modo 
ahhrstnn a tonile du nda M ni 
p/ ici meii/f the il H i d o n ' o di 
due daniu totalmente ininu i v ' 
nella gioia di ossei e a t t r a i 6) so 

(o/ -tu I I ' K O K t pi iileie la 
piopi ia umanità ma ìe ancln 
atl una sai it ta ossnln ia i ì ienrr 
un apat t di oi i oi ii ile m 1 ino 
un nlo di 1 it ah Insonni) ,i qm 
sia si < oiitla pai tt po'n blu > j 
s ulto a dalla pd ia f i t la i u emla 
della bambina halia di una d i / 
i dm ptolanoiu\U < I n 
si iluppaii qui --iiì u •• assolti 
lami nto leoittnna malaiada una 
iuta s(j}t lìuitst ita i due au'o 
11 / ial ino pi noi ammattì anu me 
limitato una stonai ni / ial ino 
fi i i /a lo tii piaci di u attlni < i so 
' i o ni ninniui'in fu i, u < nir 
i mblemaiithe e a tolti nssos 
su nmoiiu i pituli iaìi olla 
pi i menho ottnlineaii questa 
linea naiitiliia hanno iisscttn la 
tm ma anu tasi inndo n o n e ie i/ 
sondici pei una ulti i IOK eM'in 
pliUia ione ti om< m / duiionn 
u'I < dina ioni si suoli i u i 

lalou d, un alno a pi Ho di I 
i on unii mo i 

/ ullai ti si qm io i fai si 
il pa noni ma di lu i»f< i ioni non 
« ' i m/)in < /H il 11 uffa/o i i 
( ai i l nonda i on M idi ituiom 
In pm ai uni, OÌ iasioni ma 
s)i('( ialini n < n> i'd pai ti ni n 
le 'i iHima i i i uni i i i duo 
a cai n a i si di sj()i i mila poie 

i nno o pm spo^a la ttrut 
tuia di questa denuncia pei ini 
main i l i appar i n i t M I 
da un uso che ormai ne ha 

i m i su ma fa i i/ suo i i id i i ie i i la 
pu; a a j i f s s u o la n a i n ^ i a n . 
M appi i f i i s i c i d i in ima i a^ 
si ana ' n tioppo si oi M i alo i hi 
smussa ah a un oh a i u / n qunnan 
< l inci i / M I o e si ta pm putì 
inalo m i o the pi i / inn la dnn 
a imi naie th annetti e inani 

m ) siifoimniket le pini e in 
MSI I I I» d im ia i i ; i alla v j i ' i o l n o 
h tuis dilla Iv inni i fa q imr i ' i ia 
na noi n e s i o n n a d «vs i imc ie 
situino ite U)i:a di ;>( intuì n 
ne pei ( m s m e l f c u un messan 
qio di lemmi ia allibale alla a 
Innovile del consumismo II 
tiloiilm tos i p iende quota ìe 
idn ie i i f . e la sua polo nuo io 
sta qucsi sempre p i o o i a m n i n f 
* a pu » ali* i n a ia < < 
iota a dimostiata 

( dina ani lie da n n \ . i lini 
tati tu tempo e donala) nn 
oh nuli i i / lamio dai uto l a i i u 
coi so i onu oditi a f d o in out sta 
sino spi m i n 11/0/0' Vito dais 
i (insidi laudo ihe in ah uni ma 
m n i i i i mbia j n a p n a i /n M H 
/o i r un i i n(a f r i i m a a inait i au 
lilla un opeta ai t alta bora " to 
m 11 N/ef i l in tuttai ia i a ai» 
dn d ia vallanti) jn i quel ohe c i 
ha i o n i r<so dt an dteart 

vice 
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Caos per i regolamenti della Lega 

La Roma è passala al quarti della Coppa Italia grai le anche al goal di Amarlldo a Palermo (foto a sinisl ia) La Juve è una delle grandi escluse pur avendo battuto l'Arezzo nell'ultima 
giornata (nella foto a destia una Incursione di Anaslasl e Bettegn nell'aria toscana) 

I QUART IJAZZABIJG 
Europei di nuoto: per l'Italia 

il bilancio è sconfortante 

Troppo sola 
la Calligaris 
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Carlo Giuliani 

Sorteggio Ira Cesena e Novara (favorevole 
al Cesena) - Il Novara deve giocare con la 

vincente di Atalanta - Monza 

Perii Totocalcio 
valgono gli «11» 
II girone eliminatorio della 

Coppa Italia si e concluso con 
l esclusione a sorptesa di tre 
uqiandi» (Cagliari Juie ed 
Inter) nonché del Bologna che 
giande non > ma che era la 
squadra c'i eia unto la 
coppa la stagione scorsa si 
tratta di esclusioni clamorose, 
ma prima di esaminare le in 
dicazioni tecniche scatta ite 
dal campo bisogna dai e una 
occhiata al gua^abuqlio an 
cora più clamoroso combina 
to dagli incompetenti dirigen 
ti de' calcio pei lo svolgi 
mento dei quarti 

Dunque secondo i! i egola 
mento della coppa Fioretti i 
na I noi no Milan Napoli e 
Roma iistillano direttamente 
qualificate sul campo invece 
si è reso necessario un sor 
ttggio tra C esena e Novai a 
che hanno terminato t Wio 
gironi con lo sttsso mintcg 
gio (b punti) e la stessa diffe 
rema goal (più 2) 

Il solfeggio già etjettuato 
ha dato ragione al Cesena che 
pertanto è la settima ammes 
sa ai quarti lottata squa 
dia invece è ancora da disi 
gnare Scaturita dallo spang 
gio tra il Novaia e la un 
catte di Atalanta Mon?a (dui 
squadte che nel loia girone si 
sono classificate al primo pò 
sto ex aequo) Pei tanto gli 
accoppiamenti già effettuati 
sono i seguenti Napoli Cese 
na 1 orino Roma Milan Li 
voi no e Fiorentina X (ove la 
X e l ottava squadra che an 
cora manca) 

Domenica così si svolgeran 
no solo tre partite dei quarti 
l ultima verrà effettuata in da 
ta da destinai si perchè pri 
ma e cioè domani si gio< he 
rà a San Suo (ore 16 30) la 
partita di qualificazione tra 
Atalanta e Monza poi (mer 
coledì prossimo su campo neu 
tro da designare) i altro spa 
veggio tra Novara e la vin 
cente di Atalanta Monza 

Come si vede un guazzabu 
gito indescriiibi'e che tia lai 
tio si ripercuoteia negatila 
mente anche sul campionato 
di sene B che comincia do 
memea e sulla schedina del 
Totocalcio Infatti essendo Li 
vorno e Cesena impegnate do 
memea nei quarti di coppa 
Italia devono essere rinviate 
le partite di sette B Litotno 
Como e Monza Cesena che 
figuravano nella schedina e 
quindi domenica il Totocalcio 
paghcia solo gli undici (una 
sola categotio di vincitori) 

Non e e che dire t « solo 
ni » del calcio italiano non 
potevano studiare un regola 
mento più azzeccato per far 
girate la testa alla gente e 
sminuire ancoi più l interesse 
per la coppa Italia già abba 
stanza scarso se è vero co 

me e vero che qualche squa 
dia anche «giande» ha fat 
to di tu'to per farsi etimi 
nate 

Si dice che questo sia stato 
pei esempio il caso del Ca 
glian the amido un paico 
giocatori listi etto ha pensato 
bene di puntate tutti i suoi 
sloizi sul campionato e sulla 
coppa dei Campioni facendo 
si eliminale subito in coppa 
Italia (pei dettelo la puma 
pattila a In omo) Io slesso 
può essere accaduto al Bolo 
gita che oltre al campionato 
deve preoccuparsi della coppa 
delle Coppe e della coppa italo 
inglese Juventus ed Inter in 
lece non possono invocate al 
tenuanti di questo genere si 
batta evidentemente di due 
squadte che faticano a ingra 
naie la mai eia giusta la Juve 
aiendo deluso ancìte contro lo 
Auzzo (stata perdendo per l 
a 0 nel primo tempo e solo 
con fortuna e riuscita poi a 
ribaltare la situazione nella 
ripiesa) I lutei aiendo gio 
caio male anche a Monza (1 
1) ove Heriberto ha nspolve 
rato la «catta» Corso accan 
tonando il nuoto acquisto Fru 
stalupl 

Per fottuna che si è risolte 
tato ìl Milan innccndo per 
2 a 1 a Mantova e facendo 
scilvere ad un collega solita 
mente misutato come Alfeo 
Biagi di « Stadio » che tt Mllan 
è attualmente la squac ra più 
in forma del settate profes 
sionistico Per conto nostro 
invece la squadra più in for 
ma è la Fiorentina che ha bat 
luto anche il Foggia e che si 
presenta come una delle mag 
giori favorite ai nastri di par 
lenza del campionato Pure 
Napoli e Roma poi hanno ben 
figurato in questa fast climi 
notoria della coppa Italia seb 
bene non possono certo essere 
inserite tra la tosa delle aspi 
tanti al pi imo vosto 

La Roma ha concluso 1° sue 
fatiche vincendo a Palermo 
nonostante l assenna di Santa 
ritti il Napoli è riuscito ad 
infilzare anche la difesa del 
Catania gtazie ad un nuoto 
exploit del tandem brasiliano 
Sorniani A'tafint II Napoli 
così e risultata 'a squadra più 
prolifica del girone eliminato 
rio della coppa con dieci te 
ti allattilo conilo una sola 
al passivo seguita dal Tori 
no (8 reti) e dal Milan (7) 

C questo e quanto si ncaia 
da tic turni di qata pache 
bisoqneia attendete le ptimc 
partite di campionato pei giù 
dizl più probanti sulle qrandi 
squadre e soprattutto su Ju 
ve Inter e Cagliari ta coppa 
come abbiamo di tlo non è sin 
cera sino in fondo 

r. t. 

Domani sera all'Olimpico 

Lazio con Mazzola 
coltro VArsemi 

Il Bologna a Berlino contro il Vorwaerfs 

Il c i k i o ì n t e i m i z i u n ile s i le 
ili i u h il11 Doni m i nei pi u n i 
l u i ni ciclk ( o p p e d u s , i idi i 
il ih u e ) i / l o e B o l o g n i s t 
I i n n o i m p i o t i a t e H s p t U i v init n 
U L o n U o 1 Ai s u i il di 1 o n d i ì 
(pei 1 i C >pp i dcl l i I Hi } t d 
il \ oi i\ n i t i d i Mi i Ini ) ( p u 
I i C o p p i de l l e Cup i cj C o m i 
si p u ò noi i i i p u m i sui Uge,l 
n o n >ne> si ili bi n i ^ n i t in It 
d m s q u nu i ta l i u n ^i i ( t IH 
U h i n n o pi sle ci u l u t i i (lue 
( o n i p i u n l ti n u b i l i c h i ispti i 
n o il S I K U s > Un il ' i t u il 
mi ili il » l ib iiiKli si IH h i 
\ m i > 11 s in i i d i / i o n t li qu i 
s i i C o p p i d i l l e l m e M i 
m i n i illi d e p u lite 

Ooi i m i si i i se i t o l f u i d i l 
1 O l i m p i c o 11 l i / l o s n n l i on 
i i n t i l ) (III i I to c o n 1 \ i s t n il 
sq i u i i d u i )ii ( l il U li 
c o m i u H i in*.! si d a l t i a d i 
e m i p l i t i !( i sin i ni s i 
i o il 1 i m (i ij.li iti i lil < he 
It i i l i st li i i ci i ( b n i 
« I n ' ' 

[ i n / n 1 i stt i so ti l i n i i 1)1 in 
( j i / / u i J s i L ' IO 1 UH Hit i j *,[ 
p i o s i n i i s s i ) 111 fi il» pi i l 
PUOI i \H i / / i I ' i spi i TI ( tll 
p is>; i r il ' H i ) poi in la 
IH-, i irli i c i p i t o l i n a d o \ à put ì 
t a r e t u t t e le s u e ca i te PU g u e 

st i [ i i l i l n po iché u n i u t l o i l i 
c o n u n o e n io di l i m o n o u n 
p u ò di i d i i o t i b u i t u c b b e n 
i u n ini d i ì u u si in I n g l u l l e i 
i i IH 1 u n i 1 di t i t o i n o con 
tn inot 1 pi )bli mi 

C o n i l o oli i t » k 1 ì i l o i n u \ 
si il u n e n t i In sq ì idi T ( i p l l in 
M i / / o l i I o s i l u r i u n e n t i ) m t i 
Ai s u i i l q u i n d i n o n d o m i l i » 
(liseusi ii si d i l s e g u e n t i S o l f i 
i o \\ i l son l u t i t o \ i i i i U< 
1 i p i l< p i l ) M ii hi i M i s s j 
M i / )l i (I oi l u n il C h in if li i 
\ l 1 l S U l l s l D )Ko M I! UH ) 

Il H Ì IOMI i i m o . jji ) l i n i 
1 i pi i n n in n i ho in li i^fi 11 i 
i II i h n > I i s q u i d i i fi h i m i 
i p u t i i i i n i i l l i i o l i i t l d i i 
H D 1 cui 1B Kit i h i l AH i 
i opoi I ) d I n i pi Ihoff I i ss > 
b lu ti \ u mi ) ] i l u i il H I 1 il 
li i 1 t h h i pi 1 it p i u 
si i I H n i n i di 1 M 

i i i il n i il d i II i Ì U 
eh i il ili i n b i no 1 i u t 
tot i i i \ i u i / i \m IH •>( I H n 
li 1 pi I ti S) |l l o s s o b l u di p i s 

i n il t i i li 11 i ( p p i It i 
h i I) i ì e i n si (1 s p u i 
d i n i l u c i H e k Mia i l m e n o 
u n p u n t i 

n. p. 

li ciclista del giorno 

otta: trapianto 
• 

e... convinzione 

GINULFI si e confermalo uno dei poi-Meri attualmente piu 
in forma Ecco appunto una prodezza del guardiano giallo 
rosso a Palermo 

leu abbiamo dato il dovuto 
UIÌCIO ali impiega di Motta 
(he Ita s((dalo la llo((betta 
a temilo di leto.d mialioian 
do la media stilla distanza 
dei 255 elidamelii e vinto il 
Giro dell Appennino con un 
nolo volitano Non sono co 
SP elle capitano tutti i gioì 
ni Lo aucisp combinato 
Meicki un -umile « eiploit», 
niente di iliaordmaiio o me 
qlio la confei ma della gian 
dezza di un campionissimo, 
ma e e di mezzo Motta e ti 
discoi so cambia Peicbe' Per 
che Motta è •soc/uetto compii 
cato e miei estintissimo il pn 
ino caio di un ciclista che 
•subisce un trapianto ad una 
gamba 

Abbiamo dello e sotto 
ineiamo « ciclista » ! Inter 
tento cliuuiaico era necasa 
no per tmettere in sesto Voi 
ta come uomo pei citiate 
complicazioni in ai i enne gra 
vi disturbi circolatori ali ar 
to soltanto che Motta non è 
di projessione impiegato eia 
ballino operaio autista o 
via di lequito 11 suo mestie 
re chiede /oiza e spmla al 

Per il match di domani con il Ruch 

La Fiorentina 
a Katowice 

Dal nostro inviato 
K A I O U I C E 11 

D o p o u n e s t e n u a n t e i l igg io 
la I i o i e i i u n a e g i u n t i q u i si i 
s u a a K a t o w i c e pei I n t o n t i i 
i c n Lttolcd.1 sci i a l l o s t i d i o 

Mun ì i p i l t c a p i c e di i c c e 
p n e c e n t o m i l a s p e l i U o i i ) l i 
{.quach i d e l K l u b I t u c h d i C h o t 
70W u n o d e i Uni t i M o s s i a g 
g l o m e i i l i d i K i t u i u c c il c x n 
t i o mi ici u lo tic il i P o l o n i i 

l i e m u l i l i t e s t i n a i p u t ì 
l i q u e s t i u n t i m i ti i l u e n / i 
ìllt ( 0 e s ilit ì seill K i e ) ì 
Mil ino i l l e 1 10 i d o p o i n i 
f a t t o h a l o i V u u n a e i \ u 
S i i l i <H1 l i I t I i l i I C I O P O ! t O 
d i K i l o u i i e alU ili d o t u f i 
n o a n c e i u l i i d i t i M n t i d i l l a 
l e d n / i o n e t i h io p o l i t i ì i 
q u e l l i d d K l u b R u c h c o n ni te 
s i i 1 Uh n i loif I tele u s 1 oi j s 

Un i l ìgM i « lì' li i l i» P » i n 

n c n o s i l o sopì i l t i i t l o i u ) a 
t r n u n V I G L I O nel co i s t i d i l 
q u i le p a i l ind i c u n I J t s i > ) i il) 
b u l i n o i p p t t s o t i l t s i i D Sis l i 
c h e B o t t i — i m i is t i ltfcg i m i n 
te in f H l u m ti nel l i i it t o r n i s i 
p i i l ì t i t o n il l 'oggi i — sic u 
i -unente- s i i in io In i i n d i z i o n i 
eh iffi o n t i u i p o l i c i l n in q u i 
s l o pi u n o hi t on t i o (il e t i m i 
ni U( h v i i \ g l o r i l o il ìfl st t 
t e m i n e i F t i e n / i n h i o l e pi ì 
IT f I<H e l i m i n i t i ) ! i i d i l l i <" ip 
n i d i l l e r i c i t 

I n o l t i c ì l ibi i m o i p p i e s o c h i 
i l ( M u n i c i p U i n u t o U d l n o n 
s i i \ j ' i o t i t i so lo 11 p n Ut i 
R u t h I io t i n t i n i u n n u l l i 
q u e l l i f u il ( . o m t k / i t i l e 
B u c e l i o n i s e m p i i i i l e i o l t pei 
11 C o p p i d e l h i ii r e II t h e m 
gni f len i IH il M u n i c i p i ! n o n 
STI i l u ih I i n e u n p st i 
h b e i o le squ lt p o l i r e he h iti 
n o u n I m o t u t t o m i i l u id 
li dii Igen l i di K i t n i 1(0 M 

p n l i t i p iù i t t i " i s u \ l i *u 
( onrl l *<" o m i B u r i U n n i l i 1 l 
h u / i o d i e o i c U 10 1 H i l l R u c h 
I i n i e n l l i n i ' e o t e ?0 le 21 m 
I t i l i i) p o l c h e )'h s p e t t i l i di 
K i l o i u c e i l i h o i d m o un ni i 
lo spt H n o l o iffi i to m i g iu i ' i 
d i I ( (1 i t l i o m i n i \\n i iol i 
e u l t o l i r i p p i s e n t i t i l i d i l l i 
-.lesi i T i p u t i t i fu i i n l i IH i 
u n o n / n o r < tt d i M u l i n i 
ni 1 se o n d o ti i npo ) d i f l i il i 
li ini di f t o n h i i l t n ci n oni i 
l i « p c M i t o i 1 ! ÌÌM Oliti O (11 11 
ti l i i 11 h n n n i f t st i / i o n i ot 
t ' i i i i 7 / tt pi i u h hi ì u il ^ 
si > m u n i ti i/i m ih di i s in 
d i l iti « il 0 m i n i c i i lo (l 
l i i h 1 t / i o n i i i IHI i 

N I ) is ) di I u u M i i h b i i 
ut i] n i <JO d i Pe s mi i In l i 

II n ip t ine p u l i t i i ( I I I IDI < i 
t lu i h u n i it ) d i qu i k t H i 101 
n o n 1S--11 \ it >i Al 1 > Ut i 
M itt 1 d m c s i n i d u il i 
mol t i f u t i n o n sol ) p u i h 
in l l i ili i I Ì S M T I i di I i n 
s i m o ( i m p i o n i t i n i sopì i t t i t 
t > n i IH n 1 u s o di Ih s i 
p u l i t i d i s ; ni i h I i i< ili / i t 
1 ì I). h / / i di \ i li i ti s i i ti 
d IH ili Hit ) In i 

li ' ii ! i ( i t n p u n <!< Il i 

Pi i q u i n t o i I M I n ti I l i l i 
H nl ì i i i se De Sls l i e Bot t i p i 
ti i n n o pini ì u Pi i o l i hn u ì 
d i LÌSO M ind i ì i m i m p o 1 i 
foi ni i / i o n e d< 1 pi i m o t e m i l o li 
u n f S u p c i c h S l a n / i il Bot t i 
T i p o s i t o 1 e l i a n t i B i / i M i 
n m i M o i l o \ il i h Di S i i t i 
Chi u ug i t m e n t i e in p i n c h m i 
In q u i h l ì d i l i s c i l e f l j . i i i cn i i 
no V indol i i I o n g n u M i ( t i 
Bei ni f i e n n n i D e l l i e m i l n a 
f i n n o p n t e U H he I I I H H K 1 

d i l i g e n t i fi i ì q u i h I d m u c e 
p i t s i d i n l i S i t i n o l i e Ris toi i e 
il ( o n s i g h u c I g n e s l i I \ loia 
d o m i n i u i s o l t Ih 10 i i g g l u n 
MH i n n o il t i t n p o di g ioco pi i 
e f T e t l u n e ! u l t i m o a l l t n i m e n t o 
l i p u l e u / i e ni c i isl i ut 11'1 

n n l t ì n i l i di g io iocl l d a Ci i 
c o n i con n i n o i Mil i n o nel 
I n tlo p o n i c i ifcgio 

Loris Ciullini 

Tricolore dei welters 
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le gambe clic devono esseie 
entiambe lobuste e sane per 
alteneie cìeteiminali i istillati 
e qui sta il nocciolo della 
questione il trapianto ha )i 
dato alla gamba sinistra la 
potenza ptimitiva'' Non esisto 
no piecedenti del genere, di 
cevamo e la domanda (an 
che se formulata m lei mini 
iemplicisfiti ria mesperli co 
me siamo) ci paté logica 

Con una «gamba sola» Mot 
ta ha vinto I « Appennino » 
de! 68 in una domenica da 
lupi ed è stato protagonista 
di ottimi finali di stagione, 
disponendo dispetto aoli av 
pei sari) di un miidiabile fre 
schezza avendo saltato Giro 
e Tom, essendo nelle condì 
ZIOIII di una rosa appena shoc 
ciata contro dei jiou appai 
sili se a passate il paragme 

Il Molla 1170 ha svolto una 
attuila ndollissimn quindi 
non vogliamo appaine riei 
bastian contian ma nemme 
no illudaci Ceito le premei 
se pei una intasata compie 
ta esistono chi ha usto il 
Motta di Pontedecimo e au 
tonzzato a spelate Eia «bel 
lo » il Gianni più « bello » e 
vispo del Giamn di Varese 
che aieia sconfitto Mei ci i 
tu endo di tendila alle spai 
le del belga e ciò ha la sua 
importanza ciò significa eie 
scila tenuta sicuiezza e con 
finzione dei propri mezzi 

Ci manca la prova del no 
ve che non può esseie il Gì 
io dei La2io Domenica pros 
sima a Roma ci saiamio lo 
òianco Metckr, il ciailiero 
Monseie Roqei De Vlaemmk 
Gnnondi e compagnia t mces 
se nuovamente o nsultasse 
Ita t iiiglion, tanlo di guada 
guato ma attenzione a nspet 
tare una psicologia g a messa 
a dma piota i\on soffiamo 
eccesstiamente sul fuoco In 
somma E il fuoco di sel'em 
bie dev esseie anche fuoco 
di inailo, riaprile di maggio, 
di giugno e di luglio pei a ie 
le la piota del noie CHI OC 
cennaiamo la piota della le 
sistema alle fatiche di una 
mteia stagione sta pine in 
telltgentemenle distribuite 

Adesso Motta lo si anda 
ponendo in usalto le sue vii 
Ione e piti ancora lasciando 
lo ni pace nel senso di non 
accollargli la lesponsabili/a 
del successo ad ogni costo 

Motta ha bisogno di una 
scete poco alla volta Ha so/ 
/erto e lottato abbastanza per 
meritai si un posto fia le slel 
le del firmamento ciclistico ha 
mostrato caraltetc e passione 
SoldiJ A'on e solo ima que 
sfione di soldi « Gialle tnl 
dai capilo » Ila detto al sol 
tosa ilio il lunedi dopo Pan 
tedecimo « La gamba »' e i e 
nulo spontaneo chiedergli 
((ritarda per la gamba so 
no tianquillo tutto passato 
E come dici tu un ocoire 
tempo non dei otto montar 
7in le lodi sperticale fanno 
male * « l a Bocchello' » 
tVn aitaniptiala in progjes 
sione e lobiellno di cieaie 
il vuoto per iinreie con di 
slacco a Ponte dee imo Non 
pensano al lecoidsi 

Il i ecord della Bocchetta 
(ìt'iì ', dlctotto secondi in me 

no di Buratti a Coppi) i la 
lestniionianza del Molla I» 
ascesa il Alalia del ttapianto 
il lagazzo con i suoi eri ori 
e t suoi difetti ma tenace 
mente impegnato a vincer» 
una lunga estenuante batta
glia Con infiniti auguri 

Gino Sala 

Due azzurri 
in 

ai mondiali 
di sciabola 

A N K A R A , 14 
B u o n e s o i d l o defili s c i a b o l a 

to r i Multimi ne i c a m p i o n a t i 
m o n d i a l i di s c h e r m a in c o n o 
a d A n h a i \ A l d o M o n t a n o e e e-
s i r e S a l \ i d o r l st s o n o Qua l l i ì -
o t l p e r le s e m i f i n a l i , m e n t r e 
T u l l i o M o n t a n o si è « f e i m a t o » 
ag l i o d a \ ) e Hlgol t h a f a l l i t o 
la q u a l l f l c a / l o n e n e l q u a r t i 

Mi noi f o r t u n a gli a ? / \ i n l h a n 
n o n \ u t o ne l f ì o i e t t o rìo\e tult t* 
le i | ) e rn i i7c e r a n o a f f ida te a 
( i r a n i c i i I a l i a t o b r « \ « n i e n t e 
ne l ((ii i r l i 11 ( o l i n o l e si e In-
n< i \ n s t t o , (| h i fal l i t i ) gli I n 
t o n i c i eon II r o m e n o Tln O 4) 
» con II s i n t e t i c o Kote ( . ce \ Il 
(Molo e st i t o c o n q u i s i Uo da l 
t i m i i i o n c in i u i e i il t e d e s c o 
\ \ e s s e ) d n i n t l il s o v i e t i c o R o -
m a n o \ m e ti i s l l a d o i o a l l e U n l -
\ e i s t u l i d i l o i i n o e a l n o l a e c o 
D a l i r o u s k l 

Oggi i funerali 
di Mario Zacco 

Stamattina alle 11 partendo 
dal Pollclinl o, si svolgeranno I 
funerali del giornalista Mario 
Zacco, il popolare Marrac cha 
per oltre 30 anni si ò occupato 
di pugilato su giornali o saffi* 
manali 

Al famigliali in quest'ora di 
dolore giungano le condoglianza 
della redazione sportiva o«i 
l'Unita 

Catalogna: Bitossi 
ritorna « leader » 

P H I G C i n D A li 
! o «spagnolo M i g u e l Mai la L » -

sn i n u n t o opgi la q u i n t a t a p p a 
de l g i i o c i c l i s t i c o d e l l a C a t a l o 
g n i c o p i e n t i ) in 4 20 20 ( \ e n t l 
s e c o n d i di a b b u o n o ) I lfì*i 4 t h J -
I n m e l i i d i l i e m p a P u i g c e i d a 
I il " U n n o M a n c o Bi loss l e t o r 
n i l o in p o s s e s s o d e l l a m a g l i a di 
l e a d c i d e l l a e) assi ( i n toglterk-
t loH i l c o n i n ? i o n a ] e Ujjo C o 
l o m b o 

Le quote del «Toto» 
l| montepremi del concorte 

Totocalcio di domenica è risul
tato d! Mie 332 783 156 Al dodici 
vincitori con tredici punti spet 
tano Uro 13 865 900 lire, al 317 
vincitori con dodici punti, circa 
524 800 lire 

Le quote del Totip 
La direzione del Totip t,omu 

nica le quote relative al con* 
corso di domenica al punti 12, 
L 2 081 763, ai punii 11, L 1W 
mila 135, al punti 10, L. 12 850 

S T U D E N T I 
Respinti della 1» Media, della 4' Ginnasio e del primo 

anno del I iceo Scienulìeo Istituto Magistrale e Tecnico, 
eviterete di perdere I anno rivaltfenriovi ni 

COLLEGIO «G. PASCOLI» 
di Ponticella di S. Lazzaro di Savena (Bologna) 
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SEMPRE ESPLOSIVA LA SITUAZIONE IN GIORDANIA 

Energico appello all'unità 
della resistenza palestinese 

Atroci massacri perpetrati dalle truppe « speciali » di Hussein - L'inviato del 
Papa rinuncia ad andare a Tel Aviv a causa della intransigenza di Israele 

Dal nostro inviato 
AMMAN, 14 

LP ultime quarantott'ore so
no state dense di avvenimen
ti. Nella regione di IrbecI si 
è combattuto ancora e ad Am
man ancora tesa sono ri
suonate le raffiche su nel
le colline. A lrbed sono mor
ti dodici partigiani. Ilo anco
ra negli occhi 1 loro corpi — 
visti durante una rapida pun
tata al nord, controllato ora 
in forza dai fedayn che pat
tugliano la cittadina di lrbed 
e le strade di comunicazione 
con la Siria — atrocemente mu
tilati dalle truppe « spena
li » giordane: beduini scelti tra 
i più fedeli alla monarchia. 
Con gli occhi puntati solo ai 

passeggeri degli aerei dirot
tati (al Jordan vi è un enor
me concenLiMmento di televi
sioni1 si riprendono i bambini 
americani che ora giocano con 
Ì miti.i delle guardie reali), 
con l'ansia emotiva che ac
compagna la loro sorte, al 
punto da inventare la noti
zia della commovente nascita 
di un bambino nel deserto sot
to il sole infocato sotto lo 
sguardo opaco e freddo dei 
guerriglieri (ma la notizia è 
stata un clamoroso falso), con 
gli aerei insomma al centro 
dell'attenzione, fatti come 
quelli di .tjed passano in se
condo piano. Fanno parte di 
un numero* quello dei mor
ti arabi che non meritano 
neanche un nome. Appartengo

no alla sfera dell'anonimato. 
Come i più di duecento pa
lestinesi, vecchi, bambini. 
donne uccisi a sangue freddo 
dai cannoni dell'esercito gior
dano in queste due set'imane. 
Kppure il massacro di lrbed è 
notizia importante, perdio .su
bito dopo il governo giorda
no, di Ironie al rimontare del
la tensione, ha presentato le 
sue scuse per l'incidente defi
nito « increscioso », addossan
do ai reparti giordani la pie
na responsabilità per l'acca
duto. e accennando a severe 
misure disciplinari. 

Ma fino a che punto ciò è 
credibile9 Fino a che punto 
il generale Hadilha e il pre
mier Rifai, favorevoli ad un 
solido compromesso con la re-

l i ministro degli esteri Israeliano Abbi* Eban ha assunto ieri una posizione particolarmente 
oltranzista contro la pace. 

li Fronte trattiene una cinquantina di persone 

Sono ancora a un punto morto 
le trattative per gli ostaggi 
Smentito il ritiro della Croce rossa internazionale dai negoziati 
Non si è modificato l'atteggiamento di Berna, Londra e Bonn 
Proposte di mediazione della Lega araba e del governo libico 

GINEVRA, 14. 
E' ancora lontana ogni pro

spettiva di accordo per il ri
lascio dei passeggeri ancora 
trattenuti in una qualche par
te della Giordania dai guer
riglieri del Fronte popolare 
palestinese. Questa è la con
clusione facilmente deducibi
le dall'atteggiamento dei go
verni interessati — quelli di 
Berna. Londra, Bonn e Wa 
shington — così come si è 
definito in queste ultime ore 
e dalle proposte di mediazio
ne clie sono state fatte alla 
Lega araba e dall'ostruzio
nismo israeliano all'interes
samento del Vaticano. 

C'è anche da registrare 
una offerta di mediazione, 
quella del governo libico che 
si è proposto come interme
diario, comunicando alle auto
rità tedesche, svizzere ed in
glesi di essere disposto a ri
cevere i palestinesi detenuti 
in quei paesi, nel caso che si 
verificasse lo scambio con gli 
ostaggi del deserto. Il nume
ro di questi ultimi non è sta
to comunque ancora precisa
to. Sabato i « fedayn » avevano 
detto che avrebbero trattomi 
to trentanove persone, cioè 
gli israeliani, i cittadini di 
« doppia nazionalità statuni
tense ed israeliana », un cer
to numero di tedeschi, di in
glesi e di svizzeri, oltre ad al
cuni membri degli equipaggi. 
In seguito, facendo il conto 
dei liberati, le tre compagnie 
aeree avevano annunciato che 
mancavano all'appello chi 
quantanove passeggeri, poi 
discesi a 54. Il Fronte dal 
canto suo ha annunciato que
sta mattina di avere ancora 
sotto la sua tutela 49 p2rso-
ne; evidentemente quelli che 
mancano, nei differenti con
ti del Fronte e delle compa
gnie aeree, sono i dirottatori. 

Gli sviluppi delle trattative 
hanno avuto momenti dram
matici nella nottata, quando 
si è sparsa la voce che la 
Croce Rossa internazionale si 
sarebbe ritirata dal negozia 
to, « per la mancanza di un 
interlocutore valido »; poi la 
notizia è stata smentila, ol
tre che da Berna, dallo stes
so Fronte 11 quale ha rivol
to in mattinata un appello 
lilla organizzazione interna

zionale affinchè continuasse 
la trattativa. Comunque nel 
corso della notte si è svolta 
una riunione che ha visti se
duti attorno al tavolo il vice 
presidente della Croce Ros
sa, Jacques Freymond. appe
na rientrato da Amman, ed i 
rappresentanti dei governi in
teressati. Nel corso della riu
nione è stata discussa l'evo
luzione della situazione, ma 
al suo termine non è stato 
emesso alcun comunicato. 

I rappresentanti della Cro
ce Rossa si sono limitati a 
rivelare un particolare del 
le trattative: cioè era stato 
raggiunto un vero e proprio 
accordo con i guerriglieri pel
li rilascio di tutti gli ostag
gi. meno alcuni che sareb 
bero stati liberati quando 1 
sette palestinesi trattenuti 
in Europa fossero stati a lo 
ro volta rilasciati. Questo ve
ro e proprio accordo tuttavia 
sembra smentito dalle voci 
riguardanti la sorte degli 
israeliani trattenuti; oggi il 
Fronte ha infatti dichiarato 
che fra questi ci sono alcuni 

piloti di « Phantoin » che sa
rebbero considerati prigionie 
ri di guerra. I rappresentar)-
tanti della Croce Rossa han 
no aggiunto poi di conoscere 
il luogo dove gli ostaggi sono 
trattenuti, ma di essersi im 
pegnati a non rivelarne l'ubi
cazione. E' stato inoltre smen
tito che una donna america
na abbia dato alla luce un 
bimbo mentre era bloccata 
sulla pista di Zarka. « Si è 
trattato — è stato precisato 
— di una notizia errata ». 

Nulla denota un cambia
mento dell'atteggiamento dei 
governi europei. Quello di 
Berna ha chiesto l'interessa
mento della Lega araba, men
tre quello tedesco si è limi
tato a dire che non raggiun
gerà alcun accordo separato 
con i palestinesi. Quello di 
Londra, infine, si è premura
to di comunicare ad Israele 
che non ha — per il momen
to — intenzione di rilasciare 
Leila Khaled. Il che costitui
sce un nuovo elemento di 
stallo nelle trattative. 

Tel Aviv 

Israele rilascia 
75 dei 450 

« contro-ostaggi » 
rastrellati 

14 TEL 'H'IV, 
Le autorità israeliane — ri

ferisce l'agenzia AP — han
no rilascialo 75 dei 450 arabi 
fermati alla fine della scorsa 
settimana perchè sospettati di 
intesa col Fronte Popolare per 
la liberazione della Palestina ~ 

Cinquanta uomini e 25 donne 
sono stala scarcerati in Cisgior-
dania e nella fascia di Gaza 

« A quanto viene riferito — 
dice ancora l'AP — idi altri 
.175 arabi \engono detenuti co 
me contro-ostaggi La stampa 
israeliana ha riferito che i 
guerriglieri sono siali awcrti 
ti che alcuni dctdi arrestati po
trebbero essere condannati a 
morte se accadesse qualcosa 
agli ostaggi detenuti dal fron
te popolare in Giordania ». 

Londra 

Cittadino USA 
il compagno 

di Leila Khaled 
ucciso 

LONDRA, 14 
E' stato reso nolo a Londra 

che la polizia britannica, con la 
collaborazione del t FBI » ame
ricano. ha slabilito l'identità 
dell'uomo il quale, insieme alla 
guerrigliera palestinese Leila 
Khaled tentò il (i settembre 
scorso di dirottare un aerro del 
la * FI Al >> Si Irati,i di un cit 
ladino statunitense di nome Pa
llici; Joseph '\niinello \ colise! 
lenne Durante il iallilo Ionia 
Imi eh dirotl.iiiicnto \nguelio 
U'imo ucciso e 1 appai creino al 
lei ro a Londia II > FBI » di 
Washington ha ult'iilifitafo \n 
vuoilo per IIKV/O delle iiupionlo 
nitulall im.atngh (Li Scottami 
Vani \nmiello ab.t.na ncilli 
iilt.nu tempi in Nicaiagiia, in 
• ìeine col genitori. 

sistenza hanno reali poteri di 
decisione' Sento alla radio co 
me sicur; la notizia che il re 
sarebbe prigoniero (quasi lisi 
camente) di un gruppo estro 
mista, capeggialo da Alni N.i 
war e Ben Shaker, autnrevo 
li esponenti dell'ala filo-amo 
nonna d<l regime. Ma è poi 
vero? Hussein non è una fra 
gilè figura di covrano in ba 
ha di forze centrifughe. La 
sua parte negli scontri di que
sti giorni è stata sempre deci
siva, nel ruolo del protagoni
sta, se non altro per mostra
re che egli è ancora sovrano 
in tutti i sensi della Giorda
nia. « Hussein » mi dice un 
dirigente della resistenza. 
« non è neanche potenzialmen
te un Sihanuk Sta dall'altra 
parte, con nettezza. Ed è af
fai- suo » Per questo su Am
man si addensano nuovamen
te nubi che annunciano nuo
vo tempeste. 

Se si tace su lrbed, noa si 
parla neanche molto sulla re
tata compiuta dagli israeliani 
nei territori occupali. Nei vil
laggi, nelle case, sono stati 
presi 450 arabi, di cui pare, 
stando a notizie israeliane, 
(10 fdonne) sarebbero state ri
lasciate. Sempre gli israelia
ni comunicano di aver arresta
to membri del Fronte popola
re o simpatizzanti. In realtà 
sono stati arrestati indiscrimi
natamente notabili e contadi
ni della Cisgiordania noti per 
non aver in alcun momento 
collaborato con gli occupanti. 
E questa mattina un medico 
arabo di Nablus, città della 
Cisgiordania occupata, ci ha 
detto che era stato incarica
to di trasmettere al FPLP che 
ove gli ostaggi in sua mano 
subissero qualche offesa, vi 
saranno condanne a morte tra 
gli arrestati. 

Le retate sono abituali, del 
resto, nei territori occupati 
E a osservare il traffico sul 
nuovo ponte Al'enby. si as 
siste non al nonnaie via vai 
ma ad un piccolo e incipiente 
esodo collegato all'accrescer 
si della repressioie israeliana 
Ma questa retala ha assun
to un carattere im po' diver
so in collegamenlo all'ammas 
sarsi di truppe ai confini, sul 
fronte di guerra. 

Già nei primi giorni del di 
rottamente degli aerei vi era 
stato un sorvolo di elicotteri 
israeliani su Zarka. Da allo 
ra il movimento delle truppe 
sul Giordano ha assunto una 
dimensione rilevante Ci si 
chiede qui cosa abbia voluto 
dire, in questo senso. Abba 
Eban dichiarando oggi che 
Israele è decisa a « arrivare 
alle radici del flagello » della 
resistenza Si profila un attac
co diretto alle basi dei fe
dayn? L'interrogativo circola 
e non in modo propagandisti 
co Esso ha comunque pesato 
seriamente su tutta la situa
zione giordana, nel senso che 
gli oltranzisti del regime vor
rebbero accelerare i tempi nel
la repressione della resisten
za. Certo le pressioni ester
ne si fanno fortissime. Lo 
stato di allarme delle basi in
glesi a Cipro, i movimenti de
gli aerei americani nelle ba
si della Turchia gli sposta
menti della VI flotta, visti di 
qui. appaiono tutti come ele
menti di un gioco divenuto 
pesante la cui posta è la te
sta della Resistenza sfruttan
do fino in fondo la questione 
degli aerei dirottati. 

Per questa ragione il Comi
tato centrale della Resisten
za pur confermando il suo net
to dissenso con l'operazione 
del Fronte popolare e confer
mando la sua esclusione da
gli organismi dirigenti della 
stessa, ha ritenuto oggi di do
ver emettere un nuovo comu
nicato - pubblicato dal giorna
le di Al Fatali — in cui si af
ferma che ogni surrettizia uti
lizzazione della questione de
gli aerei contro il FPLP verrà 
considerata necessariamente 
un attacco a tutta la rivolu
zione palestinese, cui si chie
de una t decisione unanime e 
non imposta solo da una par
te » per non deviare i fedavn 
dai loro veri obiettivi — che 
sono la lotta per la liberazio
ne della Palestina •— in un mo
mento teso e difficile, con mi
nacele interne e esterne pre
sentì. 

E' un appello serio e me
ditato all'unità di tutte le for
ze della resistenza, e più in 
generale delle forze giorda
ne e arabe. Più che giustifi
cato nell'incertezza di ciò che 
può accadere. Un'ultima no 
tizia significativa1 Monsignor 
Rodhain. il messo vaticano in 
caricato della mediazione per 
gli ortaggi detenuti dal FPLP. 
ha dichiarato di aver avulo 
t colloqui positivi » con i din-
genti elei Fronte Ma contra 
riamente a quanto previsto non 
partirà per Israele. Tel Aviv 
pare decisa a non trattare in 
alcun modo 

Romano Ledda 

V 

Un'immagine degli aerei fa l l i saliare dal guerriglieri del Fronte di liberazione palestinese. 

Parlano i novantasette passeggeri dell'aereo de Ila TWA 

Disagi e incertezza a Zarka 
eddayn erano gentili 

Trattavano bene gli ostaggi e davano loro razioni più abbondanti delle loro 

La hostess dell'aereo della compagnia Swlssaìr fatto saltare in 
Giordania al suo arrivo a Zurigo do Nicosìa, accolta all'aero
porto da un'amica. 

Analfabeti o falsari? 
Siamo stati sempre mol

to generosi nel niente 
esattamente, polemizzando, 
le posizioni del PR1 e del 
la Voce Repubblicana. Pos
siamo dire, anzi, che è più 
facile che gli italiani ab 
diano saputo ciò che dice 
la Voce Repubblicana leg 
gendo l'Unita che non 
la Voce Repubblicana stes 
sa, la cui circolazione è 
piuttosto limitala C'era da 
attendarsi, dunque, prima 
della polemica almeno una 
oggettiva registrazione dt 
ciò che l'Unita ha scritto, 
riferendo quanto ha detto 
il compagno G. C. Paletta, 
imi laudo a Firenze a pro
posito della ciisi nel Me
dio Oriente. Scriveva l'Uni
tà. « ...Paletta ha affermato 
che se ci viene domandato 
da che parte siamo, possia
mo dire che siamo con i 
combattenti antimperiali
sti Quando, come è avve
nuto in questi giorni, con
danniamo pericolose mani
festazioni avventuristiche 
ed iniziative scissionistiche, 
6 chiaro che non lo fac
ciamo associandoci al no
stalgici del colonialismo ». 
// resoconto concludeva 
iLhlualmcnle chiedendo ai 
resistenti palestinesi di: 
« cooidinare la loro azione 
a quella internazionale an
timperialista, rivolta anche 
ad impedii e un nuovo con 
tutto mondiale, per impor
le soluzioni pacifiche la do
ve la guerra continua a fa
re strage ». 

/ nostalgici della Voce 
Repubblicana commentali 
do questo biano (non cita
to) hanno voluto vedervi 
un passo mdietio rispetto 
alla posizione assunta sul
lo stc^i'O aiannicnlo nello 
edilonale dell Unità del 
gioì no piecedente, scritto 
dui compaqno Maurizio 
Veruna, cercando —• non 
si vede bene perdio — di 
contrappoire due teslt, nei 
quali nessun lettore in buo

na fede può trovare la mi
nima contraddizione. Invi
liamo i nostalgici della Vo
ce Repubblicana a rilegger
si attentamente sia l'edito
riale che il discorso e a 
fornire la prova del « pas
si avanti » e dei « passi in
dietro » da essi inventati. 
In realtà queste prove non 
possono essere trovate, per
chè sia l'editoriale di Fer
rara che il discorso di 
Pajetta si muovevano sullo 
slesso piano, di severo giu
dizio suqli errori strate
gici e tattici di chi confon
de la guerra di popolo con 
l'avventura e di solidarie
tà con la resistenza palesti
nese e le sue legittime pre
occupazioni per la sorte 
del popolo di Palestina. La 
soluzione pacifica e il riti
ro delle truppe israeliane 
vengono richiesti e intesi 
come elementi che favori
scono la soluzione anche 
dei problema del riconosci
mento dei diritti nazionali 
del popolo palestinese. 

Comunque, visto che la 
Voce Repubblicana à reci
diva in materia di falsi 
nel nprodui re le posizioni 
rfe/rUnità e nella ncerca 
faztena non di un confron
to o della polemica, ma del
la rissa, dobbiamo dire che 
noi non ci stiamo Non ci 
resta che augurarci un suo 
passo avanti' dall'analfabe-
Usino politico o dalla ma
lafede attuali alla corret
tezza o all'abitudine di una 
più attenta lettura del no-
stio giornale In attesa, non 
polendo continuare ad oc-
cullarci di giornalismo a 
questo livello, consideria
mo estinta per l'avvenire 
ogni possibilità dt citazione 
da la Voce Repubblicana. 
Se qualche nostro lettore 
saia ceni cur.oso da rivol
ge si alla fonie, voirà due 
eh • l'aumento della tiratu
ra del giornale repubblica
no sarà pei •attualmente 
cu u me nel e m/muta del
ia lucie, 

I novanlasetle passeggeri 
dell'aereo delia TWA dirotta 
to domenica scorsa dai guer
riglieri palestinesi hanno so 
stato ieri per alcune ore a Fiu 
uncino sulla via del ritorno 
in patria. Tutu erano visibil
mente lieti di essere usciti dal
l'imprevista avventura; bau 
no dichiarato, d'altra parte, 
di essere stati trattati bene 
dai feddyaiii. che si sono 
comportati nei loro confi onti 
con gentilezza. 

Ecco come alcuni di loro 
hanno rievocato la vicenda. 

Tre hostess — le signorine 
Betty McCarlhy, Vicky Movey 
e Rovinane Melzern - han
no raccontato che il dirotta
mento è avvenuto a un'ora 
da Francofone, ad opera di 
un giovane e di una donna, 
armati di rivoltelle e di bom
be a mano. La signora Selma 
Strauss, di cinquantotto anni. 
da Los Angeles, ha raccon 
tato che, alla partenza, sede
va accanto al giovane Gli 
chiese quanto tempo sarebbe 
occorso per raggungere New 
York. « Otto ore » fu la rispo
sta. Poco dopo, rimase alli
bita nel vederlo estrarre di 
tasca la rivoltella e dirigersi 
verso la cabina di pilotaggio. 
Lo stesso giovane, a dirotta
mento avvenuto, tornò per in
vitare i passeggeri alla calma 
e per assicurare loro che sa 
rebbero atterrati « tra amici » 

Sulla pista del deserto, han 
no detto le hostess, l'arrivo 
del grosso Boemo fu accollo 
con grida di entusiasmo dagli 
altri guerriglieri, che presero 
in consegna i passeggeri e gli 
equipaggi, ritirando loro i pas
saporti e facendo riempire i 
moduli di sbarco. I dirottatori 
scomparvero. Subito dopo ar
rivò l'aereo svizzero e, dopo 
48 ore. quello della BOAC. 

II lunedì, gli ostaggi rice
vettero formaggio e biscotti e. 
a sera, il loro primo pasto cal
do: pollo e fagioli. Successi
vamente. i pasti furono due o 
tre al giorno: più frequenti e 
più abbondanti di quelli dei 
jeddaym stessi. Anche l'ac
qua era sufficiente. I passeg
geri soffrivano il caldo du
rante la giornata, mentie i 
guerriglieri li avevano prov
visti di coperte conlro il fred
do notturno. Ogni giorno, era
no autorizzati a scendere dal
l'apparecchio per un'ora o 
più, per sgranchirsi le gambe 
e far giocare i bambini. A due 
riprese, alcuni degli uomini — 
israeliani e americani con dop
pia nazionalità — furono pre
levati e portati in località 
ignota. Furono anche perqui
siti i bagagli e sequestrati 
tutti gli oggelti di provenien
za israeliana. 

Venerdì, in mattinata, c'è 
stata una violenta tempesta di 
sabbia, che è durata diverse 
ore, rendendo impossibile la 
passeggiata. Dopo pranzo, 1 
guerriglieri ordinano agii uo 
mini di sbarcare. L'opera
zione si svolge rapid.inìenle. 
senza panico. Si deve rinun
ciare a uno .spettacolo di va
rietà organizzalo per la sera 
«lai passeggeri, per tener su 
il morale. A larda sera viene 
.tnn inciato l'imminente trasfe

rimento ad Amman. 
La partenza avviene sabato 

mattina, dopo un ultimo con
trollo. In questa occasione, i 
passeggeri rivedono per l'ulti
ma volta il giovane dirottato
re. Egli sale a bordo per au
gurare loro buona fortuna e 
scusarsi per il disagio procu
rato. 

Tutti gli intervistati hanno 
detto di aver sofferto soprat
tutto per l'incertezza, per la 
paura e per il lezzo prove
niente dai servizi igienici del
l'aereo. divenuti inefficienti. 
Mentre venivano trasportati 
ad Amman, poterono udire l'e
splosione dei jet che venivano 
distrutti sulla pista. 

La signora Denise Goren, 
israeliana ma residente a New 
York, ba dichiarato di avere 
avuto una gran paura. « Cer
cavamo di tenerci su di mo
rale tra noi. I più giovani han
no cantato dei cori. I feddatiiit 
sono stati gentili». La signo
ra Goren si trovava con i suoi 
due figli, uno di dodici e uno 
di quattordici anni. La signo
ra Naomi Feinstein. di New 
York, era con i suoi quattro 
figli, il marito e il padre. Que
sti ultimi due sono rimasti in 
Giordania. « Mi auguro — ha 
detto la signora — di riab
bracciarli al più presto ». 

Nuovo attacco 
di A! Ahram 

al Fronte 
popolare 

palestinese 
IL CAIRO, 14 

[1 quotidiano « Al Abram > 
lancia oggi un durissimo attac
co conilo i guerriglieri del Fron
te popolare per la liberazione 
della Palestina, ricordando loro 
che fornire il pretesto per un 
possibile intervento armato stra 
mero e per arredi in massa 
di cittadini palestinesi da parte 
di Israele non e lo scopo che 
si prefiggo la rivoluzione pale
stinese, aggiungendo che du-ot-
lamenti degli aerei e la distro-
7ione di aviogetti di linea com
merciali sono ben lontani dal-
l'aver liberalo le terre occupale. 

« Il gruppo di '\bbash, alla 
ricerca dell'avventura, ha sabo
tato il prestigio arabo ». scrive 
il giornale che plaude all'espul
sione del fronte dal Copulato 
centrale della guerriglia pale
stinese. Ricordando anche la 
presenza nel Mediterraneo orlon-
Ulc della sesia flotta america
na, « Al Ahram * afferma pei 
che è il momento per gli arabi 
di stringere 1 ranghi contro 
Israele senza fornire alcun pre
testo per un eventuale inter
vento straniero « Il campo di 
battaglia e vasto — dice l'edi
toriale — e non c'è bisogno di 
darsi ai dirottanienli aerei per 
attirare l'attenzione del mondo 
sulla causa della Palestina t 

Il giornale definisce < crinn 
ne odioso > l'arresto in massa 
di palestinesi effettualo dalle 
autorità israeliane, come misu
ra di rappresaglia contro la de
tenzione degli ostagiti israelia
ni da parte dei guerriglieri del 
Fronte popolare. 

verno devo essere costretto ad 
un dibattito reale, tale da con
sentire al Parlamento l'effet 
Uva possibilità di adottare de
cisioni diverse, Presenteremo 
quindi e sosterremo fino in 
fondo — ha detto Penìa — 
proposte dirette a modificare 
sostanzialmente i contenuti 
e le finalità del provvedi 
mento ». 

Per quanto riguarda il 
PSIUP, il compagno Valori, 
presidente del gruppo senato
riale, in un'intervista a Mon
do Nuovo afferma che « la 
risoluta opposizione che noi 
conduciamo contro gli attuali 
provvedimenti non è diretta 
solo a cercare di impedirne 
l'approvazione ». « K' diretta 
— dice Valori - a favorire 
un ripensamento fra le forze 
politiche che vogliono defi
nirsi di sinistra: è urgente 
pervenire ad una serie di prò 
poste di politica economica 
alternative a quello del centro
sinistra. La nostra lotta, le 
nostre proposte non sono di
rette solo a dire no al centro
sinistra o ai partiti che lo 
accettano: mirano anche ad 
aprire In strada ad un co
struttivo discorso sul futuro. 
sul " che fare ", su che 
cosa sostituire alla politica di 
centro-sinistra ». 

De] decretate si parlerà 
oggi in una riunione della 
commissione della DC « per 
la politica di piano ». Saran
no presenti il ministro Fer
rari Aggradi e rappresentanti 
delle commissioni parlamen
tari. Si dovrà « soprattutto 
valutare l'opportunità di pre
sentare emendamenti ». 

SINDACATI Mentre il gover
no dovrebbe oggi del mire il 
contenuto dei « pacchetti » 
sulla sanità e sulla casa, le 
segreterie confederali si in
contreranno di nuovo domani, 
a conclusione del Comitato 
centrale dell'UlL. Secondo 
fonti governative, Colombo 
non avrebbe intenzione di 
« porre in discussione i ter
mini del decreto», ma si 
« limiterebbe a riferire at 
sindacati come il governo in
tende realizzare le preanmin 
aiate riforme ». 

Circa la riforma sanitaria 
una nota della CGIL ha, in 
tanto, espresso ieri « preoc 
cupazìonì circa alcuni orien 
lamenti che — dalle notizie 
dì stampa — emergono nel 
l'attuale jase di definizione 
della lutea politica sanitaria 
del governo ». La nota ricor 
da le linee fondamentali del 
documento unitario delle tre 
confederazioni trasmesso al 
governo nell'aprile scorso e 
rileva che le proposte dei sin 
dacati sono concepite in eoe 
renza con quegli indirizzi 
«così da qualificare già dal 
le prime fast la costruzione 
graduale del servizio sani 
tono nazionale ». 

Intanto le pressioni esterne 
sui sindacati si accentuano 
Le dichiarazioni del segre 
lario della C1SL Storti che 
ha parlato di nuove, possibili 
forme di agitazione (sospen 
dere il pagamento del canone 
televisivo, aulodelermiimre il 
prezzo d'affitto della casa 
ecc.) hanno fatto gridare al 
lo scandalo molli giornali di 
destra. L'organo del PSU -
facendo eco ad un'interroga 
zione dei neofascisti — giun 
gè a dire che Sorli, « già clic 
c'era», poteva consigliare a' 
lavoratori di non pagare le 
tasse. « un genere di colile 
stazione, nel quale il silvia 
calista cislino si è dimostra 
to maestro ». 

Aprendo i lavori del Co 
mitato centrale della UIL. il 
segretario generale. Ruggero 
Ravenna, ha detto che occor 
re rilanciare « una politica di 
piano ». il che sarà « possi 
bile solo se il potere pub 
blico saprà vincere le resi 
slenze dei gruppi di interesse 
privalo e settoriale ». Raven 
na ha inoltre dello che la 
azione per le riforme deve 
realizzarsi «attraverso un 
confronto continuo di tesi e di 
indirizzi e deve portare il sin
dacato a partecipare alla for
mazione della volontà poli
tica, impedendo ogni tenta 
tivo di svuotare gli organi 
costituzionali e gli strumenti 
polìtici della democrazia ita 
liana ». 

Quanto al dccrelissimo « se 
non la sua validità, almeno 
la sun giustificazione politica 
— Iia affermato Ravenna — 
— dipende dalla volontà che 
il governo saprà dimostrare 
nel vincere le resistenze clic 
si frappongono alla realizza
zione della nuova polìtica eco
nomica e alla realizzazione 
dello riforme ». 

MEDIO ORIENTE ÌMCmom, 
sìone esteri della Camera sì 
riunirà il 2-1 settembre. Il 
dibattilo sarà aperto dalle di
chiarazioni di Moro. La con
vocazione era stala chiesta 
dai deputati comunisti per af
frontare le questioni del Me
dio Oliente e della sicurezza 
europea, alla luce degli ul
timi avvenimenti 

Aereo romeno 
dirottato 

a Monaco 
di Baviera 

MON \CO DI BAV1KR \. 1-1 
l'n aereo di linea rumeno di 

retto a Prasa è •-tato divo! 
tato q lesta sera all'aoropcro 
di Rioni di Monaco ih Ri 
Mera, da tre uomini e un i 
donna, che a\e\a oon so dna 
bambini. A boido \i sono. *•?. 
coiulo !o pruno noli/io vv ninne 
rosi » passeggeri. Gli autori 
del d rottamente sono stati 
fermali dalla polirla tedesca. 
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